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			Quando lasciate andare tutto

			e smettete di aggrapparvi,

			allora riceverete ogni cosa.

		

	
		
			Prefazione

			Cari lettori,

			negli ultimi decenni ho conosciuto e padroneggiato numerosi metodi di guarigione, modalità e tipologie di coaching, e tutti hanno finito per dimostrarsi noiosi o eccessivamente verbosi. Non conoscevo il metodo MindFlow di Tom Moegele, e mi sembrava diverso da tutto quello che avevo sperimentato in precedenza.

			Com’era possibile ottenere di più dalla vita attraverso la non-azione? Come avrei potuto utilizzare i miei “blocchi energetici”, e quelli delle altre persone, per diventare più forte e più potente? Mi viene in mente un’immagine – quella di un maestro di Qigong che viene spinto contemporaneamente da dieci persone. Più persone lo spingono, più energia riceve e più centrata e stabile diventa la sua posizione.

			Quando Tom ci ha parlato per la prima volta del suo metodo, mi sembrò utopistico e inverosimile. Non riuscivo a immaginare come fosse possibile cambiare e migliorare lo stato energetico di una situazione tesa semplicemente cambiando il proprio stato e la propria disposizione interiore – o addirittura ottenere più energia come risultato.

			Non potevo pensare che uno stato di non-desiderio fosse in grado di condurci al compimento del nostro destino. Non riuscivo a concepire che i blocchi non sono altro che energia accumulata che può essere rimessa in movimento rapidamente e con relativa facilità, come un palloncino che schizza via dopo essere stato punto da un ago. È un processo talmente semplice che per prima cosa dobbiamo comprendere e re-imparare questa semplicità.

			Come casa editrice il concetto era nuovo per noi, ma gradualmente è diventato sempre più accessibile finché non siamo riusciti a trasferirlo in un libro organizzandolo in un sistema coerente e sensato. Quando Tom lavora con l’energia, è percepibile ed evidente dai volti delle persone che sta succedendo qualcosa, che qualche problema è in corso di risoluzione. Questo libro offre un approccio per immergersi in questo lavoro. Le conoscenze, gli esercizi e gli strumenti che contiene vi permetteranno di accedere al concetto unico di Mind-Flow.

			Nel febbraio 2017 ho accompagnato Tom nel suo viaggio in India con un gruppo di quarantacinque partecipanti, e sono stato testimone di come blocchi radicati che avevano afflitto le persone per anni sono stati sciolti in pochi minuti. Parlando con i partecipanti al seminario, mi sono stupito nello scoprire cosa il lavoro di Tom aveva fatto per loro e come le vite di queste persone erano di conseguenza cambiate in meglio. Nel corso del libro troverete le loro testimonianze.

			Una testimonianza in particolare mi è rimasta impressa – quella di Ursula, un’anziana donna svizzera che ha parlato con me durante il viaggio in autobus da Jaipur a Udaipur (vedi a p. 13). Mi ha raccontato i cambiamenti che sono avvenuti nella sua vita grazie a MindFlow con una tale profondità emotiva, autenticità e onestà che le sue parole mi fanno ancora oggi venire le lacrime agli occhi, proprio come accadde a lei in quell’occasione.

			Speriamo che troverete piacevole la lettura di questo libro.

			Bernhard Keller

			Momanda Publishing

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Ursula – Svizzera

							Sono circa due anni che lavoro con Tom, e sento semplicemente di essere “arrivata”. MindFlow ha effetto su ogni area della vita – dai rapporti alla consapevolezza – ed è la sensazione migliore possibile: è come tornare a casa, dentro se stessi. Non c’è più bisogno di volere. Basta essere.

							In fondo al mio cuore ho sempre saputo che questa sensazione esisteva, ma ero riuscita ad avvertirla molto di rado. E quando sperimenti quella sensazione, e sai come riprodurla di nuovo – come tornare in quello stato quando vuoi – beh, per me questo vuol dire “arrivare”. Come conseguenza di questa consapevolezza, acquisire una comprensione migliore degli altri esseri umani rappresenta un’ulteriore benedizione. Non c’è più bisogno di combattere, o di desiderare di avere qualcosa – basta solo essere. Per me, è questa la parte più intensa di tutto questo.

							Questo incredibile senso di realizzazione è il più grande dono che qualcuno potesse farmi… mostrarmi come arrivare. [Comincia a piangere]. Non so cos’altro dire. È un dono semplicemente indescrivibile. E sapere che non puoi perderlo, che lo avrai sempre con te, beh… è tutto.

							È tutto e niente. Il tutto è niente. Ho sentito parlare tante volte di questo “niente”, di questo “vuoto”. Ma cos’è il vuoto? Come viene percepito? Come ci si sente quando lo si ottiene? MindFlow mi ha dimostrato che quando questo stato di coscienza viene percepito, e vissuto, non c’è più bisogno di parlare. Non serve dire più nulla.

							C’è solo un silenzio infinito.

						
					

				
			

		

	
		
			Il mio viaggio sino a oggi

			Per descrivere come ho sviluppato il metodo MindFlow devo partire, per quanto possa sembrare strano, dai primi giorni della mia infanzia. MindFlow non è nato a seguito di grandi tappe fondamentali della mia vita come lasciare la scuola, conseguire una laurea o avere un lavoro importante. È stato piuttosto plasmato dalle note tra le righe – quelle note subliminali che ho sentito nel corso di tutta la mia vita.

			Ma tutto questo era davvero difficile da capire quando ero molto giovane. Volevo usare queste note per spiegare a parole quello che mi circondava, ma nessuno riusciva a capirmi finché non ho trovato un modo per comunicarle. Il metodo MindFlow è nato da tutti questi suoni ed esperienze.

			Gli inizi

			Sono nato prematuro il 20 maggio 1970, in Germania, e ho trascorso le prime otto settimane di vita in un’incubatrice. Come potete immaginare è stato un inizio travagliato, e allora nessuno avrebbe mai potuto pensare che per me sarebbe stato un dono.

			Sin dall’asilo avevo la sensazione che, rispetto agli altri bambini con cui ero in contatto, ci fosse qualcosa di “diverso” in me. Lo stesso percorso che attraversavo per raggiungere l’asilo mi metteva a disagio. Passavo davanti a un cimitero, dove percepivo ombre scure ed energie buie e pesanti ovunque; notavo anche come le persone che vivevano nelle vicinanze del cimitero tendessero a perdere la loro energia vitale.

			Una foto di quel periodo mi ritrae con indosso uno sgargiante costume a una festa di Carnevale – l’unico bambino in lacrime in mezzo a una folla di allegri coetanei. Dopo due mesi di asilo, i miei genitori dovettero ritirarmi perché non riuscivo a elaborare gli eventi che mi venivano “donati” lungo il tragitto per arrivare all’istituto. Ne ero sopraffatto e, di conseguenza, non riuscivo a essere felice e spensierato come gli altri bambini.

			Era evidente che possedevo delle capacità che rendevano difficili per me la vita familiare e le interazioni con le altre persone. Da un lato ero straordinariamente sensibile ma, dall’altro lato, i miei processi mentali erano completamente diversi da quelli degli altri. Di conseguenza affrontavo le cose in un modo differente da quello che di solito ci si aspetterebbe da un bambino o un adolescente. Il mio modo di percepire e accettare le cose rappresentava una vera sfida per la mia famiglia.

			Da giovane rivelavo dettagli delle persone e delle situazioni in cui erano coinvolte con grande ingenuità, e le mie valutazioni erano sempre corrette. Un giorno ero con mia madre, e incontrammo un uomo chiaramente sofferente. Mi aggrappai ai vestiti di mia madre e le dissi che quell’uomo stava per avere un mancamento a causa di problemi di salute. Pochi minuti dopo, svenne davanti ai nostri occhi e venne ricoverato in ospedale.

			Mia madre rimase impietrita: avevo quattro anni all’epoca. Dopo una serie di eventi di questo tipo, la mia famiglia decise di rivolgersi a degli specialisti. I medici dissero che ero perfettamente normale, ma che avevo semplicemente il dono di essere “molto sensibile”.

			Nel frattempo, sempre all’età di tre/quattro anni, mi divertivo molto a stare con il mio prozio mentre lavorava – gestiva una società di ingegneria e una grande impresa edile. In un cantiere, altri ragazzi probabilmente sarebbero rimasti particolarmente colpiti dalle enormi ruspe. Per me invece la parte migliore era consegnare la paga agli operai ogni venerdì. Mi trasmettevano paura, preoccupazione, gioia, sofferenza, manipolazione, intrighi e ripicche. Emozioni e stati che allora, naturalmente, non riuscivo a comprendere. Ma riuscivo comunque a capire quanto fossero diverse le persone tra loro.

			Visto il loro desiderio di avere un figlio “del tutto normale”, i miei genitori fecero un altro tentativo di mandarmi all’asilo. Si trattava di un istituto gestito da suore cattoliche, persone molto dolci e che dedicavano tanto tempo a noi bambini. Riconobbero il mio “dono” e non mi ritennero un bambino “pazzo”, ma una persona dotata di un talento speciale, e mi trovai piuttosto bene in quella scuola.

			Dopo un po’ la direttrice disse apertamente che ero diverso dagli altri bambini. Vedeva già che da grande sarei diventato un insegnante, perché parlavo sempre con cognizione di causa e riflettevo attentamente prima di esprimermi su qualcosa.

			La casa della mia famiglia, in Baviera, era circondata dallo Spessart, un’enorme foresta di querce, e da piccolo amavo trascorrere l’intera giornata in quella vasta distesa aperta in compagnia di altri cinque o sei bambini. Costruivamo case o capanne tra gli alberi, che diventavano i nostri rifugi. Si tratta di una sensazione che amo ancora oggi: la potenza della natura, la tranquillità e la certezza dell’esistenza di cose sincere, pure e assolute – l’aria, la terra, il silenzio, le forze della natura.

			Mi piacque particolarmente il periodo precedente alle scuole elementari, quando avevo il permesso di saltare l’asilo e passeggiare per lo Spessart con mia nonna materna e i suoi amici, tutti pensionati. Imparai molto sulla natura e l’energia della foresta. Gli anziani cercavano espressamente luoghi carichi di energia per svolgere i loro esercizi fisici, e si mantenevano in salute e senza dolori.

			Percepivo questi luoghi come zone luminose – vedevo una sorta di luce o fumo molto intensi sfarfallare nell’area, o come dei coriandoli trasparenti lanciati in aria. A volte, al posto degli esercizi ginnici, gli anziani suonavano insieme. La loro allegria e l’energia positiva che ne derivava rappresentano per me dei ricordi felici ancora oggi.

			Con mio nonno paterno, invece, ebbi delle esperienze completamente diverse. La sua grande fattoria sia trovava nelle foreste intorno Augusta, e la sua occupazione principale erano gli investimenti. Per lui tutto girava intorno ai soldi (poteva benissimo aver inventato lui il Monopoli). Non si interessava solo di investire in grandi progetti, ma adorava anche vincere soldi a Schafkopf, un tradizionale gioco di carte bavarese.

			Quando mio nonno, ben presto, capì che riuscivo a ricordare tutte le carte che erano state giocate, mi insegnò le regole dello Schafkopf. Avevo il permesso di giocare con gli adulti o in squadra con mio nonno, e ogni volta che partecipavo vincevo ogni mano. Gli adulti con cui giocavo in squadra erano molto contenti di avermi con loro.

			Col senno di poi, direi che il fatto che riuscissi a memorizzare le carte non fosse poi così importante. La cosa fondamentale, piuttosto, è che ero in grado di leggere le rispettive energie delle persone coinvolte – se un giocatore stava bluffando, o se stava per avere una buona mano. In questo modo, giocare era semplicissimo. Se uno aveva delle pessime carte, diventava scuro e trasparente; “se ne andava”, però così dire, non appena guardava le carte.

			Chi aveva una buona mano si illuminava e diventava più presente – brillava, letteralmente, anche se il suo volto non trasmetteva alcuna emozione. Se qualcuno “diminuiva”, aveva una pessima mano; se “aumentava”, era il momento di stare attenti. Ancora oggi, quando osservo i giocatori di poker posso capire se qualcuno ha delle carte buone o cattive.

			Oltre ai soldi e ai giochi di carte, dal mio nonno paterno imparai anche come gestire gli animali. A volte si innervosiscono quando vengono avvicinati, per esempio, da un veterinario, ma per qualche motivo io possedevo un collegamento sovrannaturale con loro: comprendevo i loro bisogni e riuscivo a calmarli toccandogli la fronte con la mano destra. Sebbene i miei due nonni avessero caratteri molto diversi tra loro, hanno comunque contribuito molto entrambi allo sviluppo del metodo MindFlow quando ero giovane.

			Il mio metodo segreto di apprendimento

			Una volta iniziata la scuola elementare, mi ritrovai per la prima volta ad affrontare strutture organizzate rigidamente e coloro che le gestivano. Mi venivano i brividi – ero sconvolto. Per via della sua opposizione alla libertà, alle leggi della natura e alle energie positive, la scuola fu un periodo buio per me. E così non passò molto prima che sviluppassi un metodo di apprendimento personale e ottimizzato per riuscire ad affrontarla.

			La mia memoria eccellente, quasi fotografica, mi aiutò a ricordare per sempre e in dettaglio quello che leggevo. Studiavo in anticipo mentre ero in classe, in modo da avere molto tempo per le energie meravigliose nel pomeriggio. Quando finiva l’ultima lezione del giorno, tornavo a esplorare la vita nella foresta con i miei amici o, negli anni successivi, mi dedicavo allo sport.

			All’inizio il mio “sistema di apprendimento segreto” – grazie al quale partecipavo poco al reale processo di insegnamento da parte della scuola, ma imparavo da solo – passò inosservato, così pensai fosse la soluzione ai miei problemi. Ricevevo anche l’apprezzamento degli insegnanti quando recitavo poesie in modo impeccabile agli eventi scolastici. Ero in grado di impararle a memoria dopo averle lette solo due volte, ed era facile per me recitarle con la giusta intonazione. Questo è stato il modo grazie al quale sono sopravvissuto alla scuola elementare.

			In terza elementare, insieme ad altri bambini cattolici della mia età, venni preparato per la mia prima comunione. Non ho intenzione di sminuire l’immagine della Chiesa ma, purtroppo, le mie esperienze personali non possono neanche esaltarla. Capii presto che nella Chiesa cattolica non è tutto rose e fiori – i preti non avevano empatia, non sapevano comunicare in modo efficace e non possedevano le capacità necessarie per trattare con i bambini.

			Cercai di saltare il maggior numero possibile di classi di catechismo, al punto che quasi non mi venne permesso di fare la prima comunione. Fu solo grazie alla devozione di mia madre che alla fine mi venne concesso. E anche se dopo quell’evento mi sarebbe piaciuto ribellarmi alla Chiesa, ero un bambino di nove anni in una famiglia cattolica molto tradizionalista e dunque non avevo alcuna possibilità di evitare la frequentazione domenicale della chiesa.

			Perché non mi piaceva andare in chiesa? Entravamo pieni di energia in quell’edificio, e ne uscivamo prosciugati. In chiesa le persone perdono la loro centratura, la loro energia viene portata via e questo le rende più suscettibili a essere manipolate.

			Mi sembrava di entrare allegro e di uscire di cattivo umore; mi stancavo e lottavo per non addormentarmi sulla panca, ma spesso mi appisolavo. Per la prima comunione mi era stato regalato un orologio in modo da poter tenere traccia del tempo. Un giorno, durante una funzione, dopo esattamente quarantacinque minuti mi alzai dalla panca per andare fuori perché pensavo di essere rimasto in chiesa abbastanza; questo gesto provocò un grande trambusto. A ogni modo ancora oggi ricordo l’intera funzione parola per parola, compresa la liturgia.

			Quando ero in quarta elementare, giunse il momento degli esami di ammissione alla scuola secondaria. Durante l’esame di lingua, ci venne chiesto di scrivere un componimento che raccontasse una storia in modo diverso. Dal momento che leggere mi era sempre piaciuto sin da piccolo, nella mia stanza si erano accumulate grosse pile di libri. La sera prima dell’esame, poco prima di andare a letto, presi “casualmente” uno dei miei libri, aprii una pagina e lessi il testo che c’era scritto. Sorprendentemente, era proprio la storia che ci sarebbe stata sottoposta come parte dell’esame! Durante la notte il mio subconscio aveva già elaborato il contenuto, e fui in grado di scrivere un componimento che venne giudicato “molto buono”.

			Con l’esame di matematica fu lo stesso. Il giorno prima mi venne l’idea di svolgere un compito specifico, che si rivelò essere proprio il calcolo che faceva parte dell’esame. E, così, potei entrare senza problemi in una buona scuola secondaria.

			Tuttavia, la scuola superiore rappresentò una sfida per me. Ero un giovane uomo dotato della capacità di valutare rapidamente le altre persone, e cominciai ad avere sempre più problemi con i miei insegnanti. Questo dipendeva principalmente dal fatto che non ero in grado di accettarli come figure autorevoli per via dei loro difetti umani. Non potevo fare a meno di percepire ciascun insegnante insieme a tutte le sue paure e problemi. Inoltre, allora non sapevo nemmeno come spegnere questo filtro.

			Devo ammettere che all’epoca ero un po’ sconfortato, e cercai di liberarmi dai pensieri praticando sport. I miei pomeriggi erano pieni di partite di tennis che avevano lo scopo di rendermi talmente stanco e sfinito da far scomparire tutte le storie quotidiane che mi circondavano. Sentivo che questo reality show prima o poi sarebbe dovuto finire – non volevo sapere tutto, e lottavo contro questa condizione. Ero una vittima? Sì, forse allora lo ero, perché non riuscivo a difendermi dalla valanga di informazioni che mi travolgeva.

			Il mio collaudato sistema di apprendimento della scuola elementare funzionava ancora, ma venne il giorno in cui un insegnante decise che da allora in poi avrei dovuto fare i compiti a casa nel pomeriggio, come tutti gli altri ragazzi. Inviò un messaggio ai miei genitori… e il mio mondo crollò. Come osava l’insegnante fare una cosa del genere? Ero un po’ ferito e scelsi il confronto. Senza avere la consapevolezza dei poteri in mio possesso, diedi il via alla mia rivolta. Meglio non sappiate tutto quello che ho imparato a scuola… ma aveva assolutamente a che fare con MindFlow.

			Affrontare la struttura

			A ogni modo, riuscii a ottenere un buon diploma di scuola superiore senza dover compiere davvero nessuno sforzo. Dopo il diploma, affrontai il servizio militare. Mio padre mi aveva descritto la vita e l’addestramento militare come molto faticosi: in buona sostanza, ci avrebbero plasmati e tirati a lucido. Avevo già familiarità con strutture di questo tipo dai tempi della scuola, quindi quella militare mi sembrò molto simile, solo un po’ più ruvida. Trassi il meglio da quell’esperienza e studiai i rapporti interpersonali a tutti i livelli all’interno delle forze armate. Fu un periodo esaltante, nel quale imparai inoltre che le mie capacità potevano essermi utili.

			Dopo il servizio militare, passai sei mesi in Francia – conoscevo pochissimo il francese, stavo solo cercando una sfida da affrontare. Risiedevo sulle Alpi, sopra la linea degli alberi, e supervisionavo i gruppi internazionali come istruttore di sci. Dal momento che non venivo dalle Alpi non ero bravo a sciare come gli abitanti del luogo, ma ero in grado di valutare molto bene i miei allievi e a insegnare loro molto, dal momento che poco prima avevo dovuto imparare a sciare da solo.

			Dovevo tenere anche un corso di snowboard, sebbene non fossi mai salito prima su una tavola del genere. Così il mio capo mi diede uno snowboard e io salii sulla montagna più alta con la tavola sottobraccio. Avevo un pomeriggio per imparare. Da sciatore non avevo paura della velocità, quindi mi misi al lavoro senza timori. Quel pomeriggio c’era ancora qualche snowboarder in giro, così mi limitai a “copiare” quello che facevano loro. Questo mi permise di compiere gli stessi movimenti, e scoprii di avere l’equilibrio necessario. In poche parole, diventai quelli che stavo imitando.

			Nel giro di trenta minuti, ero in grado di scendere lungo il pendio della montagna con lo snowboard. Il giorno dopo, visto che avevo appena imparato, fui in grado di spiegare agli allievi come si sentivano i movimenti corretti. Col senno di poi, posso dire di aver imparato ad andare in snowboard con un metodo energetico.

			Dopo l’inverno in Francia, completai un tirocinio come parte del mio corso di laurea in Ingegneria e imparai a usare barre d’acciaio, lime e attrezzature per la saldatura durante la mia formazione in un’officina. Uno degli incarichi assegnatici dal capomastro fu quello di farci squadrare a mano una base d’acciaio rotonda con una lima. Avevamo due settimane a disposizione per portare a termine il lavoro, che si rivelò ben presto davvero noioso.

			Dopo due giorni, raggiunsi un tale livello di frustrazione e ostilità nei confronti della lima e dell’acciaio che la mia lima si spezzò a metà da sola, senza l’utilizzo di alcuno strumento. In trent’anni di carriera, lo sconvolto capomastro non aveva mai visto nessuno spezzare in due una lima d’acciaio. La mia rabbia per essere stato prevaricato aveva scatenato una forza inaspettata, che in precedenza avevo provato sui banchi di scuola.

			Le mie percezioni diventavano sempre più chiare e nitide con l’aumentare dell’età e della consapevolezza, e ci furono dei periodi in cui per me era impossibile andare in città o partecipare a eventi pieni di persone. Quando ero più giovane ero in grado di vedere i problemi degli insegnanti e di piccoli gruppi di giovani, parenti e amici. Ma a un grande evento come un concerto, o in una grande città, potevo improvvisamente immergermi nelle vite di migliaia di persone. Mi appariva una massa di informazioni, senza nessun filtro.

			Amavo l’opera, ma non potevo più andare a teatro perché correvo il serio rischio di sciogliermi nel vestito – avevo la fronte madida di sudore. Come potete immaginare, tra tutte le informazioni che ricevevo non c’erano solo cose piacevoli. Fu il tipo di esperienza più intensa, fino ad allora, legata al mio cosiddetto “dono”. Non volevo essere in grado di leggere la vita delle altre persone! E così, decisi di vivere una vita solitaria.

			Tempo dopo capii che l’isolamento sociale non era la risposta corretta, e così la vita mi costrinse a trovare una soluzione. Fu un’altra tappa fondamentale nella creazione del mio metodo MindFlow. Durante i miei anni di studi, decisi di esplorare diverse tradizioni esoteriche alla ricerca di persone che possedessero le mie stesse capacità, che potessero aiutarmi a spiegare le mie esperienze precedenti alla luce delle mie abilità; persone con cui poter scambiare idee.

			In quel periodo andava molto di moda il Reiki, così andai alla ricerca di un insegnante valido per apprendere la tecnica. Nel giro di sei mesi ricevetti due iniziazioni, e diventai un maestro e insegnante di Reiki. Sebbene inizialmente rimasi affascinato dalla tecnica perché mi permetteva di controllare per la prima volta la mia energia, alla fine la abbandonai. Mi accorsi che c’era qualcosa che non andava in quel metodo.

			Il Reiki comprende l’utilizzo di determinati simboli e termini, e nelle scuole più rigorose viene esposta una foto di Mikao Usui, il fondatore del Reiki1 morto nel 1926, insieme a una candela. Mi accorsi che la stanza si rabbuiava non appena veniva esposta la foto; la stessa cosa succedeva con la candela. Quando operavo con le persone loro percepivano calore, ma al contempo io sentivo che mi veniva sottratta energia.

			Conobbi molti maestri di Reiki e, stranamente, vivevano tutti (involontariamente) in ristrettezze economiche. Questo non ha molto senso, perché se avete energia a sufficienza e siete interamente soddisfatti del vostro lavoro non potete essere involontariamente poveri. I soldi mancano solo in caso di una perdita costante di energia. Le molte regole e forme di manipolazione del Reiki rendevano quel sistema del tutto incompatibile con me e il mio concetto di libertà personale.

			Alla ricerca del mio percorso spirituale

			Ero alla ricerca di una tecnica nella quale non si perdesse energia e fosse possibile rimanere una persona libera. Ripensai alla mia adolescenza: quando avevo quindici anni incontrai una naturopata che mi disse che avevo un’energia molto speciale, e un talento speciale nel lavorare con le persone e aiutarle. Cercò di farmi capire chi ero e perché mi capitavano certe cose. Questa terapeuta era sempre carica di energia; non sembrava mai stanca e, nonostante l’età abbastanza avanzata, sembrava molto giovane.

			Sfortunatamente, nel momento in cui stavo cercando più intensamente delle risposte, mi fu impossibile contattarla. Solo una “sciocca coincidenza”, o era giusto così? In quei momenti ero in contrasto con la mia vita, ma qualcosa continuava a spingermi a trovare una soluzione.

			Dunque continuai a cercare qualcuno che potesse insegnarmi come usare l’energia in modo ottimale, ed è così che mi imbattei in una persona che si faceva chiamare il “Mago del Sole”. Mi invitò a Cancun, in Messico, per mostrarmi la sua tecnica, e così lo raggiunsi. La cosa incredibile è che l’energia fluiva dalle sue dita come lanugine, o filamenti. Toccava le persone con questa energia, e loro stavano meglio.

			Nel corso di queste operazioni, il “mago” non perdeva energia. Mi disse che non serviva insegnarmi come agire, perché ero già in grado di farlo sin dalla nascita. Rimasi al suo fianco e lo vidi curare ministri, membri del governo e persone dell’alta società, a Cancun e nel resto del paese. Guadagnava bene con il suo lavoro, e non mostrava alcun segno di stanchezza. Pensai di aver trovato finalmente qualcuno in grado di capirmi.

			Dopo quattro giorni a Cancun, tornai a Francoforte. In valigia portai una sfera di cristallo che il Mago del Sole mi aveva donato per comunicare a distanza con me e con gli altri suoi “apprendisti”. Ma, dopo un mese, i miei sospetti trovarono conferma: quell’uomo voleva solo che avessimo con lui un rapporto di dipendenza, e così mi allontanai. Credo tuttora nella libertà degli individui: come insegnanti possiamo dare consigli e strumenti ai nostri allievi, ma tutti devono avere la possibilità di crescere liberamente.

			Le mie ricerche mi fecero giungere alla conclusione che molti sistemi, volontariamente o no, portano le persone a essere dipendenti e soggette a un qualche tipo di manipolazione. Io non volevo nulla del genere! Dopo numerose conversazioni con i miei familiari e amici più stretti capii che avrei dovuto creare un mio metodo, analizzare le mie esperienze, mettere per iscritto quello che era utile – l’essenza – e renderlo accessibile agli altri.

			Avevo ormai attraversato varie fasi nella mia vita, e di conseguenza avevo potuto sviluppare i miei talenti e anche lavorare sulle mie capacità imprenditoriali. Per molti anni volli mettere da parte le mie capacità “speciali” e pensare solo ad avere successo negli affari: non solo studiai ingegneria industriale con una specializzazione in ingegneria meccanica, ma completai anche gli studi in gestione aziendale.

			Dopo i miei studi, decisi di dedicarmi agli affari “normali”. Come già era successo molte volte in precedenza, preferii ignorare il fatto che possedevo un talento e che avrei dovuto utilizzarlo con attenzione. Probabilmente è questo che la mia vita voleva per me, e molte persone che mi volevano bene me l’avevano già affettuosamente ricordato. E invece no; scelsi di tuffarmi di nuovo nella vasca degli squali e mi venne “concesso” di sperimentare momenti davvero difficili.

			La mia sensibilità rappresentava un vantaggio nella mia vita professionale, e quando facevo affidamento su me stesso tutto andava alla perfezione. Tuttavia, non appena cercavo di risolvere le situazioni su una “normale” base intellettuale – cercando di comportarmi come un toro2 alla Borsa di New York, o tentando di comprendere intellettualmente persone e partner commerciali – spesso le cose non andavano come desideravo.

			Questo mi mise nei guai. Persi molti soldi, ed ebbi più volte delle grandissime delusioni dal punto di vista umano. Arrivai al punto di trovarmi in serie difficoltà e di dovermi riprendere dal punto di vista emotivo e finanziario. Il lato positivo di questa perdita, tuttavia, fu che decisi finalmente di bandire dalla mia vita le decisioni di tipo intellettuale e di affidarmi solo all’intuito e alle capacità che possedevo dalla nascita. A ripensarci oggi, mi sembra incredibile che una persona possa impiegare tanto tempo a prendere consapevolezza e cercare le cose belle nella vita.

			Molto tempo prima, un amico che lavorava energeticamente con le persone aveva profetizzato che avrei dovuto assolutamente occuparmi del lavoro energetico, altrimenti avrei subito una battuta d’arresto e sarei stato costretto a ritrovare la mia strada. Ignorai anche questo avvertimento, finché un giorno ebbi un grave incidente mentre sciavo e mi ruppi un osso del ginocchio. Mentre stavo sdraiato immobile sulla neve, capii la ragione dietro questo avvenimento: avevo imprecato tutto il giorno per via di una fila lunghissima, e mi ero lamentato in continuazione che le piste fossero piene di gente e del fatto che non avevo alcuna voglia di sciare in mezzo a tutto quel trambusto.

			Tuttavia, ero altrettanto fermo nella mia convinzione di non voler essere recuperato né dall’elicottero né dal servizio di soccorso. Decisi di concludere la giornata di sci “normalmente”. Questa decisione così risoluta e definitiva fece sparire ogni sensazione di dolore e mi ridiede il controllo sul mio corpo. Dalla prospettiva di oggi, potrei dire che quell’asserzione della mia situazione significò anche l’“accettazione” della stessa (una tecnica che ora fa parte del metodo MindFlow).

			Così mi alzai e, per evitare ulteriori problemi, non poggiai alcun peso sulla gamba rotta. Scesi per la pista praticamente su una gamba sola, e alla fine raggiunsi la valle in funivia. Ebbi bisogno di aiuto per uscire dalla cabina della funivia, ma la parte peggiore furono i quindici scalini che dovetti scendere successivamente. A quel punto svenni, e venni accompagnato a casa in macchina. Successivamente, venni ricoverato in ospedale per essere sottoposto a un’operazione chirurgica.

			Quando mi risvegliai nel letto d’ospedale dopo l’operazione, il ginocchio mi faceva un male infernale – all’inizio era quasi insopportabile. Il dolore dominava tutto, era diventato una parte di me. Si scoprì che l’apparecchio ortopedico montato durante l’operazione era stato fissato male al mio ginocchio, e premeva direttamente sul foro. Dal momento che non potevo né alzarmi né rimuovere l’apparecchio, per il momento avevo solo una possibilità: adottare una completa “accettazione” del dolore. E, come risultato, il dolore si trasformò in energia.

			Il chirurgo mi disse che in precedenza aveva visto incidenti del genere praticamente solo nei bambini. Secondo la sua opinione, non avrei mai più potuto correre bene di nuovo, e certamente non sarei più stato in grado di sciare. Cosa posso dire? Sei mesi dopo ero di nuovo in piedi sugli sci, e oggi posso inginocchiarmi e muovere il ginocchio senza problemi (suggerimento: chiunque debba fare esercizio fisico, ad esempio per il ginocchio, può sempre superare la soglia del dolore di una certa misura “accettando” al contempo la sofferenza. Tuttavia, per imparare come fare è necessaria una guida!).

			Mi infortunai nuovamente il ginocchio a seguito di una caduta sulle Alpi francesi vicino Courchevel, quando scivolai sul ghiaccio fino a valle per circa trecento metri. Per fare bella figura, in uno slancio di vigore giovanile avevo saltato con gli sci ma ero scivolato di circa dieci metri. Doveva bastarmi come avvertimento ma no, il mio ego mi persuase a riprovare quella manovra spericolata. Volevo mettermi in mostra, e non ero disposto ad ammettere di non essere abbastanza in forma per imprese del genere. Mentre mi dirigevo a valle persi l’equilibrio, cercai di frenare con la gamba sinistra ma il ginocchio si torse in malo modo e così continuai a scendere a peso morto. La caduta si interruppe solo quando accettai senza oppormi quello che stava succedendo.

			Avrei voluto alzarmi con calma e fare cenno ai miei amici sulla cima. Ci provai, ma svenni subito a causa dei colpi presi ai polmoni. In albergo scoprimmo che avevo il ginocchio completamente gonfio, e tutti pensarono che la vacanza fosse finita. Chiesi di poter stare trenta minuti da solo e mi ritirai. Utilizzai il metodo MindFlow che oggi insegniamo nel seminario di base, dopodiché il ginocchio tornò a posto e riuscimmo a concludere con un lieto fine la nostra vacanza sugli sci. Per me comunque divenne chiaro che l’ego come minimo rappresenta un grosso ostacolo per noi, perché ci fa assumere un atteggiamento arrogante a causa del quale possiamo tornare con i piedi per terra solo a seguito di un “incidente”.

			Utilizzare il mio dono negli affari

			L’amica che mi aveva consigliato di dedicarmi al lavoro sull’energia era rimasta piuttosto divertita dopo il mio primo infortunio al ginocchio, e ripeté la sua predizione dopo il secondo. Ma come spesso capita quando si supera un incidente senza conseguenze, ignorai di nuovo il suggerimento e invece avviai la mia carriera imprenditoriale. Creai una ditta di consulenza specializzata in fusioni e acquisizioni aziendali in Germania, Austria, Francia, Svizzera e Regno Unito.

			Tutto andò favolosamente bene per anni, finché una sera in cucina ricevetti un “intervento divino” sotto forma di un grave infarto. Avvertii l’energia che mi abbandonava, e fu come se il cuore si fosse fermato. Non riuscivo a respirare – era come se qualcuno mi avesse spento. Poi persi i sensi.

			Mi spaventai. Ero sempre stato pieno di energia e mi ero sempre sentito invincibile, nonostante molte esperienze difficili. Ero sopravvissuto a tante difficoltà nella vita, e ora all’improvviso ero debole. Era come se la vita volesse dirmi: “O adesso ti dedichi a quello che è in programma per te, o te ne vai!”. O almeno, questo è quello che avvertii. Dev’essere stato allora che ho deciso di seguire incondizionatamente la mia vocazione.

			Nel momento in cui presi quella decisione, ero già certo che il mio cuore si stava rigenerando. La contrazione si allentò, e avvertii calore. Probabilmente i mitocondri e contemporaneamente tutto il mio sistema intensificarono la loro attività. Circa cinque minuti dopo il crollo mi alzai, mi ripresi e nel giro di una notte tornai come nuovo. Ricordai qual era la vocazione che avevo portato con me in questa Terra. Comunque, per una maggiore sicurezza, il giorno dopo consultai il medico per effettuare dei controlli. “Tutto bene”, fu il responso.

			Ma l’avvertimento era stato chiarissimo, e fu il segnale di inizio per la mia attività pubblica di lavoro sull’energia. Avevo compreso il messaggio: o avrei trasmesso la mia conoscenza, o non ci sarebbe stato più bisogno di me! Decisi di lavorare tre giorni a settimana nella mia azienda e di dedicare due giorni a settimana al lavoro energetico con le persone.

			Quando le persone venivano da me in cerca di aiuto, chiedevo loro solo il nome e nient’altro. Ero in grado di descriverne problemi e situazioni personali senza avere prima una conversazione con loro. Dico sempre che chiunque può padroneggiare la cosiddetta cold reading3! Per esempio, una volta una donna d’affari mi consultò perché voleva andare a vivere insieme al suo compagno di vita. Senza volerle mancare di rispetto, le feci capire che nella mia mente vedevo una donna al suo fianco, non un uomo; lei allora scoppiò in lacrime, confessandomi che da molto tempo aveva un amore lesbico segreto.

			Un altro cliente mi ha chiesto se avrebbe dovuto annullare un ordine commerciale di quasi cinque milioni di euro. Aveva delle preoccupazioni relative al cliente in questione, che era molto diverso da lui, ma allo stesso tempo temeva di perdere un grosso profitto e di non poter premiare i suoi dipendenti. La mia previsione fu che ci sarebbe stata sicuramente un’altra opportunità, di gran lunga migliore, e che di conseguenza l’azienda avrebbe adottato un cambio di strategia.

			Così il mio cliente annullò il suo ordine con una lettera molto aperta e sincera, e nel giro di una settimana ottenne un nuovo cliente. La sua azienda creò un portfolio molto speciale con questo nuovo cliente, che si adattava perfettamente alle sue strutture e alle sue competenze, e oggi è diventata una società leader in quel settore specifico.

			Più avevo la fortuna di guidare le persone e insegnare loro a usare l’energia, più mi appariva chiaro che tutti funzionano allo stesso modo. Si tratta sempre del livello di energia: quando è alto, le persone stanno bene. Se è basso, le persone hanno problemi di salute. E così mi dedicai con tutte le forze a sperimentare e sviluppare tecniche capaci di permettere a ognuno di aumentare il proprio livello energetico e così rigenerare il corpo.

			Ho superato il processo di selezione per essere accettato come allievo da vari maestri e insegnanti che possiedono conoscenze orali millenarie nel campo della guarigione, della resilienza e dell’indipendenza – conoscenze che sono sempre state riservate solo a pochi. Gradualmente il mio metodo MindFlow ha preso forma e si è consolidato, e ora ho deciso di rendere finalmente disponibile al pubblico questa tecnica. Credo che i tempi siano maturi per trasmettere questa conoscenza agli altri, senza più tenerla nascosta.

			Nella mia carriera professionale ho dovuto affrontare molte persone difficili: uomini e donne con un ego enorme, che avevano manipolato gli altri gettandoli in un abisso. Ora mi è perfettamente chiaro che con il mio lavoro originario, e nella mia azienda, non ero in grado di offrire positività e aiuto tanto quanto riesco a fare oggi con MindFlow.

			Il mio desiderio è quello di utilizzare queste tecniche per mostrare alle persone che tutti possono essere liberi e plasmare il proprio futuro, se possiedono abbastanza energia; nessuno dovrebbe essere maltrattato e manipolato dagli altri. L’effetto collaterale dell’essere pieni di energia è una vita ricca di felicità, gioia e prosperità.

			

			
				
					1. Per approfondire il Reiki e la vita del suo fondatore, il maestro Usui, si possono consultare Mikao Usui, Frank Arjava Petter, Il manuale illustrato del Reiki. Il metodo di cura originale del Dott. Usui, Edizioni Mediterranee, Roma, 2001 e Walter Lübeck, Frank Arjava Petter, William Lee Rand, Lo spirito del Reiki. Il manuale completo, Edizioni Mediterranee, Roma, 2003 [NdR].

				

				
					2. Nel linguaggio della borsa, il toro rappresenta il rialzo del mercato azionario. Il toro è anche il simbolo della Borsa di New York (comunemente nota come Wall Street) e sta a indicare la forza e l’intraprendenza necessarie per avere successo negli affari [NdT].

				

				
					3. Con cold reading (lett. “lettura a freddo”) si intende una serie di tecniche utilizzata da illusionisti (per fini di spettacolo) e da finti veggenti (a fini truffaldini) grazie alla quale è possibile ottenere tutta una serie di informazioni su un soggetto senza che questi si accorga di essere stato lui stesso a fornirle – ad esempio tramite domande mirate, affermazioni vaghe, osservazione del linguaggio corporeo ecc. [NdT].

				

			

		

	
		
			Cosa potete aspettarvi 
da questo libro

			Ogni persona è diversa e percepisce le cose a suo modo. Di conseguenza, ciascuno di noi possiede la sua versione della realtà. Molto spesso ci limitiamo in quello che siamo, e invece cerchiamo di diventare quello che vogliamo essere. Questo volere di solito proviene da una fonte esterna, e fa nascere dentro di noi un desiderio stimolato dalla pubblicità, dalla famiglia o dalla società.

			Desiderare le cose rappresenta un grande problema, e raggiungere un obiettivo attraverso il desiderio richiede un grande impiego di energia. Ogni obiettivo che mi prefiggo comunica alla mia persona che devo essere o ottenere qualcosa. Ma in quel momento, mi manca proprio quello che voglio ottenere, o che desidero. Di conseguenza, mi concentro su questa mancanza e mi serve un’enorme quantità di energia per gestirla.

			Questa “mentalità della mancanza”, unita a tecniche che lavorano sul desiderio come l’impostare e il raggiungere degli obiettivi, provoca una considerevole perdita di energia. E inoltre, quando qualcuno si prefissa un obiettivo, fondamentalmente si è già limitato da solo!

			In termodinamica, la legge di conservazione dell’energia afferma: “In un sistema isolato, la somma di tutta l’energia è costante; la quantità totale di essa non varia nel tempo”. Se quindi ho poca energia, evidentemente a un certo momento nel passato devo averne ceduta una parte. Il fisico tedesco Hermann von Helmholtz (1821-1894) si espresse ancora più in dettaglio sull’argomento: “L’energia non può essere né generata né distrutta. Può essere solo trasformata da una forma all’altra, o trasferita da un corpo a un altro corpo”.

			I “blocchi” sono un accumulo di energia, e chi possiede la conoscenza e le tecniche adatte è in grado di utilizzare questa energia per il bene proprio e degli altri. Questo libro offre alcune di queste tecniche a un pubblico più vasto. Il metodo MindFlow si basa su un’antica conoscenza che per migliaia di anni è stata trasmessa oralmente dai maestri ai propri allievi. Come maestro di questo antico metodo, ho elaborato questa conoscenza trasformandola nel metodo MindFlow per renderla accessibile a tutti.

			Pensate di avere troppa energia? In tal caso, mettete da parte questo libro o regalatelo a qualcuno. Se invece pensate di non averne abbastanza, allora benvenuti! Il metodo MindFlow porta a un aumento del livello di energia nei nostri corpi. In questo modo siamo in grado di raggiungere uno stato illuminato di coscienza che chiamiamo “G4”.

			Questo libro vi insegnerà le tecniche in grado di aiutarvi a ottenere più energia. Desidero cominciare confidandovi un segreto: quando avete abbastanza energia, tutti i vostri conflitti e i vostri problemi si risolveranno da soli attraverso quella che noi chiamiamo “non-azione”!

			Vostro,

			Tom Moegele

		

	
		
			In che modo MindFlow 
vi cambierà la vita

			La gran parte di noi desidera evitare stress, rabbia e conflitti. È normale che sia così: lo stress blocca il flusso dell’energia vitale, e il nostro livello di energia si abbassa. Le conseguenze di questi blocchi e cali di energia comprendono malattie, spossatezza, problemi psicologici e, in generale, un indebolimento di corpo e spirito.

			La buona notizia è che potete sfruttare lo stress che vi trovate ad affrontare quando, per esempio, qualcuno è arrabbiato con voi. Invece di considerare lo stress come qualcosa di negativo, potete vederlo come una forma di energia a vostra disposizione. Immaginiamo che il vostro capo si stia infuriando con voi. Fantastico! Invece di permettergli di farvi saltare i nervi e di rubare la vostra energia, potete utilizzare le tecniche e gli strumenti contenuti in questo libro per non farvi abbattere; al contrario, con questa forma di energia concentrata riuscirete a innalzare il vostro livello di energia.

			È una situazione vantaggiosa per tutti – anche il capo ne trarrà beneficio, perché si libererà di parte dei suoi blocchi e aumenterà il suo livello di energia. Per riuscirci dovrete passare a quello che chiamiamo “stato G4”, e nei prossimi capitoli capirete di cosa si tratta. Ma prima vorrei darvi un’idea di come, quando siete in G4, è possibile attivare “casualmente” nella vita di tutti i giorni il blocco di un’altra persona e contribuire alla sua risoluzione.

			Spesso quando viaggio mi vesto in modo molto informale e in una recente trasferta a Berlino, sebbene mi trovassi in business class, avevo indosso pantaloncini, una maglietta bucata e scarpe da ginnastica. Mentre ero in piedi sul pontile d’imbarco, un uomo in completo mi passò avanti quasi schiacciandomi il piede con la sua valigia. “Accidenti, quanta energia!”, pensai. Gli feci spazio e facendogli cenno dissi: “Prego, mi passi pure avanti”. Lui mi guardò, malmesso com’ero, e rimase senza parole.

			Poi, come se non bastasse, si ritrovò nella mia stessa fila. Avevo il posto in terza fila sul lato del corridoio, mentre lui era accanto al finestrino. Mi rivolsi a lui dicendo: “Oh, quindi siamo vicini!”. Una volta seduto, l’uomo aprì il suo computer portatile e cominciò a scrivere. Durante il volo non bevve né mangiò nulla. Mentre sbarcavamo, feci un altro passo indietro nel corridoio dicendo: “Vedo che ha fretta. Prego, passi avanti!”. Non lo trattai male, né lo insultai. Gli feci solo capire “Va tutto bene…”. Ero pieno di energia.

			Pensate che quell’uomo, la prossima volta che si troverà sul pontile d’imbarco, passerà avanti a un altro passeggero schiacciandogli i piedi con il trolley? No, molto probabilmente no. Quella è la guarigione! Anche se per un momento può essere sembrato che l’uomo fosse rimasto lì in piedi come un perdente, in realtà aveva solo perso il suo blocco! Aveva perso il bisogno di passare avanti.

			L’uomo avrebbe potuto facilmente ridere alla mia uscita – quella sarebbe stata la reazione “giusta”. Avremmo fatto due chiacchiere, e tutto sarebbe andato per il meglio. Oppure, io avrei potuto assumere un atteggiamento ostile e reclamare il mio spazio con fermezza. Ma con la mia reazione imperturbabile, mi sono davvero goduto il volo. Continuavo a osservare l’uomo con attenzione e pensavo: “Questo poveretto ora è costretto a prendersela con il suo computer portatile”.

			Con MindFlow non dovete più combattere contro gli altri – invece, potete interagire con loro!

			Come utilizzare questo libro

			Questo libro è pensato per coloro che si trovano in situazioni difficili, per chi sta affrontando problemi in famiglia, con il partner, con i figli o al lavoro. Dopo averlo letto e aver integrato il metodo MindFlow nella vostra vita, le cose diventeranno più facili. Nei miei seminari lancio sempre una provocazione: “La vita diventerà noiosa”. Perché? Perché vi libererete dallo stress e imparerete a riallineare la vostra vita a un livello superiore.

			Tuttavia, questo libro non si limita a trattare il metodo MindFlow da un punto di vista meramente intellettuale; troverete anche esercizi per il corpo e l’energia che vi permetteranno di comprenderlo a un livello ancora più profondo. Questo sapere passerà poi nella coscienza delle vostre cellule. Sì, le nostre cellule hanno coscienza e possiedono una propria intelligenza. Una volta che sperimentano qualcosa di positivo, vorranno ripetere questa esperienza.

			Quando siamo in G4, che è uno stato di coscienza superiore, aumenta il rilascio di due ormoni: serotonina, l’ormone della felicità, e ossitocina, l’ormone dell’attaccamento, che ha anche l’“effetto collaterale” di farci apparire più giovani perché rilassa i muscoli.

			Il mio consiglio è quello di leggere il libro diverse volte.

			Parte I. Che cos’è MindFlow, contiene le conoscenze richieste per riuscire a comprendere il metodo MindFlow a un livello intellettuale e ad afferrarne i vari principi.

			Parte II. MindFlow in pratica, contiene gli esercizi da utilizzare per entrare nello stato G4. Imparerete anche a utilizzare a vostro vantaggio le energie di altre persone e situazioni, senza fare del male a nessuno.

			In alcuni capitoli gli argomenti sono trattati solo in modo sommario e verranno trattati più approfonditamente più avanti nel libro. Quindi se trovate concetti, idee o esercizi che non capite subito, continuate a leggere. Ogni pezzo di questa conoscenza si costruisce sul precedente, fino a formare un quadro completo. Nel capitolo 12 vi attende un potente strumento, che potrete utilizzare per cambiare la vostra vita rapidamente e in modo positivo e duraturo.

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Prima di cominciare, vorrei illustrarvi un altro esempio del funzionamento e dell’efficacia di MindFlow, in modo che possiate comprendere più facilmente le informazioni teoriche illustrate nei prossimi capitoli.

							In uno dei miei seminari una donna raccontò di come i cani le abbaiavano spesso contro, e a volte la attaccavano. Aveva un “blocco”, perché da piccola aveva provato ad accarezzare un border collie e questo l’aveva morsa. Da allora aveva sviluppato una fobia estrema nei confronti dei cani, che non poteva fare a meno di comunicare a questi animali. Anche i cani più docili erano ostili nei suoi confronti.

							Dopo aver praticato il metodo MindFlow solo per un fine settimana, quella donna è riuscita a eliminare il suo blocco. Oggi ama i cani, e ne possiede perfino uno che le fa compagnia ovunque. Inoltre, cammina tranquillamente per strada senza alcuna paura. I cani le si avvicinano tranquilli, e alcuni vogliono addirittura farsi accarezzare. Questo esempio mostra come l’eliminazione di un blocco può avere un impatto molto forte sulle nostre vite.

							Il prossimo capitolo illustra la scienza che sta alla base del metodo MindFlow. Se lo trovate noioso, potete saltare la prima parte e passare direttamente al paragrafo intitolato “La teoria quantistica del campo unificato di Burkhard Heim”, che contiene informazioni importanti per comprendere il lavoro che ci accingeremo a compiere con l’energia e lo stato di coscienza G4.

						
					

				
			

		

	
		
			Parte I 
CHE COS’È MINDFLOW

		

	
		
			1. Quanti; dimensioni 
e la luce della vita

			In questo capitolo illustrerò i principi basilari della fisica che stanno dietro il metodo MindFlow in termini estremamente semplificati, senza utilizzare formule ed equazioni matematiche che sono praticamente impossibili da comprendere per una persona che non conosce la materia. Spero che questa conoscenza di base renda più facili da comprendere le informazioni contenute nei capitoli successivi.

			Gli strumenti e gli esercizi contenuti in questo libro sono stati sviluppati e organizzati sulla base delle mie esperienze personali. Sono presenti anche dei modelli di fisica quantistica (ne parleremo più avanti) che spiegano cosa sperimento nel mio lavoro – quello che mistici e guaritori hanno tramandato per millenni come conoscenze spirituali e tradizioni segrete.

			Il campo del Punto Zero

			I fisici, da Galileo Galilei ad Albert Einstein e Werner Heisenberg, hanno descritto le leggi che stanno alla base del mondo empirico. Stavano cercando di spiegare qualcosa che non può essere realmente compreso dagli esseri umani “intrappolati” nel mondo tridimensionale del corpo, dal momento che la fisica quantistica va oltre il nostro senso della “ragione”.

			Richard Feynman, il famoso fisico quantistico americano, soleva dire: “Se pensate di comprendere la fisica quantistica, allora non comprendete la fisica quantistica”. Sebbene essa fornisca formule affidabili per calcolare la probabilità degli stati subatomici, mostra anche che esistono leggi applicabili che sfuggono alla percezione umana, o addirittura che la contraddicono. Per esempio, è impossibile stabilire con precisione contemporaneamente velocità e posizione di una particella. A Einstein, dal canto suo, è attribuita questa citazione: “Mi piacerebbe riflettere per il resto della mia vita sulla natura della luce”. Come vedremo in questo capitolo, aveva colto il cuore della questione.

			Secondo le considerazioni e le deduzioni della fisica quantistica, l’intero cosmo può essere ridotto a una fondamentale energia primordiale: il cosiddetto “campo del Punto Zero” o “campo quantistico”. Anche nelle antiche tradizioni mistiche e spirituali del mondo questo campo è stato considerato come la fonte di tutta la creazione e di tutti gli esseri; infatti, potremmo anche chiamarlo “Dio” o lo “spirito”.

			Fotoni

			Nella branca della scienza chiamata fisica delle particelle, i fotoni (particelle subatomiche) sono noti come portatori o particelle di luce, come i quanti (unità di energia) del campo elettromagnetico. Meno noti sono i cosiddetti biofotoni, o quanti di luce. La biofisica traccia un collegamento diretto tra vitalità/qualità della vita/coscienza e quantità e qualità dei quanti di luce, che influenzano l’intero organismo e regolano tutti i processi vitali nel nostro campo energetico. Nell’organismo umano, a livello cellulare, avviene un costante scambio di informazioni relativo a questi quanti di luce.

			La ricerca nel campo dei biofotoni venne portata avanti, tra gli altri, da Fritz-Albert Popp che a sua volta si rifaceva alle scoperte di alcuni medici russi relative allo scambio biologico di informazioni tra le cellule attraverso fotoni nel campo ultravioletto. Nel loro insieme, le scoperte di Popp possono essere analizzate per mostrare come questa comunicazione non può basarsi esclusivamente su processi biochimici, perché una trasmissione di segnali di questo tipo è troppo lenta. Il campo biofotonico, invece, rappresenta il più alto livello di funzioni di controllo biologico.

			Di conseguenza, il campo elettromagnetico che circonda il nostro corpo non è affatto un inutile “prodotto di scarto” dei processi chimici che avvengono nel corpo. Ha invece un ruolo guida, per così dire – regola tutti i processi vitali dell’organismo. Con questa idea in mente, il concetto di biofotone coniato da Popp come “luce della vita”4 dovrebbe essere preso piuttosto alla lettera.

			Nel contesto della fisica moderna, il campo biofotonico – un intangibile campo portante attraverso il quale viaggiano i segnali misurabili dei biofotoni – è l’equivalente di un corpo di energia puramente elettromagnetico. Ulteriori dimensioni sottili, note nelle tradizioni esoteriche come corpi di luce o corpi eterici, sono escluse da questo contesto.

			In quanto parte dell’universo, l’essere umano è essenzialmente energia – sia il corpo fisico che i pensieri e l’anima. E a loro volta corpo, mente e spirito esercitano un’influenza permanente gli uni sugli altri; l’importanza di questo mutuo scambio viene sempre più riconosciuta dalle corrispondenti ricerche nel campo della medicina psicosomatica. Esistono delle semplici tecniche che ci danno il potere di entrare in contatto con la fonte di tutta l’energia – il campo quantistico – e di utilizzarla.

			La teoria quantistica del campo unificato di Burkhard Heim

			Uno dei più grandi e controversi scienziati della nostra epoca è stato il fisico teorico tedesco Burkhard Heim (1925-2001). Per la formulazione della sua teoria quantistica del campo unificato, ha preso come punto di partenza quattro leggi fisiche naturali:

			1. Il primo principio della termodinamica, anche detto legge di conservazione dell’energia. Esso afferma che, all’interno di un sistema chiuso, l’energia non può essere né ottenuta né persa.

			2. Il secondo principio della termodinamica, anche detto legge dell’entropia (l’entropia è la misura del disordine in un sistema). Questa legge afferma che tutto l’universo tende verso il caos. Uno stato disordinato e disorganizzato è reversibile solo nel caso di un input di energia esterno corrispondente.

			3. La legge di quantizzazione, o legge della radiazione di Planck. Secondo questa legge, tutto può essere ridotto alla più piccola unità di energia misurabile e discreta – i quanti.

			4. La legge dell’esistenza dei campi macroscopici (estesi):

			a) campo gravitazionale

			b) campo elettromagnetico (campo fotonico).

			Il modello dell’universo di Heim

			Heim lavorò con il cosiddetto “spazio-tempo di Minkowski”, che prende il nome dal matematico tedesco Hermann Minkowski (1864-1909) il quale, nel 1907, postulò uno spazio vettoriale a quattro dimensioni con il quale è possibile formulare in modo molto raffinato la teoria della relatività speciale di Einstein del 1905, e che rappresenta anche la base della teoria della relatività generale di Einstein del 1916.

			In parole semplici, lo spazio (tridimensionale) e il tempo (la quarta dimensione) sono qui accorpati in una struttura unificata e quadridimensionale chiamata “spazio-tempo”. Su questa base, Heim creò un modello dell’universo a dodici dimensioni:

			– Le dimensioni fisiche tangibili X1-X3, lo spazio (lunghezza, profondità, altezza)

			– La dimensione temporale X4, il tempo

			– Le dimensioni organizzative eteriche X5 (struttura) e X6 (tempo)

			– Le dimensioni informative X7 e X8

			– Le dimensioni spirituali, o “iperspazio” spirituale, del G4 (X9-X12)

			Per i nostri scopi, chiameremo queste dimensioni D1-D12.

			Le equazioni di Heim gli fornirono quattro gruppi distinti di particelle elementari, che chiamò “unità ultime”:

			1. Particelle caricate elettricamente con sei coordinate (D1-D6)

			2. Particelle neutrali con le coordinate D1, D2, D3 e D5 (quindi senza la dimensione temporale D4)

			3. Le cosiddette particelle intermedie (bosoni) con le coordinate D4, D5 e D6

			4. Quanti del campo gravitazionale (gravitoni, attività) con le coordinate D5 e D6

			Secondo il modello di Heim, è sempre possibile “accedere” al mondo della materia dall’iperspazio spirituale del G4, e anche da D7 e D8 (le dimensioni informative) e dallo spazio organizzativo D5 e D6. Verifiche delle teorie di Heim effettuate al computer dimostrano che corrispondono alle relative misurazioni fino all’ultima cifra decimale.

			In definitiva, il modello di Heim afferma che l’universo si è sviluppato partendo inizialmente da G4 – gli “archetipi” spirituali – e che la materia è apparsa in una fase successiva. Il termine Logos è stato creato per descrivere questi archetipi spirituali nelle antiche tradizioni, e nella Bibbia è stato erroneamente tradotto come “Parola”5. La “Parola” che si fece carne6 è una metafora per indicare la discesa dello spirito (G4) dall’energia (D5-D8) alla materia.

			Heim afferma che tutte le “unità ultime” contengono le “trans-dimensioni” D5 e D6. Quindi la 5a dimensione come misura dell’organizzazione è inversa rispetto al concetto di entropia, la misura della disorganizzazione, e la 6a dimensione controlla questa organizzazione nel tempo. Potremmo dire così: D5 rappresenta tutte le possibili strutture dell’universo, e D6 rappresenta la loro manifestazione nel tempo in D4. Heim differenziò gli eventi latenti – quelli che avvengono “sullo sfondo” – nel trans-spazio di D5 e D6 come possibili cause degli eventi manifesti nell’R4 di Einstein – ossia nelle dimensioni D1-D4.

			Le dodici dimensioni: D1-D12

			Quindi, per ricapitolare, secondo le leggi dimensionali di Heim esistono dodici dimensioni. D1-D3 sono intercambiabili (lunghezza, larghezza, altezza), mentre tutte le altre no. D7 e D8 sono, come D5 e D6, dimensioni informative che possono creare e distruggere energia nel breve periodo.

			Heim divise le dodici dimensioni in spazio di riferimento, D1-D6, e in iperspazio, D7-D12. Come potete vedere nella tabella qui sotto, le dimensioni D1-D3 appartengono alla realtà fisica e materiale; il mondo tangibile. D4 rappresenta il tempo. Tutte le altre dimensioni descrivono spazi energetici o spirituali: D5 e D6 sono spazi organizzativi, e D7 e D8 sono informativi. D9-D12 formano quello che è noto come “iperspazio” (una dimensione superiore) dello spirito che, nell’illustrare il nostro lavoro, chiameremo G4.
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Le dodici dimensioni secondo lo spazio di riferimento e l’iperspazio

			Per ora fermiamoci qui. Nel prossimo capitolo avremo bisogno di queste informazioni di base, ma non preoccupatevi – non vi serve una laurea in fisica per applicare queste perle di saggezza.

			Per riassumere possiamo dire quindi che:

			– La materia è formata per la maggior parte da campi. Questi campi sono tenuti insieme da quanti che non possiedono una massa propriamente detta – sono principalmente dei fotoni virtuali – che determinano la struttura della materia, e sono quindi superiori a essa. In fisica sono noti come “quanti intermedi”.

			– I quanti intermedi più importanti sono quelli del campo elettromagnetico, compresa la luce visibile, oggi noti in generale come “fotoni”.

			– Nell’universo, come nel corpo umano, ci sono quasi un miliardo di volte più biofotoni che particelle materiali. Il cosmo dunque è formato principalmente da luce.

			– Delle dodici dimensioni, D1-D3 appartengono alla realtà fisica, tridimensionale; D4 rappresenta il tempo. Le altre e dimensioni sono spazi energetici o spirituali: D5 e D6 sono organizzativi; D7 e D8 sono informativi; D9-D12 sono l’iperspazio dello spirito, o G4.

			– Tutto è controllato da G4, che nelle tradizioni antiche era chiamato “Dio”, “Spirito del mondo”, “Fonte primigenia” o altre definizioni simili. Approfondiremo G4 nei prossimi capitoli.

			La teoria di Heim può essere utilizzata per spiegare molti fenomeni del mondo reale. Anche le mie personali esperienze con le dodici dimensioni e la coscienza G4 – ossia, le dimensioni spirituali D9-D12 – possono essere spiegate utilizzando come base teorica le scoperte di Heim. È interessate notare come la cosiddetta “scala di Giacobbe” che appare nella Bibbia in Gn 28:127 è descritta come formata da dodici gradini, numero che corrisponde al numero del verso: 12! Per analogia, nel Nuovo Testamento Gesù viene considerato la nuova scala con cui salire in Paradiso (Gv 1:51)8, e aveva dodici discepoli.

			Con le sue dodici dimensioni, Heim cercò di descrivere il mondo. Quando lavoriamo con l’energia, ci eleviamo a un livello “divino” dal quale siamo in grado di controllare il mondo.

			Un viaggio nelle dodici dimensioni

			Per noi esseri umani, tutti gli eventi “percepibili” sembrano avvenire nello spazio-tempo di Einsten, R4 (D1-D4). Tuttavia non è così, e per dimostrarvelo affronteremo insieme un viaggio attraverso le dimensioni.

			Lo spazio fisico D1-D3 corrisponde al mondo tangibile, terrestre, con le sue tre dimensioni (geometriche) di lunghezza, larghezza e altezza. La quarta dimensione, D4, è il tempo, o lo spazio-tempo di Einstein. Si prosegue con gli spazi eterici strutturali D5 e D6 – le dimensioni di controllo energetico – che intervengono in modo organizzativo nell’area fisica D1-D4 della materia.
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			D7 e D8 sono le dimensioni informative; qui si trovano i modelli di informazioni sia individuali che collettivi. Le dimensioni D9-D12 rappresentano l’iperspazio, o la dimensione spirituale G4.

			Ecco alcuni esempi di come funzionano le dimensioni:

			– Se qualcuno pensa di vedere spiriti o esseri astrali, in quale dimensione si trova? D5

			– Quando lavoriamo sulla programmazione mentale e lavoriamo sulle emozioni, siamo in D6

			– Quando una persona è sempre di corsa e ha costantemente fretta, si trova in D4

			Blocchi energetici ed energia vitale

			Un essere umano è un vortice di energia: l’energia, che porta al suo interno la sua “scintilla divina”, scorre intorno a noi. Ogni persona ha a disposizione una quantità specifica di energia vitale. Tuttavia, tutti noi abbiamo all’interno dei blocchi energetici che impediscono il flusso della nostra energia vitale. Quando uno di questi blocchi viene eliminato, l’energia vitale viene liberata.

			Ci sono molti metodi per utilizzare questa energia vitale ai fini di guarigione e liberazione: per esempio agopuntura, massaggi o tecniche di rilassamento. Nel nostro lavoro ci portiamo nello spazio del G4. Lo facciamo non solo per eliminare i blocchi, ma anche per trasformarli in energia utile a noi stessi e a coloro con cui interagiamo. Eliminiamo i blocchi attraverso il non-desiderio o la non-azione: cioè senza adottare comportamenti orientati all’obiettivo. Approfondiremo questa idea nel capitolo 6, “Il concetto di non-azione”.

			La legge della conservazione dell’energia afferma che la quantità totale di energia in un sistema rimane sempre la stessa. Tuttavia questa legge non si applica più in G4; altrimenti, matematicamente parlando, la materia si scontrerebbe con l’infinito.

			Questo è ciò che rende il nostro approccio unico. Solo in G4 si può cambiare qualcosa a livello spirituale senza fare nulla, e senza perdere potenzialmente energia attraverso l’interazione con un’altra persona. Ciò può essere usato in un intervento di guarigione, per esempio, ma anche nel contatto quotidiano con altre persone.

			

			
				
					4. Dal greco βίος, bios, che significa “vita” e φω˜ς, phos, che significa “luce” [NdT].

				

				
					5. O “Verbo” [NdT].

				

				
					6. Gv 1:14: “E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre” [NdT].

				

				
					7. “[Giacobbe] Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima toccava il cielo; e gli angeli di Dio salivano e scendevano per la scala” [NdT].

				

				
					8. “In verità, in verità vi dico che vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell’uomo” [NdT].

				

			

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Daniel – Svizzera

							Nel 2009 vissi un periodo di esaurimento nervoso che durò diverse settimane. Poco dopo la mia famiglia si sgretolò, e io toccai davvero il fondo.

							Da quando ho scoperto il metodo di Tom, però, tutto è cambiato.

							La conoscenza che trasmette è davvero facile da applicare. La mattina mi alzo e sono pieno di forza e di energia, mi sento come se potessi abbattere un albero a mani nude! E arrivo a sera che mi sento ancora fresco. Grazie alla pratica degli asana e alla mia frequente presenza nello stato G4, mantengo la mia forza e la mia energia per tutto il giorno.

							È questa la bellezza di questo semplice esercizio. Ve ne accorgete la prima volta che lo eseguite: lo fate e pensate “wow, mi è davvero di aiuto”. Tutte le altre tecniche e metodi che avevo provato in passato non avevano questo effetto, semplicemente.

							Dirigo un’azienda con venticinque dipendenti nella Svizzera centrale, e prima di conoscere Tom nel 2013 non mi mancava molto a un altro esaurimento nervoso. Eppure, da quando ho integrato il concetto di MindFlow nella mia vita e nell’azienda, ho trasformato tutto il mio ambiente.

							L’azienda va meglio, e io sto meglio. È una situazione assolutamente vantaggiosa per tutti. Semplicemente geniale. Da quando pratico questo metodo per stare con me stesso, ho scoperto che i conflitti non rappresentano più una sfida. Invece, per me diventano solo un gioco. So come affrontarli e i conflitti si risolvono molto facilmente. E come conseguenza di tutto questo, ora amo i conflitti!

						
					

				
			

		

	
		
			2. L’energia: le basi

			In questo capitolo esamineremo i principi fondamentali dell’energia, per aiutarvi a comprendere come lavorare con essa nel modo corretto.

			Le nadi

			Il termine sanscrito nadi significa essenzialmente “tubo”, “canale” o “flusso”, e indica quei sottili canali energetici del corpo lungo i quali scorre l’energia vitale, o prana. Le nadi sono ancora più delicate dei percorsi neurali del cervello e sono strettamente connesse al sistema nervoso. Si riforniscono di energia attraverso i chakra – i centri energetici del corpo. Le nadi si trovano lungo tutto il corpo.

			Utilizzando il metodo MindFlow imparerete a dissolvere i vostri blocchi energetici, e quando questo avverrà l’energia immagazzinata tornerà a scorrere nelle nadi e a circolare in tutto il vostro sistema corporeo.

			Le tre nadi più importanti sono Sushumna, Ida e Pingala. Esattamente come nel simbolo del Caduceo, Ida e Pingala seguono un percorso a spirale attorno a Sushumna, attraverso il quale l’energia kundalini è trasportata dal basso verso l’alto. Il Caduceo è una rappresentazione simbolica dell’uomo “risvegliato” – le ali rappresentano l’energia kundalini che, dal chakra della corona, si irradia a destra e a sinistra.

			[image: ]
Il Caduceo

			Sushumna nadi

			La parola Sushumna significa “corrente penetrante”. La nadi Sushumna rappresenta Sattva, il ritmo oltre la dualità. È il canale centrale che collega il chakra della radice a quello della corona, cioè la Terra con il Cielo. L’energia kundalini è attivata dalla nadi Sushumna, respirando da entrambe le narici.

			[image: ]
Shusumna nadi

			Ida nadi

			In sanscrito Ida significa “comodità”. Questo canale energetico parte a sinistra della nadi Sushumna – dal testicolo sinistro negli uomini e dall’ovaia sinistra nella donna – e termina nella narice sinistra.

			La nadi Ida simboleggia l’energia femminile, rappresentando sia l’aspetto introverso sia il lato sinistro del corpo, ed è collegata al lato destro del cervello; ha un effetto rinfrescante sul corpo. È anche associata all’energia lunare, e ha il controllo di tutti i processi mentali.

			Pingala nadi

			La parola Pingala viene anch’essa dal sanscrito e può essere tradotta con “fulvo” o “arancione”. Questo canale energetico ha origine alla destra di Sushumna, nel testicolo destro negli uomini e nell’ovaia destra nelle donne, e ha termine nella narice destra.

			Pingala incarna l’energia mascolina e, al contrario di Ida, aumenta la temperatura corporea. Rappresenta il lato destro del corpo e il lato sinistro del cervello. Ha una connessione con Surya, il Sole, ed è associata all’energia solare; questa nadi è particolarmente attiva durante le tempeste solari. Pingala controlla ogni funzione vitale del corpo e a livello esterno rappresenta gli aspetti estroversi. 

			Gli strati dell’aura e la guarigione

			Ognuno di noi possiede un’aura – un campo energetico che circonda il corpo fisico – formata da almeno sette strati. Il settimo strato, quello più esterno, può essere talvolta avvertito perfino a una distanza di uno o due chilometri. Eventuali problemi e blocchi emotivi attraversano gli strati dell’aura dall’esterno verso l’interno. A partire dal secondo strato dell’aura, iniziamo a diventare consapevoli di tali disagi. Raggiunto il primo strato, essi si manifestano nel corpo.

			Lo stato di coscienza G4 lavora su tutti e sette gli strati dell’aura poiché, essendo un iperspazio spirituale, può influenzare ogni livello.

			Gli impianti

			Nel nostro metodo MindFlow, gli “impianti” sono degli schemi energetici che vengono instillati dall’esterno, e che esercitano un’influenza costante sulle persone. Nei bambini, la presenza di tali impianti è spesso causata da genitori, insegnanti o altri individui adulti; è questo il sistema col quale tali individui trasmettono i loro schemi e la loro esperienza a proposito di come “funziona la vita”. Spesso ciò avviene senza alcun intento malevolo, e si tratta per lo più di un processo inconscio.

			Ma è proprio qui che sta il problema. Ci sono molti impianti che bloccano il libero flusso dell’energia e rendono difficile l’accettazione all’interno dello stato di coscienza G4. Per esempio, ci sono persone che ritengono di meritare di essere amate solo quando si comportano in modo “appropriato”, o quelle che si auto-limitano e sono in grado di accettare l’affetto degli altri solo in determinate circostanze, o entro certi limiti.

			Blocchi energetici e MindFlow

			Come abbiamo detto nel capitolo precedente, un blocco può comprimere il flusso energetico, impedendogli di muoversi liberamente e senza incontrare ostacoli. Ciò si manifesta in tutta una serie di sintomi e malesseri, che possono per esempio sfociare nell’ansia o condurre al divorzio, e – sul piano fisico – sotto forma di malattie. Un blocco può generarsi come risultato di impianti o di esperienze traumatiche, ma può anche essere il frutto di certi schemi di pensiero o di un sistema di convinzioni al quale ci si è abituati nel corso degli anni. Il metodo MindFlow ha come scopo il rimettere il controllo nelle mani di ogni individuo. Grazie all’aumento di energia, MindFlow mette il corpo in uno stato nel quale è in grado di superare da solo i blocchi, e nel quale è possibile ripristinare il libero e naturale flusso energetico. In conseguenza di ciò, questa tecnica può aiutare a risolvere sia problemi di salute, sia quelli legati ad altre aree quali le relazioni interpersonali, le finanze, o le emozioni.

			Il sistema energetico

			In parole molto semplici, il sistema umano può essere strutturato nel seguente modo:

			•	L’intelletto

			•	Il subconscio, compreso il sistema nervoso

			•	L’Io superiore/Livello Dio/il Creatore
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Il sistema energetico

			Nella precedente illustrazione, l’intelletto è posizionato al di sopra del sistema nervoso, l’Io superiore è al di sotto e il subconscio si trova al suo fianco. Il cerchio rappresenta la vita. Ci sono cose che nascono (sulla sinistra, che è la metà chiara del cerchio) e cose che si dissolvono (sulla destra, ossia la metà oscura). Le persone preferirebbero che esistessero solo cose che nascono. Tuttavia, il contadino che ha raccolto le mele dagli alberi in autunno non si dispererà di certo; è consapevole che cresceranno nuove mele l’anno successivo. La stessa cosa vale per l’energia vitale: tutto appare, per poi scomparire. Il ciclo della vita è così completato. Funziona così, che noi ne siamo consapevoli o meno.

			L’Io superiore genera dei compiti per noi che sono immagazzinati nel sistema nervoso, sotto forma di blocchi. Alcuni li abbiamo creati noi stessi, altri ce li portiamo dietro dalla nascita. Altri ancora li abbiamo ricevuti da ciò che ci circonda. I blocchi agiscono come fossero dei segnali stradali. Per esempio, magari abbiamo mal di schiena perché ci sforziamo troppo, e osservando il segnale che dice “attenzione, mal di schiena” possiamo occuparci del problema. Tuttavia, se invece ci limitiamo a prendere un antidolorifico, non avremo risolto la causa di quel mal di schiena. L’Io superiore osserverà la situazione e dirà: “Il blocco è stato rimosso? No? Bene, allora mettiamoci qualcos’altro sopra”. Questo processo continuerà a ripetersi fino a che non avremo sistemato quel blocco.

			Il problema in tutto ciò è che non è possibile superare questo blocco nella zona della mente che sta “al di sopra”. Quello che avviene a livello intellettuale non ha un accesso diretto al sistema nervoso e non può, pertanto, risolvere i blocchi che si trovano là.

			In quanto umani, conserviamo le nostre esperienze. Il nostro corpo ha una memoria incorruttibile, la memoria fisica. Non dimenticheremo mai qualcosa che abbiamo sperimentato col corpo, ed esso può richiamare qualunque ricordo in qualunque momento. Il plesso solare “ricorda” ogni cosa – ha una memoria d’elefante – e manifesta questi ricordi irradiando in direzione del chakra della gola (Visuddha) e del chakra sacrale (Svadhisthana). Se il plesso solare subisce spesso dei traumi, è facile che si sviluppino problemi al collo o alla tiroide; questo capita di frequente a quelle donne che non possono esprimere liberamente la propria opinione.

			Tutte le emozioni di cui facciamo esperienza risiedono in accumuli energetici che sviluppiamo nel corso degli anni. Per esempio, quando proviamo empatia per qualcuno, dentro di noi si genera un vortice che, col suo slancio, tende a trascinarci via. Tuttavia, non si tratta di qualcosa di necessario; amplifica semplicemente la nostra emozione, piuttosto che risolverla. È meglio usare quell’energia, invece che mantenerla immagazzinata. Quando alcune persone ci fanno nascere determinate reazioni, è come se accendessimo la luce in una stanza buia; la presenza di un blocco diventa visibile. 

			Poniamo il caso che io pensi: “Per principio, non mi piacciono gli uomini con la barba”. Questo è sicuramente il risultato di un blocco. Inconsciamente, farò in modo di incontrare uomini barbuti per risolvere tale blocco. La stessa cosa vale per quelle persone che si sposano cinque volte, e ogni volta scelgono mogli o mariti d’aspetto simile. Non stanno risolvendo i propri problemi. Non appena ci riescono, diventano improvvisamente libere. Non è nemmeno necessario che pongano fine alle proprie relazioni; possono mantenerle, semplicemente non ne saranno più intrappolate.

			Man mano che risolviamo i nostri disagi o i nostri squilibri emotivi – con l’aiuto di quella che chiamiamo “tecnica di accettazione dell’energia” – l’energia viene conservata, accumulata in una “cisterna”, e può essere usata (discuteremo meglio di questo argomento nel capitolo 10, “La tecnica di accettazione dell’energia”). Le emozioni in sé e per sé, e il modo in cui esse vengono superate, non dovrebbero essere giudicate. C’è chi rimane senza fiato, chi è attraversato da spasmi, chi si ritrova a gridare o a piangere, ma ognuno sta unicamente permettendo alle emozioni di sfogarsi, senza giudicarle e senza restarci attaccato. Le emozioni, semplicemente, si dissolvono. Non c’è alcuna ragione per aggrapparsi a esse.

			Grazie al metodo MindFlow, non ci “ancoriamo” a niente – invece entriamo nello stato di coscienza G4 – e da quel momento nulla è più statico. Non esiste nessuna di queste emozioni: tutto è semplicemente una reazione ormonale che avviene nel corpo. Non appena le emozioni svaniscono, la “cisterna” si svuota e non viene più riempita. Una volta risolto un blocco, l’energia può scorrere da G4. Molti dei miei clienti, o di coloro che partecipano ai miei seminari, riferiscono di avere sperimentato un breve momento di confusione; una riserva energetica è stata aperta, e l’energia che si trovava al suo interno ha iniziato a scorrere. Vecchi dissapori scompaiono nel nulla, e relazioni o situazioni problematiche prendono direzioni completamente nuove.

			In alcune delle testimonianze riportate in determinati capitoli, vedrete quanto la vita possa cambiare una volta che un blocco è stato superato. Nel corso del libro ci focalizzeremo su come sia possibile rimettere in circolo la propria energia e quella delle persone che ci circondano. Questo è il modo migliore di risolvere i propri blocchi. Tuttavia, per potersi liberare veramente dei blocchi radicati più in profondità e, soprattutto, degli “impianti” vi suggerisco di rivolgervi a un esperto di MindFlow da me formato; nel sito <www.mindflow.academy> troverete una lista di esperti organizzata per area geografica.

			I mitocondri: le centrali elettriche delle cellule

			I mitocondri sono minuscoli organuli cellulari, dalla forma filamentosa, che convertono i carboidrati in energia attraverso il loro metabolismo. Formano un’unità distinta nella cellula, e si ritiene che si siano generati all’interno di essa in un qualche momento durante il corso dell’evoluzione. I mitocondri vivono in simbiosi con le cellule, rifornendole d’energia, che è il motivo per cui sono note come “centrali elettriche delle cellule”.

			Esistono diversi casi simili in natura, quindi è possibile fare un confronto visivo. Ci sono meduse, per esempio, che danno rifugio a delle alghe, e in cambio sfruttano la loro capacità di fotosintesi per procurarsi nutrimento.

			I mitocondri producono l’adenosintrifosfato (ATP), che è il “carburante” delle cellule. Per poter produrre l’ATP, i mitocondri bruciano ossigeno. Quando respiriamo introduciamo ossigeno, che raggiunge le cellule del corpo attraverso il sangue, e a quel punto i mitocondri si mettono al lavoro, trasformando l’energia ricavata dal cibo in ATP. Se i mitocondri all’interno di una cellula si danneggiano, l’intera cellula è a rischio. Essa non è più in grado di svolgere completamente i suoi compiti, e questo ha effetto sulla struttura cellulare, sugli organi interni e perfino sul corpo nel suo complesso. Possono svilupparsi delle malattie.

			I mitocondri controllano anche il processo di apoptosi (morte cellulare) così come la frequenza e la velocità nella divisione cellulare. L’attività dei mitocondri influenza anche la ghiandola pineale, che ha il compito di regolare diversi processi nel corpo. Quando i mitocondri sono forti e “in forma”, la persona è in buona salute e vive la vita piena d’energia. Se i mitocondri sono deboli, il nostro sistema non è più in grado di funzionare correttamente.

			Quando entrate in G4, i mitocondri intensificano la loro attività nel giro di pochi secondi. Ciò è misurabile grazie all’aumento dell’emissione di calore corporeo. Utilizzando una termocamera, o un elettroencefalogramma, possiamo osservare il modo in cui i mitocondri reagiscono quando interagiamo con altri esseri umani o in particolari contesti. Per esempio, un datore di lavoro che aggredisce verbalmente un suo dipendente emette potenzialmente meno energia di lui. Se il dipendente si sente toccato dalla critica, i suoi mitocondri diminuiscono la propria attività, mentre quelli del datore di lavoro aumentano la loro.

			Fintanto che i mitocondri sono in buone condizioni, invieranno alle cellule il segnale per la “morte programmata”. Appena una cellula è vicina alla fine, i mitocondri – per usare una metafora – le danno una “bomba a mano” in modo che essa possa autodistruggersi e diventare nutrimento per il sistema. Il corpo si ciba delle proprie cellule (che sono composte principalmente di proteine), e le consuma.

			Se i mitocondri invece non stanno funzionando correttamente, per continuare a usare la nostra metafora, toglieranno la sicura dalla bomba a mano, ma non saranno in grado di attivarla. La bomba a mano è stata innescata, ma le cellule non riescono a morire. Cambiano, degenerano e minacciano di ammalarsi. Nel peggiore dei casi, potrebbe svilupparsi un tumore. Il livello energetico è molto basso.

			Cosa fanno la maggior parte delle persone quando sono malate? Vanno a farsi curare da un medico, col risultato che al malanno viene data attenzione e importanza. Quello che si potrebbe fare, invece, è accettare la malattia e limitarsi, semplicemente, a osservarla. Permettere alla malattia di “esistere”. In questo modo la malattia perde la sua energia, che è proprio la cosa di cui la persona ammalata è manchevole. Quando il corpo torna ad avere a disposizione un po’ di energia, è in grado di riprendersi. Similmente, tutte le malattie si sviluppano per la mancanza di energia o a causa della debolezza dei mitocondri. Una persona con mitocondri “forti” non si ammalerà.

			Il giorno dopo aver partecipato a un seminario di MindFlow, molti partecipanti si sentono completamente esausti. È importante conoscerne le cause e, anche in questo caso, mi affiderò a una metafora. Un bicchiere riempito di liquido potrebbe sembrarvi chiaro e cristallino, perché i sedimenti si sono depositati sul fondo. Se però il liquido viene scosso e l’energia è rimessa in circolazione, ogni cosa torna a rimestarsi.

			Ecco cosa succede se trasliamo questa immagine: i mitocondri si rimettono in moto, e a partire da quel momento le “bombe a mano” sono finalmente attivate. Questo significa che molte cellule che sarebbero dovute morire da tempo lo fanno, e il corpo si sbarazza di esse. Questo è il motivo per cui ci vogliono dai tre ai cinque giorni dalla fine di una sessione di MindFlow perché i partecipanti ritornino ai loro consueti livelli energetici. L’energia si incrementa e parecchia “spazzatura” viene eliminata dal corpo. In medicina questo processo è chiamato “aggravamento iniziale”.

			Assieme all’aumento dell’energia nel corpo, anche i processi cognitivi migliorano – grazie alla maggiore attività dei mitocondri – e la capacità di comprensione si fa più sottile. Più energia vuol dire percezioni più acute! Il soggetto non è solamente meno vulnerabile agli attacchi, ma è anche più consapevole. Con più energia, una persona è anche in grado di assorbire più attacchi.

			E tutto questo è “solo” la conseguenza del fatto che siamo entrati in G4 e restando in quello stato “non abbiamo fatto nulla” (ne parleremo in modo approfondito nel capitolo 6, “Il concetto di non-azione”).

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Soultana – Monaco di Baviera, Germania

							Questo caso riguarda una paziente di cinquantasei anni che era stata licenziata sei mesi prima dall’azienda dove aveva lavorato per anni e si trovava in uno stato di grande stress e agitazione perché non era sicura che sarebbe riuscita a trovare un altro impiego. Venne da me con la richiesta di occuparmi di altri problemi che aveva, e durante la visita menzionò distrattamente questo fatto.

							La curai e un po’ di tempo dopo ritornò, raggiante per la felicità, dicendomi che aveva trovato lavoro grazie al centro per l’impiego ed era molto contenta. Il nuovo lavoro aveva una paga maggiore di quello precedente, le condizioni erano nettamente superiori, e il suo nuovo datore di lavoro aveva cercato specificatamente lei per quella mansione. A stento riusciva a crederci: dopotutto non era che una “semplice” impiegata priva di competenze, e ormai neanche tanto giovane. A mano a mano che le persone lavorano su loro stesse e risolvono i propri blocchi, la vita si dispiega davanti a loro e si presentano soluzioni costruttive. E di questo sono molto grato.

							Un’altra cosa che trovo particolarmente appagante nella mia attività è lavorare coi bambini e ragazzi. Generalmente vengono portati dai genitori perché la scuola li mette sotto pressione e presentano chiari sintomi di stress. Sui bambini che curo, il cambiamento è particolarmente visibile già dopo la prima sessione. Quando tornano per la seconda, le loro espressioni sono molto più rilassate e mi dicono che l’attività scolastica è già diventata più divertente, e che non hanno più l’impressione di dover imparare poi così tanto, nel senso di doversi “riempire la testa”. Anche i rapporti con i genitori e gli altri studenti sono migliorati. Riferiscono che sono molto più contenti di andare a scuola, anzi che non vedono l’ora. E questo, naturalmente, mi rende ancora più felice visto che non ho fatto nient’altro che lavorare con loro utilizzando il metodo MindFlow. I cambiamenti che produce sono permanenti.

						
					

				
			

		

	
		
			3. I livelli energetici

			Tutti noi emettiamo un’“onda stazionaria” prodotta in modo univoco dal nostro DNA, che può interrompersi in caso di particolari problemi o blocchi. Le onde stazionarie possono essere “lette”, anzi è addirittura possibile riconoscere una persona dalla sua onda, perfino con gli occhi bendati. Ogni essere umano, a livello inconscio, analizza costantemente le onde degli altri; sfortunatamente ciò significa che ci ritroviamo a giudicare il prossimo con la mente.
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L’onda stazionaria

			Alcune persone sono in grado di leggere tali onde per carpire informazioni, come si trattasse di un codice Morse. Quando mi arriva un nuovo paziente, almeno inizialmente, preferisco non ricevere spiegazioni verbali. Per quale ragione? Beh, il paziente cerca la soluzione a un suo problema, e se iniziassi subito a parlare con lui, sarei sicuramente in grado di arrivare a capire ogni cosa con la classica cold reading – ma questo è un qualcosa che chiunque sarebbe in grado di fare. L’arte è invece quella di comunicare al paziente il suo problema senza che me ne abbia parlato. A quel punto si rende conto che il suo malessere è visibile anche all’esterno (e questo perché riesco a vederlo dalla sua onda stazionaria).

			Ognuno di noi possiede anche un campo energetico individuale, che può essere misurato. C’è un costante scambio di energia fra le persone che si trovano nella stessa stanza. L’energia si sposta sempre da quelli che ne hanno di più a quelli che ne hanno di meno.

			Noi però sappiamo che esiste uno stato – G4 – nel quale non cedete alcuna energia; al contrario, potete solamente assorbire l’energia, e come conseguenza siete in grado di aiutare gli altri a risolvere i loro blocchi. In G4 ricevete energia e non siete più vulnerabili.

			Per facilitarvi la comprensione di questo capitolo, vi darò qualche esempio numerico:

			•	Un normale essere umano ha circa un 50-60% di energia.

			•	Una persona che ha meno del 50% di energia entra in una zona di malattia; meno è l’energia, più si ammalerà.

			•	Al 50% di energia vitale una persona avrà anche un 50% sotto forma di blocchi energetici. All’80%, ci sarà solamente il 20% di blocchi.

			Livelli energetici in D1-D3

			La gran parte delle persone possiede blocchi di tipo energetico nelle dimensioni D1-D3; di conseguenza, il loro massimo livello di energia vitale raggiungibile è attorno al 40%. Hanno quasi completamente perso il collegamento con la loro parte divina e lottano per la sopravvivenza, non solo nella vita di tutti i giorni, ma anche in senso energetico. Con un livello del 40% non è possibile alcun progresso personale. È questa la ragione per cui al di fuori di R4 (lo spazio-tempo secondo Einstein) deve intervenire qualcosa dall’esterno per forzare un cambiamento. La vita quotidiana di queste persone è caratterizzata da malattia, povertà, preoccupazioni, infelicità e rabbia: e questa rabbia viene da loro usata per attingere energia da quelli che ne hanno quantità maggiori.

			La figura seguente (vedi a p. 59) si basa sulla legge di conservazione dell’energia, che mantiene la sua validità nelle dimensioni D1-D3. La persona alla sinistra, il cui livello energetico originale era del 40%, ha perso il 10% (D) della sua energia interagendo con la persona sulla destra, il cui livello energetico era del 20%. La persona sulla destra ha quindi ricevuto il 10% di energia (D). Il livello totale di questo sistema chiuso (60%) è pertanto rimasto invariato (S).
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Livelli energetici in D1-D3
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			Possiamo descrivere questo processo anche in un altro modo. Immaginate di riempire una vasca da bagno fino a metà con acqua fredda, e poi di versarci acqua calda da un lato. All’inizio, nella vasca, ci saranno due zone a diversa temperatura (sarebbe, come a dire, due diversi livelli energetici). Col passare del tempo si mescoleranno fra loro, fino a che la temperatura non raggiungerà un valore grosso modo compreso fra i due.

			Livelli energetici in D4

			Le persone con un blocco di tipo D4, normalmente, hanno un livello d’energia vitale attorno al 40-50%. Corrono da un appuntamento all’altro e sembra loro sempre di non avere tempo. Non appena questo inizia a scarseggiare, si agitano. Queste persone sono costantemente in ansia per la paura di perdere un appuntamento, di arrivare in ritardo, di essere troppo vecchie per fare qualcosa, o perché credono che non saranno più in grado di combinare nulla nella vita. Queste loro problematiche di solito vanno a braccetto con problemi finanziari o malanni fisici che hanno a che fare con la componente “tempo”. 

			Nella seconda illustrazione qui sotto la persona sulla destra, che si trova in D1-D3, ha guadagnato il 15% di energia vitale dalla persona sulla sinistra in D4, la quale invece ne ha persa il 15%. Secondo il metodo MindFlow, il numero di persone in D1-D3, così come quelle che hanno un blocco in D4, comprende l’85% di tutti gli esseri umani.
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Livelli energetici in D4
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			Livelli energetici in D5

			Le persone che raggiungono D5 il più delle volte hanno ricevuto “istruzioni” o insegnamenti su come sviluppare se stesse a livello spirituale. Come ho spiegato nei capitoli precedenti, D5 si trova al di fuori dello spazio-tempo einsteiniano (R4). Gli individui in D5 hanno fino al 60% di energia vitale, o comunque sono in grado di produrla fino a quel livello.

			Nella figura seguente, la persona in D4 (a sinistra) ha perso, o dato, il 20% della sua energia alla persona a destra, interagendo con essa (nell’esempio, quella persona è in D1 e pertanto ha solo il 20% di energia). L’uomo a destra ha raddoppiato la sua energia, e questo ha come conseguenza l’aumento del suo benessere.
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Livelli energetici in D5
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			Livelli energetici in D6

			Le persone che riescono ad arrivare a D6 hanno alle spalle un lungo e intenso addestramento spirituale. Possono influenzare gli altri a livello psicologico e successivamente aiutarli, ma possono anche provocare danni. Questi individui sembrano in grado di manipolare tutto e tutti al punto che ogni cosa sembra poter essere modificata in base ai loro desideri e i loro gusti. La loro energia arriva fino al 70%.

			Per loro valgono i seguenti versi: “Io voglio! È una parola così potente. Ditela sommessamente e con delicatezza, affinché non possa essere udita. Le stelle stesse vengono strappate dal Cielo con questa sola parola: io voglio…”9.

			L’addestramento mentale e la programmazione psicologica ricadono in quest’ambito. Meno del 5% della popolazione si trova in D6.

			Nella figura seguente il “mago” (rappresentato da un cappello da mago) che ha raggiunto D6 ha fatto un buon lavoro (almeno è quello che lui e il suo “cliente” credono), dal momento che il suo paziente ha più che raddoppiato la sua energia vitale, mentre il mago si è privato di meno della metà della sua. Possono entrambi, pertanto, portare avanti il proprio “lavoro”.
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Livelli energetici in D6
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			Purtroppo, però, e ciò è la tragedia e il rischio che corrono molti guaritori, col passare del tempo il livello energetico del “mago” diminuirà e non avrà alcuna opportunità di “riempirlo” di energia nuova fintanto che si troverà a operare al livello D6, perché non ha accesso a G4.

			Livelli energetici in D7 e D8

			A D7 e D8 si trovano gli avatar10 e le persone risvegliate a livello spirituale. Il numero di individui in D7 o D8 è molto basso. Queste dimensioni sono molto rischiose per quelli che vi si trovano, perché possono continuamente perdere energia. Per tale ragione, molti avatar e risvegliati tendono a isolarsi e a diventare eremiti, per poter mantenere alti i loro livelli energetici.

			La prossima figura mostra la pericolosità di tale condizione. La persona parte al 99% (D8), ma attraverso il contatto con una persona al 40% (D1-D4) il suo livello scende al 69,5%, per cui la sua energia precipita bruscamente e l’individuo finisce rapidamente in un blocco D5. Un aumento o una diminuzione sostanziose d’energia possono sempre innescare processi energetici e fisici. È facile immaginarsi i cambiamenti fisici che potrebbero seguire a un’estrema diminuzione d’energia. 

			Al contrario, il percorso delle persone in D1-D4 è l’esatto opposto. La loro energia passa improvvisamente dal 40% al 69,5%, “catapultandole” direttamente a D5! Anche in questo caso, è possibile ipotizzare dei cambiamenti fisici.
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Livelli energetici in D7 e D8
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			Livelli energetici in D9

			Le persone che riescono a entrare in D9 si trovano in G4 e sono pertanto in uno stato che garantisce loro – attraverso la non-azione e il non-desiderio – la risoluzione di tutti i blocchi, che possono essere convertiti in energia vitale. Nel migliore dei casi, l’interazione con persone che non sono in G4 ha come risultato la completa risoluzione dei blocchi di questi ultimi. Dallo stato G4, tali blocchi sono riempiti di pura energia vitale fino a raggiungere un livello del 100%!

			Ed ecco la cosa speciale di questa situazione: in questo processo anche la persona in G4 aumenta la propria energia, invece di perderla come succederebbe in dimensioni più basse. Entrambi gli individui hanno dei benefici durante lo scambio.

			Nell’illustrazione seguente la persona malata sulla destra, la cui energia è al 20% (quindi con un 80% di blocchi), incontra una persona in D9/G4 che ha un livello energetico del 100%. L’interazione fra le loro energie, che non è innescata attivamente, avrà come risultato la dissoluzione di quell’80% di blocchi e un “rifornimento” del 100% di energia vitale da parte dell’individuo in G4.

			Stando alla mia esperienza, un quarto di quell’energia bloccata fluisce nella persona in G4. Quindi, nel nostro esempio, l’individuo in G4 raggiungerà il 120% (in G4, il livello energetico può salire ben oltre il 100%). Si tratta di una situazione assolutamente vantaggiosa per tutti, nella quale il sistema chiuso rappresentato da entrambi è innalzato dalla presenza dell’individuo in G4 a sinistra.
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Livelli energetici in D9
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			Nel caso sia presente una terza persona, lo schema potrebbe diventare il seguente:
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Interazione tra persone con differenti livelli di energia
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			Analogamente all’illustrazione precedente, in questo schema la persona nel mezzo incontra inizialmente l’individuo a sinistra (che si trova in D9/G4) e la sua energia vitale sale al 100%. Se a questo punto, subito dopo aver interagito con la persona in G4, la persona nel mezzo incontra un individuo in D1-D8 (che nella nostra immagine d’esempio sta in D1-D4; più è bassa la dimensione, maggiore è l’efficacia), l’energia continuerà a scorrere senza che l’individuo di mezzo abbia la minima consapevolezza di G4. Questa condizione perdura solo per un limitato ammontare di tempo, ed è legata alla forza delle nadi della persona nel mezzo (vedi “Le nadi” a p. 47).

			E la persona in G4? Anch’essa guadagnerà energia durante il processo. Chi si trova in G4 può assorbire un quantitativo illimitato di energia. In G4 non si applica la legge della conservazione dell’energia, e non c’è un limite al livello energetico, che può essere aumentato a dismisura. Raggiungendo D9, sarete arrivati in G4. Le dimensioni D10-D12 possono essere raggiunte solo da persone addestrate in maniera specifica nelle tecniche G4 per cui, per il momento, non scenderò in dettagli.

			

			
				
					9. I versi sono di Friedrich Halm (1806-1871), scrittore e politico austriaco [NdT].

				

				
					10. Nell’Induismo con avatar si intende un individuo che rappresenta l’incarnazione in Terra di una divinità [NdT].

				

			

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Andrea – Straubing, Germania

							In passato ho subito influenze di vario tipo e ho permesso che fossero gli altri a guidare le mie azioni. Nel 2014, dopo aver partecipato ai corsi di Tom, la mia vita è cambiata completamente. Ho capito che tutto ciò che, fino a quel momento, consideravo buono e giusto – che si trattasse di angeli o maestri ascesi11 – erano mie proiezioni. Ho imparato a non prendere per buona ogni informazione proveniente dall’esterno, e a vivere semplicemente “esistendo”. È come se fossi stata liberata.

							Ogni cosa viene da voi; ogni cosa vi viene offerta. Quando vi svegliate la mattina, è come se la giornata fosse pronta ad accogliervi. È una sensazione di completa libertà. Rido e ballo; mi prendo il tempo per fare cose che, prima, non pensavo nemmeno di avere il diritto di fare.

							Per me, G4 significa non fare nulla. Scorrere. Scorrere liberamente. Non ho più bisogno di impegnarmi. Non c’è più alcuno sforzo. C’è solo la semplicità di esistere. Posso godere della compagnia delle altre persone in un modo completamente diverso, compresi i familiari e il mio compagno.

						
					

				
			

			

			
				
					11. Negli ambienti teosofici (ma non solo), l’espressione “maestri ascesi” fa riferimento a esseri che, dopo una serie di rinascite, hanno raggiunto un altissimo livello di illuminazione ed elevazione spirituale e continuano a reincarnarsi per guidare e proteggere l’umanità [NdT].

				

			

		

	
		
			4. G4 – La dimensione del controllo 

			Secondo la gerarchia dei bisogni di Maslow12, quando una persona ha soddisfatto le sue necessità basilari passa a un livello di bisogni successivo. Ma, come vedremo presto, chi si trova in G4 non ha più bisogni.

			Nello stato G4, che abbraccia le dimensioni D9-D12, tutta l’energia arriva a noi. Dal momento che le dimensioni D10, D11 e D12 possono essere raggiunte solo da persone che hanno ricevuto un addestramento specifico per riuscirci, nel nostro contesto D9 è la dimensione più rilevante. Per questo motivo, equipareremo D9 con G4.

			Quando vi trovate nella dimensione spirituale G4, le dimensioni dello spazio-tempo (D1-D4), oltre a quelle di controllo organizzative e informative (D6-D8) si trovano al di sotto di voi (per così dire) e tutta l’energia di queste dimensioni inferiori fluisce verso di voi, rifornendo il vostro “serbatoio energetico”. In D9, o G4, ricevete energia ventiquattr’ore al giorno, in qualunque luogo vi troviate. Potreste camminare in mezzo alla folla senza che nessuno vi spintoni perché non “risuonate” più con i problemi che possono portare a infortuni, pericoli o incidenti.

			Ciò vuol dire che restando rilassati, e quindi non risuonando con blocchi, paure o con lo stress che arriva da fonti esterne sotto forma di conflitti o situazioni rischiose, l’energia associata fluisce verso di voi  – non come un attacco o una minaccia da respingere, ma come pura energia. Ne consegue che tensioni o risonanze scompaiono, e siete in grado di trasformare l’energia proveniente da stress o paura in salutare energia vitale.

			I cavalieri che praticano il dressage13 e che applicano il metodo MindFlow hanno scoperto che quando entrano in G4 il cavallo avverte il loro rilassamento e diventa più docile, permettendo di ottenere risultati completamente diversi. Una persona in G4 si trova al di fuori del sistema – tutto si allinea a essa.

			È possibile anche osservare se – e quanto profondamente – qualcuno è in G4 in base alla frequenza delle onde cerebrali o con le emissioni, per esempio utilizzando una videocamera termica.

			Energia buona e cattiva?

			A volte si sentono usare espressioni come: “Questa stanza è piena di energia negativa”, o “Quell’uomo emana vibrazioni davvero spiacevoli!”. Beh, mettiamola così: è un’ottima cosa, perché vuol dire che c’è tanta energia in azione.

			In termodinamica, la legge della conservazione dell’energia non fa distinzioni tra energia buona e cattiva. Nei suoi calcoli, Heim trovava sempre solo una cosa: energia. Per esempio, l’energia della corrente elettrica rimane costante, indipendentemente dal fatto che provenga da una centrale solare o da una centrale nucleare o che sia stata generata con buone o cattive intenzioni.

			Per chi la utilizza, l’elettricità è sempre energia che, per esempio, fa accendere una lampada. Quando accendete una lampada, essa brillerà con la stessa intensità e consumerà la stessa quantità di energia indipendentemente dal fatto che malediciate l’elettricità o la ringraziate recitando un’Ave Maria.

			L’energia è neutra, né buona né cattiva. E non si può neanche usare l’energia per fare del male a qualcuno. Ciò accade solo quando la vostra controparte “risuona” con essa – ossia, se (più o meno inconsciamente) “vuole” essere danneggiata. Per esempio, quando avvertite un’atmosfera tesa in una stanza, si tratta di una situazione reale? Sì! E non appena volete cambiare qualcosa, perderete permanentemente energia. Invece, con la consapevolezza che nessuno deve cambiare e che tutto e tutti possono essere così come sono, idealmente percepirete un ambiente del genere come un’aula in cui imparare, senza sentirvi una vittima.

			E non c’è problema neanche se qualcuno mi rifiuta e ricevo apparentemente (!) un’energia “negativa” da questa persona: non ho bisogno di essere amato (conoscete il detto “L’affetto si ottiene gratis, l’invidia invece bisogna guadagnarsela”?). L’altra persona ha il diritto di essere se stessa. Ciascuno ha il diritto di esistere è può farlo nel modo in cui è. Questa è la libertà assoluta.

			Comunque, il modo in cui utilizzo l’energia è una mia responsabilità personale. Facciamo un esempio: se porto la mia macchina all’autolavaggio e poi la uso per attraversare una pozza di fango, poi non posso andare a lamentarmi con il gestore e chiedere un altro lavaggio gratis.

			Ecco un punto importante: lo scambio di energia tra due persone avviene sempre secondo uno schema assalitore-vittima. Quindi, cosa succede se venite attaccati da un assalitore? La sua energia repressa dovrebbe essere scaricata attraverso voi per provocare una reazione da parte vostra, reazione che a sua volta rifornisce e aumenta il suo livello di energia – quella persona ha bisogno della vostra energia per mantenere attivi i suoi blocchi.

			Ma se voi (come “difensore”) siete in G4, cambiate le carte in tavola. Prendete energia dall’assalitore, non è lui che la toglie a voi. Dal momento che questi ne ha di meno, l’energia viene sottratta dal “difensore” nel suo punto di concentrazione maggiore: il blocco. Questo viene sciolto, e in seguito al suo posto sorgerà una nuova energia vitale.

			L’energia fluisce verso una persona che si trova in G4 – in questo esempio la persona siete voi, che state subendo un attacco. Quando la vittima smette di essere tale, l’assalitore perde il suo ruolo e la sua forza. Smette di comportarsi male, e torna a essere una persona “del tutto normale”. È così che è possibile curare il prossimo.

			In realtà, possiamo soltanto curare noi stessi: nessun medico e nessuna medicina possono curarvi come potete fare voi. In definitiva, il corpo si guarisce da solo potenziando il sistema, facendo funzionare al meglio i mitocondri e provocando l’apoptosi (morte cellulare) delle cellule danneggiate, ingerendo abbastanza fluidi per eliminare le “scorie” e così via. Da questo punto di vista, tutti sono dei guaritori. Ciascuno è il guaritore di se stesso!

			Ora vediamo qualche esercizio pratico.

			Esercizio: La posizione del Punto Zero
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			Mettetevi in piedi normalmente. Riuscite a sentire la tensione nel corpo? Le persone attaccano sempre chi è teso. Per evitare questi “attacchi”, dovete rilassarvi.

			Per farlo, state in piedi con le gambe leggermente più larghe del solito, e poi sorreggetevi il gluteo destro con la mano come mostrato nell’immagine. Se è ancora leggermente teso, continuate ad allargare le gambe finché il gluteo non si rilassa. Questo muscolo deve essere rilassato, come avviene nelle arti marziali, altrimenti vi indebolirete e chiunque potrà attaccarvi. Inoltre, quando le natiche sono tese il nervo sciatico – uno dei percorsi energetici – è contratto.

			Prestate anche attenzione ai cambiamenti che avvengono nel vostro plesso solare: noterete che, nella posizione del Punto Zero, si rilassa.

			Rimettetevi pure in piedi “normalmente” per notare le differenze, oppure ripetete la sequenza davanti a uno specchio. In questo caso, prestate la massima attenzione ai cambiamenti delle espressioni del viso e alla postura del vostro riflesso allo specchio.

			Nella posizione del Punto Zero tutta l’energia può fluire attraverso il chakra della radice, rendendovi flessibili e rilassati. In questa posizione non provocate più alcuna reazione, e di conseguenza nessuno vi attaccherà o reagirà nei vostri confronti.

			L’esercizio seguente serve ad assorbire l’energia nel corso di una situazione conflittuale.

			Esercizio: Assorbire l’energia dell’assalitore
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			Più energia la vostra controparte vuole mettere nel suo “attacco”, più ne scorre verso di voi e più ne avrete a disposizione! Armati di questa consapevolezza, potreste scoprire che nel corso di un’aggressione vorrete essere attaccati con ancora maggiore intensità, con urla ancora più intense, perché l’energia non è più diretta contro di voi ma semplicemente scorre nel vostro sistema. Questo processo causa una sensazione simile a un vento caldo.

			Tenete il palmo destro aperto di fronte a voi, e mettete il sinistro sulla coscia sinistra, come mostrato nell’immagine. La mano destra assorbe l’energia, mentre la sinistra le permette di circolare nel vostro sistema. Quando avvertite calore significa che avete ricevuto l’energia; potete assorbirla a canalizzarla nel vostro sistema. Il Buddha è spesso raffigurato in questa posizione. Il palmo destro è eretto; quello sinistro è sulla coscia.

			Se volete utilizzare questa tecnica da seduti, senza che il vostro “assalitore” se ne accorga, portate il palmo destro verso l’alto all’ultimo momento – con le dita sempre puntate in avanti – o aprite la mano come se voleste ricevere qualcosa nella mano. Una volta iniziato il processo, assorbirete parte dell’energia dell’altra persona.

			Il campo da gioco “problematico”

			Nelle dimensioni inferiori di R4 (lo spazio-tempo, formato da D1-D4), vi trovate in un campo da gioco “problematico”. Siete in G3, uno stato che può essere descritto attraverso lunghezza, larghezza, altezza, tempo e così via, e dunque queste sono anche le dimensioni in cui agiscono astrologia e numerologia. Ma quando passate in G4, perdete queste limitazioni.

			Immaginiamo che in questo “campo da gioco” G3 ci sia una pedina. Se questa passa in G4 e quindi abbandona il campo da gioco, esattamente in questo punto nel sistema si verifica la condizione massima di stress, perché non c’è più una cosa che prima poteva essere descritta con i numeri, ossia che “esisteva” in G3.

			Cosa succede se la pedina “cade” da D9/G4 attraverso le dimensioni? Riemerge. E dov’era indirizzata la concentrazione generale del sistema per tutto il tempo? È sempre stata puntata su questa pedina. Ora è tornata, e si è caricata con una grande quantità di energia durante la sua “permanenza” in G4. Quanti individui del sistema, che hanno molta meno energia, troveranno interessante una persona così “carica”? Ma tutti, ovviamente!

			Ecco un altro esempio per illustrare il concetto: un sottile foglio di carta ci appare bidimensionale; ha una lunghezza e una larghezza. Dunque questo foglio esiste in D1 e D2, ma non in D3 (altezza) e non può uscire dal mondo bidimensionale. Se prendiamo una penna dall’esterno, che è tridimensionale (D1, D2 e D3), e scriviamo sul foglio, sulla carta (bidimensionale) appare qualcosa di nuovo creato dalla penna (tridimensionale), sebbene questa non possa essere riconosciuta dal foglio bidimensionale che appartiene a D1 e D2.

			È esattamente questa la magia che esercitiamo da G4 – l’attenzione si concentra sulla carta perché all’improvviso è successo qualcosa. In questo momento il sistema cambia; sta accadendo qualcosa.

			Facciamo un ulteriore passo. Immaginate un foglio di carta ricoperto di quadrati. Vuoi siete uno di essi, e un altro quadrato vuole sottrarvi energia. Le cose in G3 funzionano esattamente così. Immaginiamo di tracciare delle linee tra i singoli quadrati; esse rappresentano il flusso di energia che ci collega gli uni agli altri. Quando entrate in G4, e quindi uscite dal sistema, cancellate queste linee di collegamento e di conseguenza modificate il sistema. Un sistema può essere cambiato solo dall’esterno. È un concetto difficile da descrivere, tanto che Heim dedicò tutta la sua esistenza a questa sfida.

			Il quadrato che era collegato agli altri è esposto alla quantità massima di stress perché qualcosa che prima c’era è scomparsa. E ora questo quadrato farà qualunque cosa in suo potere per ripristinare questa linea il prima possibile.

			In questa situazione, il vostro ruolo di “esterni” in G4 è quello di impedire che altra energia venga sottratta agli altri. È questo il vostro compito. Riguarda tutto voi; siete la persona più importante della vostra vita! Seguendo questo atteggiamento, siete liberi. Una volta in G4, tutti gli altri devono adattarsi a voi. È questo il cambiamento del sistema. Di conseguenza, abbandonate il campo da gioco “problematico” e non potete più essere attaccati dagli altri “giocatori”.

			A questo proposito, ecco un esercizio da fare in coppia.

			Esercizio: Pressione degli indici

			Mettetevi davanti a un’altra persona con i rispettivi indici che si toccano (come mostrato nell’immagine). Nel momento in cui il compagno preme il suo dito contro il vostro e vuole qualcosa da voi, è quasi inevitabile che anche voi inizierete a premere, dando il via a una prova di forza.

			Ma se invece vi dite: “Non mi interessa cosa sta facendo” e rimanete calmi, l’altra persona potrà premere all’infinito e voi sarete in grado di resistere facilmente; l’avrete sempre sotto controllo, e potrete assorbire energia da essa. Inoltre, nel mentre eliminerete anche i suoi blocchi.
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			Se voi (la persona “attaccata”) adottate un approccio per il quale l’altro è autorizzato a esercitare pressione – “Ha il permesso di farlo!” – non offrite resistenza e l’attaccante perde rapidamente il suo potere; viene sopraffatto dal vostro stato rilassato. In questo momento avviene una riconciliazione e comincia la guarigione. L’energia scorre, i blocchi scompaiono. Voi (gli “attaccati”) prendete energia, e l’attaccante ricarica la sua.

			Questo è l’effetto del metodo MindFlow. Non ci sono sconfitti in questo processo – solo due vincitori. Uno elimina i blocchi dell’altro e nel mentre ottiene energia. E, infatti, entrambi vedono la loro energia aumentare!

			In uno dei miei seminari feci compiere questo esercizio a un bodybuilder dalle braccia possenti e a un’esile donna di quarantacinque chili scarsi. In condizioni normali l’uomo sarebbe riuscito a sollevarla all’istante ma, dal momento che lei si trovava in G4, non riuscì a spostarla. Dopo l’esercizio, il bodybuilder si sdraiò a terra e scoppiò a ridere. La donna aveva ottenuto energia da lui perché non si trovava in uno stato di resistenza. Più l’uomo si era sforzato, più energia lei aveva ricevuto.

			Principi etici

			Il mondo dovrebbe essere affrontato in modo pacifico, ma non remissivo. Dovremmo mostrare umiltà nei confronti degli altri senza strisciare ai loro piedi. Ogni essere umano possiede un valore infinito. Inoltre, uno dei miei motti è “il crimine non paga”.

			Per me, la “manipolazione” è energia che si emette attivamente. Ciò vuol dire che all’improvviso avete meno energia a disposizione, e di conseguenza “vibrate” più lentamente e siete più vulnerabili alle energie a bassa vibrazione. Le vibrazioni basse sono quelle, per esempio, di furto o tradimento. L’omicidio è una vibrazione molto bassa. Oppure, senza arrivare a questi estremi, si parla di litigi, problemi nei rapporti e ogni altra cosa che provochi stress. Quando qualcuno vibra molto lentamente, accumula intorno a sé un’energia molto pesante e la attrae come una calamita.

			Anche quando si vibra a un livello molto alto si diventa come una calamita. Nel nostro metodo però non si tratta di energia terrena, ma di energia che arriva direttamente da G4. In questo stato, tutto ciò che fate è energeticamente accelerato, ossia in una vibrazione più elevata e veloce.

			Immaginiamo che stiate affrontando alcuni problemi. Più ce ne sono, meno spazio di manovra avete. Non appena alcuni problemi vengono risolti, ottenete un po’ di spazio vitale. E, come ho detto in precedenza, “la vita diventerà noiosa”. Naturalmente quando questo spazio vitale si riempie non diventerà davvero noiosa – il punto è che si riempirà di cose molto più utili e importanti. Ma inizialmente la vita può davvero dare l’impressione di essere un po’ vuota, dal momento che il tempo non è più assorbito da conflitti e situazioni stressanti.

			Quando vi trovate in questo stato, non siete più neanche dipendenti dall’aiuto esterno. Sarete invece in grado di aiutare gli altri, ma con una grande differenza – nel farlo, non perderete più energia. Anzi, recupererete parte di quella che donate agli altri esseri umani. Una volta liberi e aperti, nessuno vorrà più nulla da voi. Non avrete blocchi energetici, e di conseguenza nessun problema con il quale gli altri possano risuonare. Di conseguenza, le persone si allineeranno spontaneamente con voi.

			Di recente mi è stato chiesto: “Come posso spiegare il funzionamento di G4 a mio nipote, in modo che riesca a laurearsi con un voto più alto?”. Permettetemi di essere chiaro: se volete intervenire nelle vite degli altri, ci sono due condizioni da soddisfare. Osservate il palmo della vostra mano sinistra e se, contrariamente alle aspettative, ci trovate scritto sopra “Dio”, potete intervenire in una certa parte. Se avete scritto “Dio” anche sul palmo della mano destra, allora avete carta bianca.

			Parlando seriamente: chi vi dà il diritto di intervenire nella vita di un’altra persona? C’è solo un motivo per farlo – se la persona in questione vuole esercitare un potere sulla vita di qualcun altro! Questo vale anche nell’educazione dei figli. Molti dicono: “Certo, ma devo insegnare a mio figlio a indossare le galosce quando piove. Devo educarlo!”. Ma si potrebbe anche dire: “Non importa se cammina a piedi nudi nelle pozzanghere. Se vuole farlo, perché impedirglielo?”. Non interferire, non fare nulla e non esercitare potere sugli altri è una vera e propria arte.

			Negli ultimi mesi è stato pubblicato un gran numero di libri che parlano di qualcosa di simile, affrontando domande del tipo “Come si gestisce un gruppo di persone senza imporre il proprio comando?” o “Come stimolare e favorire lo sviluppo delle persone?”. La risposta: dando loro carta bianca. Possiamo paragonare questo concetto a un albero che cresce: gli alberi crescono meravigliosamente da soli, senza il nostro aiuto, ma una volta che cominciamo a potarli dobbiamo continuare a farlo per il resto della loro vita per assicurarci che crescano in modo ottimale.

			È necessario accettare che ogni persona ha l’assoluto diritto alla libertà. Solo quando ogni persona si prende cura di se stessa e tutti stanno bene, nessuno avrà bisogno di preoccuparsi e prendersi cura degli altri.

			

			
				
					12. Abraham Maslow (1908-1970) è stato uno psicologo statunitense, noto principalmente per la sua teoria sulla gerarchizzazione dei bisogni umani, la cosiddetta “piramide di Maslow”, secondo la quale le motivazioni umane sono disposte su una scala gerarchica che parte da quelle più basse (i bisogni primari, quelli fisiologici necessari alla sopravvivenza) fino ad arrivare alle più alte (che mirano all’autorealizzazione) [NdT].

				

				
					13. Disciplina equestre che prevede l’esecuzione di movimenti geometrici e sincronizzati da parte del cavallo [NdT].

				

			

		

	
		
			5. G4 e la legge di risonanza

			Quando “trasmetto” che non riesco a fare qualcosa – che non ho abbastanza forza, che non possiedo questa o quest’altra cosa, che non sono rispettato o amato abbastanza, che non vengo compreso e così via – ricevo in cambio esattamente lo stesso tipo di energia.

			Quando sono in G4, invece, non mi manca niente. Il sistema si riempie: genera intorno a me un campo energetico nel quale non emano alcuna mancanza. Se smetto di considerarmi una vittima, se smetto di “trasmettere” che sono povero o che ho bisogno di soldi, non diventerò un “esecutore”. In G4 so di avere abbastanza amore, e di conseguenza ne ricevo.

			Il ciclo del dare e del ricevere

			Non è saggio guadagnare denaro senza rimettere qualcosa in circolo. Lo scopo non è raccogliere e accumulare la propria energia, essere avari, ma piuttosto mantenere tutto in movimento e alimentare sempre il ciclo. Quando lasciate andare le cose, create un flusso. Per ricevere qualcosa, dovete prima dare (ossia, cedere qualcosa che vi appartiene).

			Chi non dà nulla non potrà ricevere niente. Quindi se qualcuno vi attacca, potete utilizzare l’energia che viene emessa sotto forma di blocchi. Questa persona vi sta portando un dono. Senza saperlo, sta dicendo: “Ho un problema. Ho molta energia da donarti. Puoi aiutarmi?”.

			Normalmente noi rifiutiamo il dono e pensiamo: “Accidenti, mi sta attaccando!”. Ci innervosiamo, e chi ci attacca prende la nostra energia. Ma quando sottraete energia a chi vi attacca, questi non vorrà più essere aggressivo nei vostri confronti. Non perché lo avete “sconfitto”, ma perché il suo blocco è stato dissolto.

			Quando questo avviene è possibile affrontare il problema senza farsi coinvolgere, senza dare spettacolo o scatenare una discussione, e senza doversi sentire migliori, più intelligenti o peggiori dell’altra persona.

			Reazioni da stress

			Nel campo dell’epigenetica, sono in corso delle ricerche per comprendere se le persone stressate subiscono dei cambiamenti da parte dei loro geni, che poi trasmettono ai loro figli. Dal momento che i loro genitori non sono riusciti a gestire lo stress, i bambini possono subirne gli effetti deleteri senza essere stati esposti in prima persona allo stress.

			In un esperimento dell’Istituto Fraunhofer di Monaco, dei topi sono stati sottoposti a condizioni stressanti riducendo loro il cibo e privandoli del sonno. Anche se la prole di questi topi stressati venne fatta crescere senza queste condizioni negative, visse comunque meno rispetto al gruppo di confronto. Tuttavia, i geni della prole dimostrarono di essere in grado di regredire al proprio stato originale se le condizioni ambientali o di vita diventavano favorevoli.

			In questo capitolo descriverò alcuni scenari e tornerò più volte sullo stesso punto per spiegare gli effetti di avere una reazione corretta in G4, invece di farsi dominare da un fattore stressante. Il potere viene sempre dato a chi non lo utilizza. Che dire quindi di quelli che si presentano agli altri come persone di potere, e che vengono considerati potenti da molti? In realtà, sono i più deboli di tutti.

			Naturalmente abbiamo sviluppato delle dinamiche per le quali la nostra pressione sanguigna sale perché entriamo in una reazione di “fuga”14. Tuttavia è facile imparare a non sopprimere queste reazioni – o a non averle affatto – perché non portano a nulla di buono.

			Le notizie relative a pericoli e tragici incidenti portano le persone ad agitarsi e a perdere energia. Questo è strumentale al sistema, che vuole mantenerci suscettibili alla manipolazione. Secondo i mass media dobbiamo sempre restare in questo circolo vizioso, e tutto dovrebbe preoccuparci: l’aumento dei prezzi dell’energia, del costo della vita, gli sproloqui dei politici… E? Sono problemi vostri? No, e allora non trasformateli in problemi! Una persona calma e rilassata ottiene risultati migliori rispetto a chi perde velocemente l’autocontrollo.

			Attacchi

			Gli attacchi sono una delle cose che provoca la quantità maggiore di stress, e per difendersi è richiesta una grande quantità di energia. Attacchiamo quando non abbiamo energia. I dirigenti notoriamente soffrono di una mancanza di energia; guidano l’azienda, sono sempre in movimento e spesso viaggiano per lavoro. Poi arrivano in ufficio e se la prendono con qualcuno – pensano di aver bisogno dell’energia degli altri per sopravvivere. Minore è la quantità di energia vitale, più alto è il potenziale dei blocchi – che comunque considero ugualmente come energia.

			Se entrate in G4 mentre siete nel vagone di una metropolitana – dove ci sono tante persone in D1-D4 – e sorridete, vedrete che le persone intorno a voi si faranno leggermente indietro perché percepiscono che qualcosa è cambiato. Chi è in G4 in metropolitana riceve l’energia degli altri – rimuove delicatamente i blocchi delle persone che lo circondano, e provoca il sorriso in molti altri.

			Forse avete visto su YouTube il cortometraggio Merci! (Bodhisattva on Metro) di Christine Rabette15. Un passeggero della metropolitana inizia a ridere, e alla fine lo imitano tutti. È così che vengono dissolti i blocchi. Ma non tutti vogliono farlo – perché poi non avrebbero più nulla a cui aggrapparsi. Molte persone sono abituate a convivere con i loro blocchi, e non sono pronte ad abbandonarli.

			Immaginate di subire l’aggressione di qualcun altro – c’è una persona che vuole attaccarvi. Nella “vita normale”, uno scatto d’ira è utile per chi lo subisce; è un modo per ottenere energia. In generale, però, vale la regola che l’attaccato (voi!) possiede più energia dell’attaccante.

			Una persona in D4, per esempio, non attaccherà qualcuno che si trova in D2 perché quest’ultimo ha meno energia.

			Se qualcuno vi attacca potete farvi i complimenti da soli, perché vuol dire che avete più energia dell’altra persona. Basta questo pensiero ad aiutarvi ad affrontare lo stress provocato dall’attacco. Ma dal momento che vi mettete sulla difensiva, non ve ne rendete conto e soffrite.

			Esempi di attacchi e reazioni da stress

			Nel corso della vita quotidiana e personale, vi imbatterete in molte situazioni che potreste percepire come attacchi o stress. Ecco alcuni esempi:

			– Se la persona seduta accanto a voi vi infastidisce, riceverà energia da voi e probabilmente si avvicinerà ancora di più. Se invece adottate un atteggiamento del tipo “non mi interessa”, anche se il vostro vicino magari ha un odore sgradevole, gradualmente questi si allontanerà.

			– Che succede quando dite: “Voglio sentirmi meglio – questo mal di testa deve sparire subito!”? Il dolore si intensifica, perché lo percepite come una minaccia. State aumentando il blocco perché concentrate tutto lo stress che avete in circolo. Di contro, se capite che anche il vostro malessere ha ragione di esistere, sarete in grado di guarire.

			– Le persone “diplomatiche” – quelle che preferiscono non esporsi troppo o che accumulano rabbia perché non la manifestano all’esterno – spesso concentrano energia intorno al collo. Questo problema è particolarmente diffuso tra le donne cui la società ha imposto di tacere. Un chakra della gola che non funziona correttamente provoca infiammazioni delle tonsille e rappresenta letteralmente un incoraggiamento a esprimersi (finalmente).

			Quelli che preferiscono trovare compromessi per quieto vivere rischiano di cedere qualcosa di loro stessi per far sì che un’altra persona non parli, che non perda la calma o addirittura che non le abbandoni! Ma questo atteggiamento è controproducente, perché nel momento in cui lasciamo l’energia (di attacco) all’altra persona e non la prendiamo, stiamo rafforzando il suo blocco e dicendo che “questo attacco va bene, rifallo quando vuoi!”.

			La soluzione corretta è non reagire all’attacco. In questo modo, succede qualcosa di assurdo: avvertirete una sensazione di calore, sentirete l’energia scorrere dentro di voi e saprete di avere maggiore forza.

			La curva dell’energia

			Molte persone affrontano la propria energia nel modo mostrato nel grafico a p. 83.

			Fasi della curva dell’energia

			Fase 1. Pensate di essere pieni energia. È un momento decisivo; potrebbe essere qui che iniziate a diventare presuntuosi – sì, avete energia, potete lavorare con gli altri, potete curarli, potete dare energia agli altri…

			Fase 2. Spreco indisciplinato di energia. “Ho abbastanza energia, sta funzionando tutto al meglio, possiamo affrontare tranquillamente la situazione”.

			Fase 3. Il pericolo legato alla perdita di energia viene ignorato. State guidando sul ciglio di un burrone, per usare una metafora, e avete dimenticato che lo strapiombo è davanti a voi. Rischiate davvero di cadere!

			Fase 4. Si cerca un salvagente. Cercate qualcuno che possa curarvi energeticamente e salvarvi. La curva dell’energia sale gravemente, ma poi precipita di nuovo.

			Fase 5. Crollo. Il corpo ha prodotto talmente tanti ormoni dello stress che non riesce più a smaltirli.

			[image: ]

			Gestire l’energia

			Spesso vengono da me dirigenti e amministratori delegati in preda a un esaurimento nervoso. Alcuni di loro guadagnano milioni, ma non sempre ci rendiamo conto che spesso non parlano a nessuno dello stress che vivono. Non possono permettersi di mostrare debolezze, e devono essere sempre i migliori in tutto. Sono sempre stressati. La fase di crollo li costringe a ricominciare tutto daccapo e a imparare a conservare la propria energia.

			Il metodo MindFlow è molto adatto a situazioni del genere, perché ci permette di superare il crollo – l’attacco esterno – molto rapidamente. Più grande è l’attacco esterno, più velocemente è possibile uscirne. Nel caso di un vero attacco, c’è parecchia energia in circolo. Può sembrare terribile, ma è la verità: più violento è l’attacco, più energia è presente.

			Una persona che vi sta attaccando davvero vi sta dando qualcosa – vi sta mostrando i vostri problemi, i vostri blocchi – e al contempo desidera che la curiate! Ma qual è la vostra reazione tipica? Per prima cosa vi chiedete: “Che cos’ho sbagliato?”. Ma ponendovi questa domanda state già permettendo all’energia iniziale di fluire verso l’attaccante. Secondo, volete essere migliori. Ma il risultato è che viene trasferita ancora più energia verso l’altra persona.

			In futuro il vostro attaccante vi colpirà di nuovo? Ma certo. Finché è in grado di ottenere energia da voi tornerà come un boomerang, con il risultato che voi vi sentirete sempre più stanchi perché avrete perso la vostra energia. Non è questo che dovete volere dalla vita. Ogni persona dovrebbe mantenere la propria energia – ce n’è abbastanza a disposizione per tutti. Questa energia si accumula in modo permanente nel vostro sistema. La ricevete dall’universo e/o dalla Terra, e l’energia di G4 è disponibile all’infinito.

			Noi cerchiamo sempre di essere in equilibrio con gli altri. Chi si trova in uno stato di desiderio non fa che indebolirsi! Una persona a cui non importa di essere sfidata o attaccata dagli altri guadagna forza, mentre il suo avversario si indebolisce. Non può più essere manipolata.

			L’attaccante che vuole “provocare” qualcuno possiede un blocco – vuole sconfiggere l’altra persona perché, per esempio, ne invidia la posizione. Anche se chi subisce l’attacco è fisicamente più debole, non verrà sconfitto se mantiene un atteggiamento di disinteresse nei confronti dell’assalto. Nel contesto della fisica quantistica, potremmo dire che l’attaccato non è (o non è più) correlato tramite entanglement all’attaccante.

			Questa esperienza di non reagire a un attacco va fatta una volta, dopodiché il corpo ricorderà questo stato e potrà richiamarlo ancora se necessario. Il corpo prende tutta l’energia dall’attaccante – il blocco di quest’ultimo si dissolve da solo, e al contempo la sua energia si ripristina (provocando una sensazione di calore) e il suo sistema lavora con maggiore potenza.

			Giocare con la vita, non combattere contro di essa

			Imparate a giocare con la vostra energia in modo da non perderla nel frattempo! “Giocate con la vita”, non “combattete contro la vita”. Come si fa? Il segreto sta nella non-azione, e nell’accettare la presenza di un’altra persona (imparerete a farlo nel capitolo 6, “Il concetto di non-azione”). Allora, non combatterete più. Il momento nel quale non fate nulla è anche quello in cui non siete più vulnerabili agli attacchi esterni. Ovunque voi siate, e comunque vi rapportiate con gli altri, va tutto bene – non avete alcun tipo di problema.

			La persona più vulnerabile in G3 (D1-D8) è quella in D8, perché è un “cibo” alla portata di tutti. Più è alto il vostro livello di energia vitale in G3, più persone si metteranno sulla vostra “scia”. Con il 99% di energia vitale, per fare un esempio, diventate improvvisamente molto appetibile per tutti coloro che vi circondano. Ossia – tutti vogliono attaccarvi e sottrarvi energia.

			Non mi stancherò mai di ripeterlo: più serio è l’attacco esterno più grande è il dono, perché avete potenzialmente a disposizione una grande quantità di energia! Più energia c’è, più è possibile sfruttarne. In G4 è disponibile una quantità infinita di energia!

			Nell’estate del 2017 organizzammo un seminario nel deserto di Abu Dhabi, negli Emirati Arabi Uniti, a quaranta chilometri dal più vicino segno di civiltà. Lì eravamo esposti agli elementi. Lo staff dell’hotel divenne piuttosto nervoso quando ci avventurammo sulla sabbia rovente del deserto durante la pausa pranzo per svolgere i nostri esercizi. Ma cosa successe? All’improvviso, quasi tutti i partecipanti sentirono freddo! L’attacco da parte del caldo era stato convertito in energia, perché eravamo in G4.

			Molti degli esperti che formo sono soliti fare bagni gelati. Immergersi nell’acqua ghiacciata è un attacco. Si potrebbe temere di avere un infarto per il freddo eccessivo, ma chiunque abbia il coraggio di fare un bagno gelato può entrare in acqua e rendersi conto di come il freddo gli dà energia.

			Accettazione

			Volete intervenire attivamente sul vostro ambiente circostante? Allora la prima domanda che dovreste farvi è: “Perché qualcuno dovrebbe fare qualcosa per me?”. Se desiderate manipolare una persona, ne subirete le conseguenze (vedi il paragrafo “Principi etici” a p. 77).

			Se vi trovate in uno stato di desiderio non fate altro che consumare la vostra energia vitale – questo può avere effetti negativi sulla vostra forza e, nei casi peggiori, sul corpo e di conseguenza sulla vostra salute.

			La soluzione sta nel non desiderare qualcosa; quindi, invece che attrarre le cose impiegando energia e concentrando le vostre intenzioni su un obiettivo, dovreste essere aperti e accettare ciò che vi aspetta – in altre parole, dovreste accettare le cose senza sforzarvi. Si può partire da piccoli dettagli. Dovete imparare a riuscire ad accettare le cose perché ve le meritate. Una volta che accettate e ricevete qualcosa di piccolo, il canale si aprirà gradualmente e le cose che sarete preparati ad accettare diventeranno sempre più grandi.

			Non appena immaginate qualcosa, vi limitate e perdete energia perché vi state fissando su un’immagine definita. Se invece lasciate andare questa immagine e la inserite nel flusso di energia, essa troverà la sua strada per arrivare a voi. In G4 siamo in uno stato in cui non desideriamo nulla e non possiamo manipolare niente. Invece di inseguire ogni cosa possibile, accettiamo ciò che ci arriva.

			La domanda centrale di MindFlow non è: “Che cosa vogliamo ottenere”, ma piuttosto: “Che cosa siamo disposti ad accettare?”! È un capovolgimento completo. Cerchiamo di manifestare le cose che desideriamo, ma spesso ci portiamo dentro dei blocchi che ci impediscono di ottenerle. Ma se pratichiamo l’accettazione, la vita si dispiega davanti a noi. Perché il divino – o comunque lo si voglia chiamare – ha sempre in serbo il meglio per noi. Dobbiamo solo essere pronti ad accettarlo.

			Una volta che siete in G4, siete completamente liberi dai problemi e dall’ego. In questo stato il vostro sistema energetico può lasciare andare i blocchi e la nuova energia proveniente da G4 può fluire all’interno. In questo modo potete riportare al loro flusso originale le energie in voi stessi e negli altri.

			Supponiamo che siate pronti ad accettare il successo nelle vostre attività professionali. Non fissatevi solo sulla vostra occupazione attuale. Forse il successo arriverà con un lavoro che non avevate mai preso in considerazione in precedenza. Lasciate che l’energia fluisca. Quando entrate in G4 siate pronti ad accettare il successo, e poi prestate attenzione ai segni che lo mostrano nella vostra vita.

			Una guaritrice in uno dei miei seminari voleva che la sua pratica avesse successo in modo da poter guadagnarsi da vivere con essa. Aveva provato di tutto, ma i pazienti semplicemente non arrivavano mai in numero sufficiente. Poi cominciò ad aprirsi e si rese conto che la sua vera abilità stava nel tenere seminari. Da allora organizza seminari di successo sulle tecniche di trattamento con le quali aveva lavorato in precedenza.

			Siate pronti ad accettare e a cogliere nuove opportunità, e tutto questo diventerà un’abitudine per voi e per tutti coloro che vi circondano – senza invidia, senza risentimento.

			Avete ricevuto qualcosa perché siete stati capaci di accettarla – che è una cosa piuttosto diversa dal lottare per ottenere qualcosa con le unghie e con i denti. L’avete vista come una possibilità, ma non l’avete desiderata deliberatamente né avete diretto la vostra intenzione verso di essa. Siete stati in grado di accettare ciò che avete visto e, come risultato, questa cosa è entrata nella vostra vita e arriverà naturalmente. Tutto ciò che è necessario per realizzare questa possibilità verrà automaticamente. Quando siete in G4, la vita si allinea a voi.

			Questa è la differenza principale tra MindFlow e tutte le altre tecniche. Troverete maggiori informazioni sull’accettazione nel capitolo 12, “Lo strumento di potere”.

			Implementazione

			Ciò che siete capaci di accettare apparirà nella vostra vita. Tuttavia questo non vuol dire che le cose vi cadranno da sole tra le braccia. Quando lasciate andare, le opportunità e le persone entreranno nella vostra vita. Questo però non significa andare alla deriva nella vita senza un piano; servono senza dubbio lavoro, diligenza e disciplina. È come guidare una macchina: se superate di corsa tutte le uscite dell’autostrada, non troverete mai quello che potrebbe aspettarvi lì. Se non riuscite a fermarvi perché siete troppo concentrati su un desiderio finalizzato al raggiungimento di un obiettivo, non sarete in grado di cogliere opportunità e occasioni.

			Dovete cogliere un’opportunità quando è matura. Quando non avete blocchi né desideri, questo avviene facilmente. Poi si tratta di manifestare e gestire energeticamente questa opportunità nel vostro spazio G3. Solo tramite l’accettazione potete decidere cosa ricevere – è un concetto diverso rispetto a ciò che desiderate. Avrete davanti mille possibilità! Non si tratta più di dire: “Io voglio…”. Invece, dite: “Io vedo… e accetto”.

			Naturalmente a volte le cose possono andare male, ma è normale che questo avvenga – ciò vi porterà a una nuova dimensione che altrimenti non avreste raggiunto. In casi come questi, otterrete la forza necessaria per affrontare tali situazioni. Questo è il potere dello stato di coscienza G4.

			Immaginate di avere davanti a voi una quantità enorme di dolci – con infinite varietà tra cui scegliere. Magari oggi volete una barretta, domani un tartufo, e dopodomani qualcos’altro. Non ci sono più limiti. Nessuna competizione, nessun conflitto. Solo una grande e variegata abbondanza.

			Ecco un altro esempio relativo alla vita quotidiana: immaginate di essere diretti verso una qualche destinazione, ma di ritrovarvi bloccati in un ingorgo chilometrico. Potreste agitarvi, innervosirvi e sentirvi sopraffatti. Oppure potreste scaricare la pressione e occupare il tempo in un altro modo, per esempio parlando a telefono con qualcuno, o riflettendo su un nuovo progetto che altrimenti non avreste potuto elaborare. All’improvviso, si accende un nuovo “motore”.

			Ricordo una volta in cui sono rimasto bloccato nel traffico con mia moglie. La strada era completamente bloccata a causa di un grave incidente, e non si riusciva a procedere in nessuna direzione. Trovammo un’uscita di fortuna sulla destra, e la imboccammo di getto, seguendo l’istinto. Alla fine ci imbattemmo in un incantevole cottage, dove ci fermammo per mangiare un boccone e conoscemmo persone simpatiche. L’ingorgo era ancora visibile all’orizzonte, ma ci rilassammo e approfittammo di quella pausa forzata per dedicarci a noi stessi. Ancora oggi conserviamo un bel ricordo di quella giornata (nonostante lo spiacevole incidente).

			G4 e l’intelligenza dello sciame

			Quando molte persone sono in G4, tutto prende il suo corso. Nessuno ha più bisogno di preoccuparsi di nulla. Tutti danno e ricevono energia. Si tratta di un processo intelligente di mutua creazione. Tutti guardano quelli che stanno loro intorno, e tutto è intrecciato – senza direzione e senza regole.

			In G4 ciascuno segue il proprio istinto, e le cose e le persone necessarie vengono attratte; il sistema si mantiene in funzione da solo. Si tratta semplicemente di fare, senza intenzioni né ambizioni sottese. È la motivazione a esistere dall’interno di se stessi, ma non al di fuori del proprio destino. Questo sistema segue un ordine cosmico che è paragonabile a un banco di pesci o a uno stormo di uccelli, in cui tutti i membri si muovono secondo lo stesso ritmo e nella stessa direzione – perché tutti gli individui sono in G4 e sono collegati tra loro attraverso questa coscienza superiore.

			

			
				
					14. La reazione di attacco o fuga (nota in inglese come fight-or-flight response) è una reazione fisiologica che si manifesta in risposta a un evento percepito come pericoloso per l’incolumità propria o dei propri cari e per la quale, appunto, il soggetto si prepara a combattere contro la minaccia o a fuggire da essa [NdT].

				

				
					15. <https://www.youtube.com/watch?v=YdQnuqFlD7U> [NdT].

				

			

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Helga – Monaco di Baviera, Germania

							Un tempo la mia autostima era piuttosto scarsa e molto traballante. Mi agitavo per qualsiasi cosa, e di fatto avevo rinunciato a vivere appieno. Da quando utilizzo il metodo MindFlow, le cose sono enormemente migliorate. Non sono più così sensibile, e di conseguenza molte cose sono cambiate in meglio. Sia la mia vita privata che la mia relazione ne hanno beneficiato – io e il mio partner avevamo già da prima un rapporto molto collaborativo, ma ora esprimo le mie opinioni molto più spesso.

							Anche al lavoro sono cambiate molte cose. Ora dico quello che penso, ma in un modo che permette ai miei colleghi di accettarlo senza considerarmi una persona saccente. Per esempio, ho avuto un alterco con un giovane uomo che aveva del tutto perso la calma e mi si era piantato davanti con il volto bianco come un lenzuolo e i pugni chiusi e alzati. Ho pensato che stesse per colpirmi in faccia. Poi mi sono detta: “Va bene, ormai non posso più evitare: non posso scappare”. Completamente calma e composta in G4, ho abbassato lo sguardo, ho guardato i pugni dell’uomo e in quel momento li ha abbassati. Tutto si è dissolto, in me e in lui. Il mio “avversario” era ancora furioso – e ne aveva tutte le ragioni, secondo lui – ma lasciò la stanza senza ulteriori discussioni, senza sbattere le porte. E quel giorno tutto andò bene. È stato davvero impressionante.

						
					

				
			

		

	
		
			6. Il concetto di non-azione

			Nell’antica mitologia greca si trova una spiegazione per ogni cosa. Prendiamo ad esempio l’Odissea, il poema epico di Omero. In un episodio l’eroe, Ulisse, viene fatto prigioniero dal ciclope Polifemo, un gigante con un occhio solo e dalla forza immensa che rappresenta gli Inferi. Come riuscì Ulisse a sconfiggere Polifemo? Diventando “Nessuno”. Da Nessuno riuscì ad avere la meglio sugli Inferi, perché Nessuno non può che non fare nulla.

			Quando Ulisse (Nessuno) trafisse l’occhio di Polifemo, questi chiamò urlando i suoi fratelli giganti dicendo che “Nessuno lo aveva accecato” e che “Nessuno stava cercando di ucciderlo”! E così gli altri Ciclopi se ne andarono, pensando fosse ubriaco. Ulisse aveva fatto qualcosa che avrebbe dovuto provocare una reazione. Ma quando non fate nulla in G4, le reazioni non ci sono più.

			La non-azione è un’arte che richiede equilibrio. Nel Duemila lavoravo in un’azienda nella quale le riunioni erano ritenute molto importanti – se ne teneva almeno una al giorno. A un certo punto chiesi: “Ma quand’è che lavoriamo?”. Perché, dopotutto, che cos’è una riunione? L’energia va avanti e indietro, ma non si mette in moto nulla. Invece di partecipare a una riunione è meglio trovarsi in uno stato di non-azione e gestire le cose direttamente. Sembra un paradosso, ma basta solo capire come funziona.

			Un famoso proverbio tedesco recita “Le patate più grosse crescono sempre nel terreno del contadino più stupido”. Non vuole essere un’affermazione offensiva: significa che il contadino in questione semplicemente fa qualcosa, invece di mettere in discussione qualsiasi cosa! Quando agite in questo modo, la mente logica inizia a dire “XYZ non può essere così”. Vuole controllare tutto. Quando “spegnete il cervello” e vi limitate semplicemente a esistere, le cose funzionano in modo diverso. è il momento in cui capite che non dovete fare nulla ma potete comunque esistere davvero “magicamente” (vedi il paragrafo “Il campo da gioco ‘problematico’” a p. 75). A questo punto, non siete più suscettibili a manipolazioni.

			Ognuno di noi deve agire sempre in modo da essere libero – libero di fare quello che è necessario. Possiamo dire che in G4 non facciamo nulla, se non quel tanto che è necessario.

			Non-agire e ottenere ogni cosa

			Affrontiamo ora un concetto fondamentale per una comprensione di tipo intellettuale del metodo MindFlow. Quando siete in G4, tutta l’energia fluisce verso di voi. Ogni cosa si allinea con voi. Questo tuttavia non vi pone in una posizione di potere dalla quale potete fare quello che volete. È importante invece esistere interamente privi di intenzione. In questo stato, dovete eliminare tutte le azioni orientate a un obiettivo.

			Perché? Perché è solo quando vi tirate fuori dall’equazione che l’energia può fluire lungo i percorsi corretti. Tutto funzionerà allora nel vostro interesse, e otterrete molto di più di quanto sarebbe stato possibile con uno stato egocentrico e orientato all’obiettivo. Tutto è possibile, perché una volta che si può pensare a qualcosa, esiste anche la sua possibilità. Poi diventa solo una vostra decisione se accettarla o meno. Tutto ciò che potete immaginare può manifestarsi per voi in questo stato. Come? A mano a mano che tutto si allinea a voi in G4 vi imbatterete in persone, occasioni e opportunità che vi porteranno proprio al punto in cui potrete realizzare queste possibilità.

			Il principio è il seguente: adottate la non-azione e ottenete qualunque cosa, dove con non-azione si intende l’eliminazione di tutti i comportamenti intenzionali e orientati al raggiungimento di un obiettivo. C’è comunque qualcosa da fare in senso materiale, quindi non si tratta di “non fare nulla”, ma di non-azione nel senso di agire senza intenzione.

			Nei capitoli successivi apprenderete le tecniche fondamentali per aiutarvi a raggiungere lo stato di G4 e permettervi di aumentare la vostra energia. Per riuscirci, però, bisogna prima soddisfare due requisiti:

			1. Dovete trovarvi in una condizione di accettazione totale. Toccatevi il plesso solare. Se è rilassato, allora avete l’atteggiamento corretto.

			2. Dovete avere la consapevolezza che tutto è energia. Anche i vostri blocchi e le vostre limitazioni sono energia – bloccata, ma che comunque può essere rimessa in circolo. Rileggete il capitolo 3 “I livelli energetici” (vedi a p. 57) per ripassare come funziona tutto questo.

			Gestire le pretese e le aspettative degli altri

			Nella vostra vita quotidiana, è praticamente certo che avrete a che fare con persone che si aspettano qualcosa da voi – che magari hanno dei secondi fini e di conseguenza vogliono ottenere qualcosa. Ci sono due livelli per affrontare tali pretese e aspettative.

			1. Il livello dell’accettazione

			In questo livello accettate le aspettative degli altri e le soddisfate con gioia, costanza e tutta la vostra energia. Quando non siete più in risonanza negativa, per esempio al lavoro in rapporto al vostro capo, l’energia fluirà e i compiti che vi sono stati assegnati diventeranno un gioco da ragazzi.

			La cosa ancora più importante, però, è che inoltre riceverete energia dal vostro capo. Lui vuole che facciate qualcosa, voi entrate in G4 e sorridendo gli dite: “Volentieri. C’è altro che posso fare?”. Allora l’energia del “desiderio” e della “necessità di azione” che il vostro capo emana fluisce nel vostro sistema e aumenta il vostro livello energetico.

			È come mettersi al servizio di qualcuno – essere utili a un’altra persona non costa nulla e porta affetto e apprezzamento nei confronti di chi presta aiuto. Il principio dell’accettazione, tuttavia, non implica che si debba fare di tutto e servire gli altri come un maggiordomo – una volta in G4 questo non avverrà più, perché se qualcuno compie un tentativo del genere la persona che vuole qualcosa da voi perderà la propria energia e ve la trasmetterà, ma per completezza abbiamo menzionato anche questo aspetto.

			2. Entrate in G4, sorridete e l’energia scorre verso di voi

			In questo livello, l’altra persona si chiederà: “Che cosa volevo davvero? Cos’è che volevo poco fa?”. Allora la sua energia arriva da voi e fluisce nel vostro sistema. Quella persona desiderava qualcosa da voi, e questo desiderio ha rinforzato la vostra posizione energetica. Il blocco dell’“assalitore” viene risolto e ne traete beneficio entrambi. Questo è il processo di base.

			Esistono numerosi resoconti di antichi maestri di scherma orientale che, nel corso di un duello, restavano immobili uno di fronte all’altro per ore. Questo perché sapevano entrambi che ogni movimento crea un’apertura, attraverso la quale l’energia offensiva emessa avrebbe potuto essere utilizzata contro di loro. Questo principio si applica anche ad altre arti marziali come il Wing Chun e l’Aikido, ed è utilizzato anche dai maestri di Qigong che reindirizzano l’energia offensiva dell’avversario e gliela ritorcono contro.

			Lo stesso principio sta alla base del metodo MindFlow. Utilizzandolo, tutte le strade vi sono aperte; potete andare in tutte le direzioni, per così dire. Ogni percorso è quello giusto se viene da dentro di voi. Non ci sono intenzione né desiderio; piuttosto, solo l’accettazione di nuove direzioni e nuove possibilità che sono il risultato dello stato di coscienza di G4.

			Disimparare la “sindrome dell’aiutante”

			Potete preoccuparvi di tutto e tutti, ma in tal caso vi porterete dietro un grosso peso. Se avete mai affrontato il Cammino di Santiago (una rete di itinerari di pellegrinaggio in Europa), allora sapete che la cosa migliore è partire con un bagaglio minimo portando con sé solo lo stretto indispensabile.

			Più leggero è il carico e meno impedimenti si hanno, meglio è. Non posso sentirmi responsabile per tutti, sarebbe al di là delle mie possibilità. Alcuni guaritori si ammalano perché danno, danno e danno soltanto. Ma non si tratta di “diminuire”, riducendo la propria energia e dando sempre – si tratta di ridurre il proprio carico (per maggiori informazioni sul cercare di risolvere le preoccupazioni degli altri, vedi il paragrafo “Principi etici” a p. 77).

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Herbert – Linz, Austria

							Da quando lavoro con il metodo MindFlow, ho molte meno preoccupazioni. Prima avevo molte sovrastrutture e percorsi mentali che ora ho completamente abbandonato. Semplicemente, non ne ho più bisogno. Di contro, sono diventato molto più sensibile e ho una maggiore empatia.

							L’anno scorso ho preso un traghetto per l’isola di Creta, in Grecia. Non riuscivo a dormire e sono salito sul ponte intorno all’una di notte. Arrivato nella parte più alta mi sono seduto, mi sono messo comodo e ho iniziato a guardare il cielo. A un tratto ho visto un uomo in piedi proprio in cima al parapetto. Mi sono detto: “Sta per saltare?”. Non ho reagito e sono rimasto seduto dov’ero.

							All’improvviso, l’uomo si è rivolto a me: “Non vedi che mi stai interrompendo?”. Ho risposto: “Non so cosa intendi. Non voglio disturbarti mentre stai saltando. È una tua decisione. Se ti butti, non chiamerò aiuto. Non farò nulla”.

							Fui molto sorpreso di essere rimasto così freddo in quel momento. E poi, una cosa tira l’altra, un’ora dopo eravamo seduti insieme a bere una bottiglia di vino e quella storia apparteneva ormai al passato.

							Non avevo mai provato nulla del genere prima, nonostante avessi praticato psicoterapia per trentacinque anni e fossi in possesso di quattordici diverse qualifiche. È stato un risultato davvero incredibile. MindFlow funziona senza la mia intenzione attiva.

						
					

				
			

		

	
		
			7. Il metodo MindFlow©

			MindFlow non vi insegnerà a dominare, ad opprimere o a prevaricare il prossimo. Non desideriamo che ci sia alcun perdente, perché in una situazione in cui esiste un perdente l’energia non sarà bilanciata. Invece, il fatto di lavorare in G4 permetterà a tutti di guadagnarci. Non appena qualcuno si libera di un blocco, sperimenta immediatamente la guarigione. Col nostro modo di operare, tutte le parti coinvolte dovrebbero sempre uscire dall’esperienza con maggiore energia.

			Il MindFlow non provoca alcun trasferimento di energia: piuttosto, ci assicuriamo che la nostra stessa energia possa svilupparsi al massimo delle sue possibilità. Ne consegue che l’onda stazionaria emessa da ogni persona è nella condizione ottimale, e ciò ci permette di ricevere quello che ci spetta, senza sforzi, e senza dover fare qualcosa.

			Così come ogni individuo ha il proprio campo energetico, allo stesso modo ognuno di noi possiede un personale campo di apprendimento. Non appena si diventa consapevoli di questo fatto, si può reagire agli attacchi in modo differente. Se qualcuno pensa che sono un cretino, non ho bisogno di prendere l’insulto sul personale. Devo solo gestire la situazione. Posso mantenere l’attacco e mandarlo avanti per i prossimi dieci anni, ma posso anche avviare il processo di guarigione e risoluzione.

			Rimuovere i blocchi energetici

			Il cuore del metodo MindFlow è la risoluzione dei blocchi, sia i propri sia quelli degli altri. Abbastanza sorprendentemente tali blocchi, anche se ce li trasciniamo dietro da anni, possono essere dissolti con facilità dal processo di Mind-Flow.

			Come ormai sapete, tutti quanti hanno dei blocchi. Alcuni sono presenti sin dalla nascita, altri li acquisiamo successivamente. Se non ci occupiamo dei nostri blocchi, interviene la legge di risonanza che li fa diventare più grandi. Il metodo MindFlow, però, è in grado di farvi entrare nello stato di coscienza G4 nell’arco di pochi secondi, di modo che i blocchi vengano “triturati” e fatti scorrere via.

			Nella prima delle due illustrazioni che seguono, la mente è localizzata nell’intelletto: “La mente è forte, ma la carne è debole”. La mente farà quello che gli si chiede. Se le dico di restare sana, obbedirà.

			Tutti i nostri problemi, le preoccupazioni e i disagi fisici non sono altro che blocchi; di solito, si trovano nel sistema nervoso. Mi piace descriverli come “passeri appollaiati su un cavo” e il sistema nervoso come le corde di una chitarra.

			[image: ]
La mente è localizzata nell’intelletto
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La mente ritorna all’Io superiore

			Non appena entriamo in G4, la mente liberata ritorna alla sua origine, vale a dire all’Io superiore (vedere la figura seguente). Nel farlo è come se “spazzolasse” le corde della chitarra, “scuotendo” il sistema nervoso.

			I “passeri sul cavo” avvertono per la prima volta una scossa. Se ripeterete più volte questa procedura, molto presto il primo dei passeri cadrà giù. E a ogni “colpo” successivo sempre più passeri potrebbero volare via. E tuttavia, ricordatevi che non è detto che il passero che abbandona il cavo sia proprio quello su cui avevate puntato l’occhio. Anzi, non appena cercherete di “inquadrare” uno specifico passero, sperando di sbarazzarvene, non starete facendo altro che alimentarlo con la vostra energia… mantenendolo al suo posto. Se invece vi direte: “Non m’importa quale passero cadrà”, in quel caso potrebbe succedere che a volare via sia proprio il passero più grosso.

			Oppure, immaginatevi di tagliare una cipolla. Gli strati più spessi, resistenti e pieni di sporcizia sono quelli che si trovano all’esterno. Più andate all’interno, più gli strati diventano sottili e delicati. La stessa cosa vale per la risoluzione dei blocchi – più penetrate in profondità, più diverranno sottili e delicati.

			Anche io ho ancora dei blocchi, e non mantengo lo stato di G4 tutto il giorno; purtuttavia, mi trovo in esso per la maggior parte del tempo, il che può essere fastidioso per le persone che entrano in contatto con me perché si ritrovano a dover fare i conti coi loro blocchi. Dopo un po’ di tempo, però, sono loro stesse che iniziano a cercarmi perché desiderano inconsciamente di superare quei blocchi.

			Quando uso la mia energia per difendermi dagli attacchi e dai tentativi di manipolazione, o quando oppongo resistenza, mi sento male. Ogni volta che mi dico: “Non voglio essere attaccato” quella che sto aumentando è la mia instabilità, non la stabilità. Se però penso: “Non m’importa cosa mi faranno gli altri”, l’altra persona dovrà fare un grande sforzo per smuovermi e perderà la sua energia. I suoi attacchi verranno neutralizzati dalla mia stabilità. Pertanto, se qualcuno mi attacca o mi grida contro mentre mi mantengo al sicuro in questa condizione, diventerò sempre più stabile. 

			Dipende sempre da come reagisco all’altra persona – dal mio atteggiamento. Fintanto che cerco di ribellarmi, l’attacco dell’altro mi danneggerà. Se invece penso: “Faccia quel che vuole!”, non darò al mio interlocutore alcuna soddisfazione nel mettersi contro di me.

			La relazione vittima-carnefice

			Mi ripeto: tutto questo ha a che fare con la dicotomia “vittima” e “carnefice”. Se la vittima non vede più se stessa come tale e “abbandona la scena”, il carnefice resterà da solo. Lo spettacolo avrà termine. Se non c’è più una vittima, il carnefice non ha più un compito da svolgere. E si ritroverà a colpire qualcosa che non esiste più.

			È così in tutti i casi della vita. Cercate di pensare a tutte le situazioni in cui vi sentite una vittima. Il momento in cui smettete di lottare è il momento in cui potete ottenere ogni cosa. Chi sferra un colpo con una mano, non è in grado di prendere nulla con quella mano; non ha più alcuna possibilità di ricevere qualcosa dagli altri. Con il metodo MindFlow, invece, vivrete la vita tenendo le mani sempre aperte.

			Chiunque io incontri è potenzialmente in grado di darmi qualunque cosa. Potrebbe portare doni, attaccarmi, arrabbiarsi con me, criticarmi o insultarmi. Se qualcuno mi attacca, in realtà mi sta facendo un regalo. Viene da me tutto serio, si avvicina pieno della sua rabbia, e non sta affatto scherzando. Non è una di quelle persone viscide che ti lodano pubblicamente, ma poi ti pugnalano alla schiena. No, questa persona mi sta dando tutta la sua energia, poi sta a me prenderla e restituirgliela sotto forma di cura, come se le dicessi: “Non c’è bisogno che tu ti comporti così con me. Ti capisco. È tutto a posto”.

			Nel momento in cui non ho più bisogno di interpretare un ruolo – quando non ho più alcun blocco, e posso accettare gli altri per quello che sono – il mio avversario non sarà più in grado di “incastrarmi” in uno schema. Il “carnefice” cerca di attaccarmi, ma io mi tolgo dalla posizione di potenziale vittima e gli dico: “Scusa, io non ci sto!”. È come se io venissi da voi e vi dicessi: “Dai, andiamo a picchiarci fuori” e voi mi rispondeste: “Va bene, Tom, vai prima tu e inizia a farti male da solo, che poi ti raggiungo”. In questo modo non ci sarebbero più coinvolgimenti.

			Aumentare l’energia

			Avevo un amico che balbettava e aveva sempre bisogno di molto tempo per esprimersi. Un giorno, mentre ci trovavamo insieme in un gruppo di persone, si ritrovò a dover spiegare qualcosa nel dettaglio, e sapevo che ci sarebbe voluto un bel po’ di tempo. Entrai in G4 e gli dissi: “Accidenti, conviene metterci comodi”. Mi guardò, guardò il resto del gruppo, e poi scoppiò a ridere. Da quel momento in poi il suo blocco è sparito totalmente, e non ha mai più balbettato.

			Come può essere successo? Immaginatevi una stanza con al suo interno un blocco di ghiaccio – acqua ghiacciata, un blocco rigido e immobile. Poi aprite una porta (che corrisponde all’innalzare la frequenza energetica al livello G4) per fare entrare i raggi del sole, e il ghiaccio iniziare a sciogliersi. La sua struttura rigida si tramuterà in acqua e potrà muoversi. L’acqua sarà in grado di fluire liberamente.

			Facciamo un passo ulteriore utilizzando questa metafora. Attraverso l’esposizione continua al sole (sarebbe a dire restando nel campo di G4), l’acqua può evaporare e a quel punto, al contrario del ghiaccio o dell’acqua in forma liquida, può muoversi liberamente nell’aria. Conseguentemente, l’energia non scorre semplicemente libera, è ovunque. Il vapore acqueo penetra attraverso le porte, le finestre e tutti gli oggetti. Aumentano le possibilità e la vita si svolge letteralmente in una nuova dimensione. E non finisce qui: chiunque abbia aiutato un altro a risolvere i suoi blocchi riceverà parte dell’energia liberata direttamente nel proprio sistema, che a sua volta gli farà raggiungere un più alto livello energetico, accrescendo esponenzialmente le sue capacità; passerà, per così dire, dallo stato di vapore acqueo tiepido a quello bollente.

			Riassumendo, possiamo pertanto asserire che il blocco di ghiaccio corrisponde ai blocchi nelle dimensioni D1-D4; quando inizia a sciogliersi, ciò è l’equivalente energetico di D5-D8. Non appena l’acqua evapora, ci troviamo in D9-D12, ossia nella dimensione G4. Il che ovviamente non sarebbe possibile nella condizione di “blocco di ghiaccio”. Continuando con questa immagine, se siete in G4 potete raggiungere qualunque posto e passare attraverso ogni fessura, perfino il più stretto dei colli di bottiglia; potete “risuonare” ovunque!

			Voglio farvi un piccolo esempio di vita quotidiana per chiarire meglio l’idea. Quando prendete l’ascensore, potete starvene in piedi come foste un blocco di ghiaccio, con lo sguardo rivolto al pavimento, sperando che nessuno vi noti. Oppure potete tentare un approccio diverso e abbandonare i tipici blocchi di chi si sente a disagio in quella situazione. Quando salgo sull’ascensore, a volte inizio a saltare sul posto e dico: “Ah, speriamo che regga!”. Naturalmente dovete essere pronti ad “accettare” l’idea che qualcuno dei presenti possa mettervi le mani al collo, specialmente nel mio caso, visto che con i miei cento chili produco un bel po’ di vibrazioni sull’ascensore. Di solito, però, questo mio modo di “rompere il ghiaccio” porta a brevi e piacevoli conversazioni.

			Esempi di vita vissuta

			Una volta, una madre mi portò in studio i suoi due figli perché venivano picchiati regolarmente dal padre. Insegnai loro gli asana (mi spiegherò meglio nel prossimo capitolo), grazie ai quali furono in grado di entrare in G4. Il risultato? Il padre smise di maltrattarli.

			Perché è successo tutto ciò? Quando il padre afferrava o picchiava i figli, quello che realmente cercava di fare era essere loro più vicino. Questo era il suo blocco. Ma non appena i figli hanno smesso di “risuonare” col suo blocco, il padre non ha più messo loro le mani addosso, perché in tal caso avrebbe perso la sua energia. Individui del genere fanno solo le cose che possono aumentare la loro energia, mai quello che può diminuirla.

			C’è una lezione molto importante che tutti possiamo imparare. Ossia che la persona debole cerca sempre le persone più forti per poter ottenere energia da loro. Da un punto di vista energetico, quindi, chiunque sia attaccato è in realtà in una posizione di forza. È interessante osservare che questo implica che nella dicotomia vittima-carnefice, la “vittima” ha molta più energia del “carnefice”, ma permette al secondo di rubargliela.

			Una mia amica aveva una boutique a Stoccarda (in Germania), e le sue dipendenti erano spesso molestate da un esibizionista – al punto che non volevano più andare a lavorare. Venne da me per un consiglio, e le suggerii, non appena l’uomo avesse messo nuovamente piede in negozio, di gridargli: “Vuoi fare sesso? Io ci sto!”.

			Lei lo fece, e come risultato l’uomo smise di presentarsi. Come mai? Perché il suo comportamento non gli procurava più piacere, visto che non suscitava più la reazione desiderata. La questione venne risolta in un attimo. E, credetemi, anche quell’uomo ha superato i suoi blocchi; non ha più quel problema, e non ha più molestato nessuno.

			Gestire l’energia

			Quando siamo infastiditi da qualcosa, emettiamo automaticamente energia. Ne vale la pena? La prossima volta che qualcosa vi secca, datevi un’occhiata intorno – qualcuno comincerà a sorridere, più precisamente quello che sta ricevendo la vostra energia.

			Una volta atterrai all’aeroporto di Basilea e c’era un unico doganiere incaricato di controllare una lunghissima fila di passeggeri provenienti da quattro voli diversi. L’atmosfera era particolarmente “elettrica”. Un anziano signore francese, in fila davanti a me, era inizialmente molto teso. Dopo un po’, allungò il suo bagaglio a mano alla moglie, dicendo ad alta voce: “Quando arriviamo al controllo dei passaporti, prendi tu la droga!”.

			Tutte le persone attorno iniziarono a ridere. Come mai? Evidentemente quel signore aveva assorbito la forte energia presente nell’ambiente, e ora poteva lasciarsi andare. Con il suo comportamento aveva alleggerito la situazione per tutti (attenzione: affermazioni del genere non sono bene accette in tutti gli aeroporti!).

			Quando risolvete i blocchi di un’altra persona, l’energia scorre verso di voi e vi rende molto potenti. Ma l’altra persona non ne soffre: anzi, è vero il contrario, visto che si ritrova a perdere il proprio blocco. È una situazione nella quale tutti vincono: entrambe le parti ricavano dei benefici. Per questa ragione suggerisco sempre di smettere di alimentare i blocchi delle altre persone, cercando invece di risolverli. Entrambi ne beneficeranno.

			Durante i miei seminari, non interpreto mai la parte del “bravo ragazzo”; anzi, qualche volta, sono provocatorio e metto veramente alla prova i partecipanti. Però, essi capiscono perfettamente la ragione del mio comportamento, che è quella di aiutarli a sciogliere i loro blocchi. Sono anche in grado di gestire le loro reazioni. Se qualcuno viene e mi dice: “Tom, sei davvero uno str***o!” io gli rispondo: “Hai ragione! Fatti sotto!”. E con questo, quello che realmente intendo è “sentiti libero di sfogarti con me; dammi ancora un po’ della tua energia, perché non me ne hai data abbastanza”.

			Una volta che sarete consapevoli delle reazioni che susciterete, sarete in grado di mettere in discussione tutto, a patto che entriate prima in G4 e che siate disposti ad accettare quello che avverrà dopo! Ripetete a voi stessi: qualunque cosa stia arrivando è energia, e voglio godermela.

			Tre punti chiave

			1. Quello che conta è entrare nello stato di consapevolezza G4. Ciò che direte o chiederete ha importanza secondaria. L’atteggiamento energetico con cui fate le cose è più importante.

			2. Se cercate di danneggiare o screditare l’altra persona, non funzionerà; quello sarebbe il primo errore. Dovete gestire la questione posta dalla vostra controparte da una posizione completamente neutrale, lontani da ogni opinione o emozione.

			3. Il secondo errore da non fare è quello di sentirsi toccati personalmente dalle reazioni dell’interlocutore, perché a quel punto avrete perso anche voi.

			Tenete bene a mente i tre punti precedenti mentre vi faccio un altro esempio.

			Una donna, che aveva subito molestie molto pesanti, venne da me per una seduta terapeutica. Ora, avrei potuto tranquillamente occuparmi dei suoi blocchi, affrontare i suoi traumi e rafforzarla nella sua sofferenza, nel risentimento, nella rabbia e nel dolore. Quello che invece feci fu rivolgerle una semplice domanda, dopo la quale ogni cosa cambiò. Entrai in G4 (il requisito essenziale) e le chiesi: “E ti è piaciuto?”.

			Il risultato della mia domanda provocatoria fu che la donna abbandonò istantaneamente tutto l’odio e la rabbia che provava, superando completamente il suo blocco. Rimasi semplicemente lì di fronte a lei con le mani aperte a ricevere la sua energia. Gridò e pianse per cinque minuti, e poi il blocco fu sciolto. Non c’era più alcun conflitto in lei, il problema era risolto, e lei era nuovamente libera.

			Cosa possiamo imparare da questo esempio? Che non potete aiutare le altre persone “alimentando” i loro blocchi; dovreste invece cercare di spingerle a rilasciare i blocchi energetici e, allo stesso tempo, a lasciar andare le esperienze traumatiche associate. Di seguito, riportiamo un esercizio da eseguire per illustrare questo semplice concetto.

			Esercizio: Dissipare i blocchi energetici

			Trovate qualcuno che abbia un problema di tipo conflittuale. Dovrebbe trattarsi di qualcosa di piccolo e che, soprattutto, non ha niente a che vedere con voi. Occupatevi del conflitto senza esprimere un giudizio e senza alcuna intenzione.

			Sedetevi a un tavolo e fate mettere l’altra persona dalla parte opposta. Chiedetele di spiegarvi il problema, la ragione del conflitto. Non fate niente, ma lasciate che la conversazione faccia il suo corso. Il vostro ruolo è solo quello di spettatore (questa conversazione potrebbe anche svolgersi al telefono).

			Sollevate la vostra mano destra (potete farlo anche sotto il tavolo in modo da non farvi vedere). Percepite l’energia che vi arriva come un vento caldo che fluisce nel vostro sistema. La vostra mano sinistra si deve trovare sulla coscia sinistra col palmo rivolto verso il basso, di modo che l’energia possa circolare al vostro interno.

			Avvertirete che l’energia si dissiperà in modo relativamente veloce e il blocco si dissolverà. Osservate come il volto o la voce del vostro interlocutore cambia, e come la sua tensione si allenta progressivamente.

			Nel momento in cui avvertite il calore che fluisce dentro di voi, o sentite del calore, state ricevendo energia. Quando sentite freddo, state perdendo uno dei vostri blocchi e l’energia si sta dissolvendo.

			Una delle partecipanti ai miei seminari prendeva spesso parte a riunioni aziendali. Durante queste riunioni, in cui erano presenti molte personalità egoiche e spesso avvenivano “lotte per il potere”, lei teneva il palmo della sua mano sotto il tavolo, guardava in faccia quelli che parlavano, e metteva il palmo sinistro sulla coscia. Come risultato, assorbiva l’energia di tutti i partecipanti e aumentava la propria.

			La cosa curiosa è che da quando ha iniziato ad adottare questo metodo le riunioni sono diventate più tranquille, più a fuoco e molto più rilassate. All’inizio, i “maschi alfa” perdevano talmente tanta energia che volevano concludere le riunioni in anticipo. Poi sono diventati più calmi e giudiziosi e, come risultato, durante le riunioni si trovavano soluzioni che accontentavano tutti. E le cose sono rimaste così. Quei manager hanno perso i loro blocchi – non grazie a discorsi aggressivi, ma attraverso un sottile, impercettibile flusso di energia che li ha prima “allentati” e poi risolti.

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Maria – Ingolstadt, Germania

							Mi dedico molto al giardinaggio, e da quando pratico il metodo MindFlow ho piantato e seminato stando in G4. Questo ha avuto un effetto sul raccolto – due anni fa era stato scarso perché i topi di campagna avevano mangiato quasi tutto, ma l’anno scorso quando ho seminato in G4, questo non è successo. Il raccolto è stato molto più abbondante, e abbiamo avuto verdure fresche per tutta l’estate. È stata una cosa veramente impressionante.

						
					

				
			

		

	
		
			8. Gli asana

			Gli esercizi fisici descritti in questo capitolo, noti come asana nello yoga, attiveranno il flusso di energia dentro di voi. Gli asana possono essere utilizzati nella vita di tutti i giorni per “affermarvi” nei vostri rapporti con gli altri senza creare conflitti! Non si tratta quindi di affrontare una resistenza, ma piuttosto di portare con voi l’altra persona nello stato G4. Potete eseguire gli asana in qualunque luogo in cui ci sia molta energia, o si stiano verificando degli attacchi.

			Gli asana hanno un impatto diretto sulle nadi del corpo (vedi a p. 47). Più li praticate di frequente, più forte sarà il flusso di energia nelle nadi e maggiore sarà la loro capacità di trasportarla.

			Come eseguire gli asana

			La sequenza è formata da cinque asana, seguiti da un esercizio per distribuire l’energia e uno per rilassare il plesso solare. È meglio eseguire la sequenza due volte al giorno (al mattino e alla sera) nell’ordine indicato nelle pagine seguenti. Con questa pratica, potrete rafforzare energeticamente il vostro corpo ed entrare in uno stato simile a G4.

			All’inizio, assicuratevi di praticare sempre la sequenza di asana guardando verso est, perché in questo caso la Terra starà ruotando nella vostra direzione; l’energia, l’irraggiamento della Terra, fluirà direttamente verso di voi e inoltre rafforzerà il vostro sistema energetico. Cercate di evitare di praticare a mezzogiorno, quando il Sole è nel suo punto più alto, perché in quel momento l’irraggiamento della Terra è schiacciato da quello del Sole ed è al suo livello minimo; questo rende gli asana meno efficaci. Di notte, o all’alba e al tramonto, quando il Sole è in un angolo piatto, l’irraggiamento della Terra è più forte e viene assorbito meglio dagli asana.

			Durante l’esecuzione degli asana, tenete gli occhi aperti e le ginocchia separate tra loro. Più praticate la sequenza, più a lungo lo stato G4 può svilupparsi nel corpo. La sequenza degli asana richiede dai due ai cinque minuti per essere eseguita e può essere facilmente integrata nella vita quotidiana. Si tratta di un investimento di tempo minimo che dà grandi risultati. Sul nostro sito internet (<www.mindflow.academy>) è a vostra disposizione un video tutorial gratuito su come eseguire gli asana.

			Esercizio asana 1: Flessione in avanti in piedi

			Questa posizione assicura una buona centratura.

			•	Chakra associato: chakra della radice (1° chakra)

			– I piedi sono aperti all’altezza della anche.

			– Le ginocchia non sono iperestese, ma leggermente flesse.

			– La parte superiore del corpo e la testa sono piegate in avanti e “appese” liberamente.

			– Respirate attraverso la bocca.

			– Le mani non devono toccare terra, o l’energia uscirà di nuovo dal corpo.

			– Le braccia possono ciondolare leggermente.

			– Il corpo oscilla o si gira dolcemente.
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			Esercizio asana 2: La posizione H

			Questa posizione crea un circuito universale, una connessione tra Cielo e Terra.

			•	Chakra associato: chakra della corona (7° chakra)

			– Piedi e ginocchia sono in una posizione leggermente aperta.

			– Le braccia sono sollevate verticalmente vicino alle orecchie.

			– I palmi sono rivolti l’uno verso l’altro.

			– La testa è sollevata “a ore 2”, come se guardasse il Sole.

			– Respirate attraverso il naso.

			– L’energia scorre nel corpo attraverso mani e braccia.
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			Esercizio asana 3: La posizione Y

			Questa posizione ricorda Gesù che ascende al Cielo.

			•	Chakra associato: chakra della fronte (6° chakra)

			– Piedi e ginocchia sono uniti.

			– Le braccia sono estese diagonalmente al di sopra della testa, come a formare la lettera “Y” (è importante percepire qual è la posizione migliore delle braccia per voi per ricevere la quantità maggiore di energia).

			– I palmi delle mani sono aperti, come per afferrare una grande palla.

			– Le mani agiscono come antenne che assorbono energia.

			– La testa è sollevata “a ore 2”, come se guardasse il Sole.

			– Respirate attraverso il naso.

			– L’energia arriva dalla terra e fluisce verso l’alto.
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			Esercizio asana 4: Il sacerdote

			Questa posizione ricorda un sacerdote che sta benedicendo un gruppo di fedeli.

			•	Chakra associato: chakra sacrale (2° chakra)

			– Piedi e ginocchia sono uniti.

			– Le braccia sono estese orizzontalmente ai lati, con gli avambracci piegati verso l’alto.

			– I palmi sono rivolti frontalmente.

			– La testa e lo sguardo sono leggermente sollevati.

			– Respirate attraverso il naso.

			– L’energia è diretta in avanti.
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			Esercizio asana 5: Il razzo

			Questa posizione ricorda un razzo che sta per decollare.

			•	Chakra associato: chakra del plesso solare (3° chakra)

			– Piedi e ginocchia sono uniti.

			– A mano a mano che diventate più esperti nell’esecuzione di questo asana, potete mettere i piedi a “V”, con i talloni uniti.

			– La testa e lo sguardo sono leggermente sollevati.

			– Respirate attraverso il naso.

			– Le braccia sono estese ai lati del corpo, come ali, e i palmi sono rivolti verso terra.

			– Provenendo dal basso, l’energia preme contro le mani, come un razzo che sta per decollare. La posizione corretta delle braccia è quella dove si avverte la sensazione di “sollevamento” più intensa.
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			Esercizio: Distribuire l’energia

			Completate la sequenza di asana eseguendo tre volte questo esercizio di “distribuzione dell’energia” in quattro parti.

			•	Parte 1: Portate l’energia in alto

			– Con le gambe allargate, piegatevi in avanti immaginando di chinarvi verso un mucchio di piume ai vostri piedi. Prendete le piume e portatele sopra la testa.
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			•	Parte 2: Distribuite l’energia

			– Usate le mani per tirare le piume.
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			•	Parte 3: Muovete l’energia

			– Spargete le piume al di sopra della testa ruotando tre volte i palmi in avanti e tre volte all’indietro.
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			•	Parte 4: Portate l’energia in basso

			– Premete le mani verso il basso ai lati del corpo. Dovreste avvertire una leggera frescura sulle mani, provocata dalla rimozione di energia in eccesso dal vostro corpo.
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			Esercizio: Mani sul plesso solare

			Mettete la mano destra sul plesso solare e la sinistra a circa 10 centimetri di fronte a quella destra.

			Restate in questa posizione per qualche minuto; il corpo si sta rifornendo di energia.

			Il plesso solare si rilassa e si crea un vortice di energia.

			Percepite come l’energia scorre intorno alle vostre mani; è come se venissero avvolte da un impasto.

			I blocchi vengono dissolti.
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Mani sul plesso solare

			Conclusione degli asana

			Infine, lasciate cadere le mani in modo rilassato. Rimanete fermi, percepite l’energia, e poi ricominciate a muovervi.

			Con l’aiuto della sequenza di asana, il vostro corpo è in grado di assorbire l’energia in modo simile a un’antenna. Le diverse posizioni sono come antenne di forme diverse, assegnate a diverse frequenze. Godetevi questo stato, che durerà per alcuni minuti ma potrebbe persistere anche per ore. Scoprirete che le reazioni delle persone stressate non vi turberanno, anzi vi serviranno addirittura a potenziare ulteriormente la vostra energia.

			Sul nostro sito Internet, <www.mindflow.academy>, troverete un video didattico per aiutarvi a praticare quotidianamente gli asana. Il video comprende una musica che è stata composta appositamente per accompagnare l’esecuzione. Ho registrato anche una guida per gli asana – le registrazioni sono state fatte durante uno dei nostri viaggi e mostrano la nostra pratica di gruppo.
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			9. Come entrare in G4

			Arrivati a questo punto del libro, devo dirvi che nel momento in cui iniziate a giudicare lo stato G4, non riuscirete a raggiungerlo. Questo vuol dire che non è saggio prepararsi ad affrontare una persona o una situazione eseguendo, per esempio, gli asana, perché l’aspettativa (giudizio) su come la situazione si evolverà sarà inevitabilmente presente. Per entrare nello stato G4 dovete semplicemente affrontarla con curiosità… e fare ciò che richiede. In questo modo non siete invischiati o limitati, bensì completamente liberi.

			Ci sono vari modi per raggiungere lo stato G4, e ne vedremo alcuni in questo capitolo. Sperimentate e praticate i seguenti esercizi per aiutarvi a raggiungere G4 e farne esperienza diretta. Più spesso sperimenterete il G4, più facile diventerà per voi trovare il modo di raggiungerlo.

			Inoltre praticate gli asana con regolarità (vedi il capitolo 8), preferibilmente al mattino e alla sera, in modo da espandere le nadi per il G4 e rinforzare e stabilizzare il vostro sistema.

			Esercizio: Il punto di partenza

			Tutti i metodi per entrare in G4 partono dalla seguente base comune:

			– Rilassatevi completamente e lasciate andare tutti i pensieri e le preoccupazioni della vita quotidiana. Respirate con calma e profondamente.

			– Liberatevi da ogni desiderio, e adottate un atteggiamento neutrale e privo di intenzione.

			– Liberatevi di emozioni, aspettative e pensieri relativi alla persona o alla situazione che state affrontando.

			– Percepite l’energia che scorre dentro di voi. Avvertitela come un vento caldo che soffia nel vostro sistema.

			– Entrate in uno stato di apertura e accettazione totale.

			Esercizio: Il mudra del mignolo

			Completate l’esercizio di cui sopra prima di eseguire questo.

			– Unite i mignoli per uno o due minuti; il sinistro si trova sopra al destro. Questo mudra crea una sorta di “ripristino” del flusso di energia nel vostro sistema fisico. Diventerete più calmi e rilassati, e riuscirete facilmente a entrare in G4.
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Mudra del mignolo

			La posizione del Punto Zero

			Abbiamo descritto la posizione del Punto Zero nel capitolo 4 (vedi a p. 73). Tornate a quel paragrafo e seguite le istruzioni per eseguire l’esercizio; mentre lo fate, notate come si comporta il muscolo del gluteo in tensione e in rilassamento.

			Esercizio: Dilatazione delle pupille

			Eseguite l’esercizio del “punto di partenza”. Poi, fissate lo sguardo su un punto di fronte a voi e avvertite le pupille che si dilatano – è un segno che siete in G4. Allenatevi diverse volte davanti a uno specchio. Con la pratica continua scoprirete di riuscire a entrare in G4 molto rapidamente.

			Esercizio: “Io sono”

			Pronunciate le parole “io sono” a voi stessi o (se potete) ad alta voce. Vi aiuteranno ad ancorarvi al momento presente. Siete qui, irremovibili e completi.

			Ottenere energia

			Se vi sentite esauriti o privi di energia, potete “ricaricare le batterie” in qualunque momento utilizzando i due esercizi seguenti. Immaginateli come un getto d’acqua diretto verso di voi, che riempie il vostro sistema energetico.

			Esercizio: L’energia di un fiume

			Immaginate di stare risalendo un fiume controcorrente. Immaginate l’energia dell’acqua che scorre nel vostro sistema. L’acqua vi purificherà, e la sua energia ricaricherà il vostro sistema energetico.

			Esercizio: Asciugare il corpo

			Ecco un altro modo fantastico per assorbire energia. Utilizzando un normale asciugacapelli a ioni o in tormalina, lasciate scorrere l’aria sulla parte frontale del vostro corpo; è meglio usare quella calda, perché contiene più energia. “Asciugate” il corpo dai piedi alla testa. L’aria calda ionizzata, inoltre, dissolverà anche alcuni blocchi energetici.

			Attenzione a non asciugare i capelli durante l’esercizio – essi contengono molta energia, che potrebbe “spegnersi”!

			Esercizio: Capire quando siete in G4

			Essere in G4 richiede una certa dose di pratica – specialmente perché le nadi, i canali energetici del corpo, all’inizio sono sottili come capelli. Con la pratica le nadi si espandono, e a un certo punto arrivano a essere in grado di accumulare energia per l’intera giornata.

			Siete in G4 quando non sentite più tensioni nel vostro corpo dopo aver eseguito la sequenza di asana o gli esercizi precedenti, e avete la sensazione di essere affondati di mezzo metro nel terreno. Anche le pupille dilatate, e quindi rilassate, indicano che vi trovate nello stato di coscienza G4. Prestate attenzione anche al plesso solare – quando è morbido e rilassato è un buon indicatore di G4.

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Alice – Monaco di Baviera, Germania

							Sono un avvocato, e ho sempre affrontato molte negoziazioni. Preferisco le soluzioni ragionevoli a quelle ottenute a forza che non soddisfano nessuno, costano molto tempo e denaro e fanno innervosire tutti.

							Quando entro in G4 e vedo dove stanno fluendo le energie dei clienti, dove si trovano i blocchi e quali sono i punti che più infastidiscono le persone, a volte riesco a parlarne apertamente con loro. Poi riesco a trovare una soluzione diversa – qualcosa di vantaggioso per tutte le parti coinvolte, specialmente sul lungo periodo.

						
					

				
			

		

	
		
			10. La tecnica di accettazione 
dell’energia

			L’accettazione dell’energia è un processo che vi permette di risolvere situazioni opprimenti del passato e del presente della vostra vita; può essere utilizzato anche nell’ambito di rapporti, progetti o problemi. Nell’esercizio che segue vi immergerete in profondità nel problema che più vi affligge – sceglietene uno che vi fa “scattare” spesso perché è quello con la maggiore quantità di energia – e poi l’accettazione vi consentirà di assorbire quest’energia in un colpo solo.

			Siate consapevoli che qui state lavorando in un sistema integrale: tutto è collegato a tutto il resto. Se attingete energia da una situazione del passato ci sarà un impatto anche sul vostro presente, così come sulle persone che erano coinvolte in quell’occasione. Se scegliete di affrontare problemi o difficoltà attuali usando la tecnica di accettazione dell’energia, allora assumete un atteggiamento di accettazione e di apertura a nuovi percorsi e possibilità.

			Esercizio: Come eseguire l’accettazione dell’energia
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Accettazione dell’energia

			1. Per prima cosa, eseguite la sequenza degli asana (vedi a p. 107-117).

			2. Poi, a casa vostra, ponetevi davanti a un muro bianco, una cornice vuota, un dipinto o una foto bianchi, o qualunque cosa sulla quale possiate proiettare mentalmente un’immagine.

			3. Mettete il palmo sinistro sulla coscia sinistra. La mano destra dev’essere perpendicolare o parallela al muro – o qualunque sia la cosa sulla quale volete proiettare l’immagine. (La mano destra è quella che dona. La utilizziamo durante l’accettazione dell’energia perché “trafigge” il blocco energetico. Mentre la mano sinistra riposa sulla coscia, si crea un ciclo e l’energia del blocco scorre direttamente nel vostro sistema).

			4. Entrate in G4 e abbandonate l’intenzione. Non cercate di cambiare nulla, semplicemente accettate l’energia.

			5. Ora proiettate un problema che volete risolvere sul muro/cornice/dipinto/foto, usandolo come fosse una tela. Non indugiate sul problema. Osservate solo cosa succede senza prendervi parte. Tenete gli occhi aperti; siete un semplice osservatore.

			6. Ora attingete all’energia che risiede in questo problema, come se aveste aperto il rubinetto di un serbatoio d’acqua e ora la sua energia stesse scorrendo dentro di voi.

			7. Quando l’energia arriva avvertirete un breve sussulto nel corpo, che potrebbe iniziare a ondeggiare.

			8. Quando l’energia torna a diminuire, il corpo sussulterà di nuovo. A questo punto potete abbassare la mano destra, rilassarvi e vedere se volete accettare altro. In tal caso, ricominciate dal punto 3.

			9.  Distribuite l’energia come fate durante la sequenza degli asana (vedi a p. 113).

			10. Quando avete finito, muovetevi verso destra in senso orario.

			Praticando questa tecnica, avete rimosso l’energia da un problema e risolto il blocco retrostante. Non avete neanche bisogno di sapere di quale blocco si trattasse; è sufficiente far fluire l’energia. La risonanza che avevate generato in precedenza attraverso questo blocco è stata risolta e non attirerete più i problemi associati a essa.

			Esercizio: Ottenere una buona centratura

			Le persone centrate sono difficili da influenzare e manipolare. Questo esercizio vi aiuterà a ottenere questo stato. Può essere eseguito in piedi o da seduti, e dovrebbe essere eseguito tre volte per aiutarvi a raggiungere un ottimo livello di energia.
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Buona centratura

			– Entrate in G4.

			– Come mostrato nell’illustrazione, dirigete la vostra attenzione dall’alluce sinistro (1) all’alluce destro (2), salite fino al ginocchio sinistro (3), poi passate al ginocchio destro (4), poi andate al chakra della radice, fino alla testa, e ancora più su, oltre il chakra della corona. Usando la mano destra, potete guidare e sostenere il flusso di energia da 1 a 4.

			– Infine, potete accelerare il flusso di energia con un rapido movimento verticale della mano dal chakra della radice fino oltre il chakra della corona.

			Subito dopo l’esercizio di centratura potreste avvertire un flusso di calore nel corpo, un formicolio ai piedi, o percepire che il vostro peso sulla sedia è aumentato. Attenzione: terminato l’esercizio non incrociate le mani, altrimenti annullerete la centratura.

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Maria – Murnau, Germania

							Da quando ho iniziato a usare il metodo MindFlow la mia vita è cambiata completamente, sia dal punto di vista privato che professionale. Ho molta più energia durante la giornata, mi stanco molto meno e so anche come aiutarmi nelle situazioni difficili.

							Sono un chirurgo, e quando un paziente viene per una prima visita spesso ho già un’idea di ciò di cui ha bisogno e del perché è venuto da me. Entro sempre in G4 prima di eseguire un intervento. La cosa sorprendente è che sui pazienti su cui intervengo non rimane quasi nessuna cicatrice, e il loro processo di recupero post-operatorio è più rapido e molto migliore. Inoltre, il decorso presenta molte meno complicazioni. Non so come sia possibile – ma è così. I blocchi vengono rimossi dal paziente, che diventa in grado di tornare da solo in salute.

							Quando entro in G4 noto un cambiamento anche nell’altra persona, perché viene trasportata dal mio campo energetico. Si rilassa. In questo modo, a volte è possibile risolvere alcune preoccupazioni del paziente. Capita anche che annulli la visita successiva, perché i sintomi sono scomparsi e non ha più bisogno di un’operazione chirurgica.

						
					

				
			

		

	
		
			11. Vivere in G4

			Non appena ci spostiamo in una dimensione che si trova al di fuori di quelle in cui perdiamo energia, automaticamente aumentiamo il nostro livello di energia vitale. In D9-D12, o G4, c’è un flusso perenne di energia verso di voi. E in G4 il tempo non esiste; può espandersi o contrarsi.

			Quando siete in G4, siete in D9; qui va tutto bene finché siete davvero in G4: 100% di energia vitale! Nelle dimensioni sottostanti, invece, si sperimenta una perdita permanente di energia. In linea di principio, si deve tornare in G4 non appena ci si rende conto di essere usciti da questo stato. E non appena vi trovate in una situazione in cui siete alla mercé di qualcun altro, potete sfuggirvi entrando in G4.

			Una volta, a New York, un uomo mi minacciò puntandomi una pistola alla tempia. Sono del segno del Toro e quindi non sono un tipo che si arrende, quindi gli chiesi: “Sei sicuro che funzioni?”. In quell’istante, il malvivente perse la sua concentrazione; nel momento in cui allentò la presa sull’arma gli afferrai la mano e applicai una torsione sulle dita, impedendogli di utilizzarla.

			Chi viene attaccato può prendere tutto dall’aggressore; un attacco è un invito a dare una lezione all’assalitore, o a rimuovere il suo blocco. In questo caso, il criminale in questione probabilmente non ha più compiuto azioni del genere per un po’. (Attenzione: non reagite come me, a meno che non siate assolutamente sicuri di poter affrontare una situazione del genere! In caso contrario, consegnate il portafogli all’aggressore).

			Responsabilità

			Non appena fate qualcosa senza intenzione, ve ne assumete inevitabilmente la responsabilità perché avete impiegato tutto il vostro essere. Non possono esserci più dubbi. Non appena ricevete un impulso, ricevete anche tutte le relative informazioni; tutte le persone e le risorse necessarie vi saranno “fornite”.

			Quando ricevete informazioni in G4, siete consapevoli. Possedete una consapevolezza totale; inoltre, non esistono più influenze esterne perché in G4 vi trovate direttamente nell’iperspazio spirituale superiore. Possedete le informazioni e dirigete l’energia. Tutto è allineato con voi.

			È questa la grande differenza. Qui non esiste giusto o sbagliato, nessuna insicurezza, non esistono il meglio o il peggio. Semplicemente seguite i passi appropriati e agite. Questa è la vita in G4.

			Sentimenti ed emozioni

			Facciamo un passo avanti. Quello che segue potrebbe essere difficile da credere per alcuni, ma per ora vi chiedo di accettarlo. Più a lungo praticherete, meglio comprenderete questi insegnamenti.

			Le emozioni possono portare ai nostri blocchi peggiori. La mentalità assalitore-vittima funziona in questo modo: “Io ti amo, quindi anche tu devi amarmi”. Se amo una persona e non voglio perderla, desidero possederla.

			Il bisogno di attaccamento nasce dalla privazione e dalla conseguente paura di perdere qualcuno e rimanere soli.

			Ma, idealmente, dovrebbe essere più qualcosa di simile a questa frase tratta dal romanzo Wilhelm Meister – Gli anni dell’apprendistato16 di Johann Wolf-gang von Goethe: “…e se ti voglio bene, che te ne importa?”. Entrambe le persone hanno il diritto di esistere, e di esistere così come sono. Da qui, nasce qualcosa di meraviglioso – senza dipendenza né co-dipendenza.

			Una volta ho aiutato una giovane coppia con problemi di attaccamento. I due si erano messi insieme da poco, lei non voleva impegnarsi mentre lui era già molto coinvolto. Ho consigliato loro di stare insieme solo per un giorno. Poi un altro giorno, e un altro ancora. Ora stanno insieme da ventotto anni.

			È importante distinguere tra sentimenti ed emozioni. I sentimenti tendono a essere vissuti coscientemente ed espressi verbalmente, mentre le emozioni hanno origine nel subconscio (nel sistema limbico, l’area più primitiva del cervello) e poi si manifestano a livello psicofisiologico, consentendo esperienze emotive consce o inconsce. La radice latina della parola “emozione” (exmovere) significa “uscire da” o “suscitare”, riferendosi all’idea che le emozioni nascono da un’area più profonda del cervello.

			Le emozioni sono accompagnate da un giudizio e innescate dalle aspettative e da esperienze, speranze e paure – per esempio, la paura di perdere il proprio partner – che, nel caso di emozioni vissute negativamente, possono portare a dei blocchi.

			Cambiare il proprio focus

			Ora andiamo un po’ più in profondità. Una cosa è considerata “sfortunata” quando, secondo il nostro giudizio, è andata male, dal momento che ci piace “giocare a fare Dio” e vogliamo controllare tutto. È importante capire che tutto è “ugualmente rilevante” – l’“uguale rilevanza” ha lo stesso valore.

			Tradotto in G4, potremmo dire: “Ricevo ciò che merito perché sono in grado di accettarlo”. Di conseguenza, quando parliamo di “sfortuna”, significa per esempio che qualcuno o qualcosa ci ha lasciati perché non ne avevamo più bisogno. Non è più rilevante, perché ora qualcos’altro acquisirà la stessa importanza.

			Tuttavia, poiché a questo punto molte persone rimangono impantanate nelle emozioni legate al dolore e alla perdita, non riescono ad accettare la nuova cosa rilevante. La loro attenzione continua a soffermarsi sulla perdita e sul dolore. Il sentimento duraturo dell’amore per un’altra persona è sempre lì presente, non passerà mai; l’amore è duraturo e collega le persone tra loro.

			Dobbiamo ricordare che in G4 non esiste il pensiero vittima-carnefice, non si può essere a un livello superiore e sentirsi un carnefice o una vittima; sono concetti reciprocamente incompatibili perché in tal caso significherebbe cedere responsabilità.

			Alcuni dei partecipanti ai miei seminari hanno problemi con questo concetto in particolare, poiché improvvisamente diventano incapaci di continuare a recitare il loro ruolo di vittima. Un giovane presente non aveva né mani né braccia, ma gli ho mostrato che, nonostante questo, le sue mani erano ancora presenti a livello energetico. Suo padre, che era anche lui al seminario, svenne durante un esercizio, poiché era lui ad avere il blocco, non suo figlio. Il figlio ora è totalmente tranquillo; con l’aiuto di protesi ha imparato a guidare e ha abbandonato il suo ruolo di vittima. Si è reso conto che è in grado di fare tutto e che è lui il responsabile della propria vita.

			Salute

			Quando siete in G4, il vostro corpo diventa automaticamente sano; le cellule si rigenerano da sole. Molti dei partecipanti ai miei seminari che usano il metodo MindFlow da un po’ di tempo ora si sentono più vitali e sembrano effettivamente più giovani e più forti. Questo perché le malattie non sono che disturbi e blocchi nel sistema energetico, che si dissolvono in G4.

			Situazioni conflittuali

			Come persone in G4, vi imbatterete anche in dei conflitti. Come si affrontano quando si agisce senza intenzione e senza desiderio? Prima di tutto, è sempre importante entrare in G4 per attingere energicamente alla vostra vera grandezza e per rinforzarvi in questo senso. Riconoscete il vostro vero sé. In questa situazione, potete dire in silenzio “io sono”, e poi vedere cosa succede.

			A questo punto voglio raccontarvi una storia che illustra questo concetto. Dovevamo ristrutturare il tetto della nostra abitazione, quindi la casa è stata per molto tempo un cantiere. A un certo punto il nostro vicino disse che non ne poteva più, e che trovava irritante tutto quel trambusto. Un pomeriggio mia moglie tornò a casa per un veloce controllo dei lavori, e il nostro vicino la raggiunse di corsa lamentandosi del fatto che avevamo affisso dei cartelli di divieto di sosta; voleva inoltre sapere se avevamo le autorizzazioni necessarie.

			In breve tempo, avevamo la polizia in giardino. Riuscimmo a chiarire tutto, spiegammo come avevamo ottenuto i cartelli di divieto di sosta e così via. Dopodiché, andai a casa del nostro vicino e gli chiesi senza giri di parole: “Ha chiamato lei la polizia?”. Non poté fare a meno di ammetterlo. Allora gli dissi: “Lei è davvero problematico. Litiga con tutti i vicini. Ma perché? Sa che le dico? Ora diventerò problematico anch’io. Da oggi in poi, sarò un vero flagello”.

			Con quell’affermazione ho copiato il comportamento del mio vicino da una posizione in G4. Tutto finì quel giorno, da allora non abbiamo più avuto problemi né litigi. Sono rimasto in G4, l’ho affrontato con la sua stessa posizione energetica, gli ho mostrato come ci si sente a essere così e, in questo modo, ho risolto il suo blocco. Ora abbiamo un rapporto “normale”.

			Persone sensibili

			Come ormai avete imparato, la persona con meno energia attacca sempre quella con più energia. Un’altra cosa che dovete sapere è che, per loro stessa natura, le persone sensibili hanno molta energia. Sono a un livello energetico più alto perché possono “leggere” molto nelle cose, ossia hanno delle percezioni molto intense e di conseguenza sono in grado di ottenere informazioni. Questo rappresenta un problema nella misura in cui molte persone “attingono” a loro e desiderano ottenere qualcosa.

			Il capo sceglie inconsciamente gli impiegati sensibili, quelli equilibrati, per aumentare il proprio basso livello di energia, perché è facile “prosciugare” questo tipo di soggetti. Non se la prenderà con quelli che hanno meno energia di lui, perché non avrebbe nulla da guadagnarne. Rimproverano e criticano, “piegano” l’impiegato sensibile ed equilibrato che se ne sta seduto in preda allo shock. La reazione è immediata – il trasferimento di energia è avvenuto. Il capo si è “ricaricato”. Tornerà per ottenere altra energia. Sì, è molto probabile.

			Tutti coloro che pensate abbiano potere su di voi e abbiano tutto sotto controllo – mentre voi, persone sensibili, non sapete come chiedere un po’ di aiuto – sono in realtà indeboliti e vogliono attingere energia da qualche altra parte. Le persone particolarmente sensibili, quelle che cadono facilmente vittime dello stress e che pensano costantemente di non farcela più – a causa delle persone intorno a loro, del proprio lavoro, dei problemi con il partner e così via – possono beneficiare del metodo MindFlow.

			Traumi

			Le persone traumatizzate hanno accumulato una quantità enorme di energia, in modo simile a un serbatoio d’acqua. Quando iniziano a utilizzare la tecnica appropriata, l’“acqua” le inonda e il trauma scompare. Una volta sparita la causa, scompare anche l’effetto; la causa viene risolta energeticamente.

			Le visite dal dentista sono una fonte di grande paura per molte persone; il semplice sdraiarsi indifesi sulla sedia del dentista richiama sensazioni di impotenza. Una dentista aveva provato ad aiutare i suoi pazienti ansiosi mettendosi un naso rosso da clown o sfruttando facezie simili, ma questa tattica non ha funzionato perché risuonava con le paure dei pazienti e tendeva a renderle ancora peggiori.

			Quando ho formato questa dentista e il suo staff al metodo MindFlow le ho consigliato di non trattenersi e di dire al paziente: “Accidenti, ho dimenticato gli occhiali! Ma non si preoccupi, andrà tutto bene”. Oppure a volte si presentava davanti a un paziente con il camice imbrattato di sangue dicendo: “L’ultimo trattamento è andato davvero male!”. Naturalmente dovette impegnarsi per padroneggiare questa tecnica. Ma non ha senso fare le cose a metà – bisogna andare fino in fondo.

			

			
				
					16. Wolfgang Goethe, Wilhem Meister – Gli anni dell’apprendistato, Adelphi, Milano, 2006 [NdT].

				

			

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Thomas – Monaco di Baviera, Germania

							Mio figlio Maximilian ha quasi venticinque anni ed è disabile. È stato il motivo scatenante per il quale mi sono messo alla ricerca di qualcosa. Per via della situazione di Maximilian sono precipitato in una profonda voragine, schiacciato dai sensi di colpa, e questo ha portato alla fine del mio matrimonio. Il mio obiettivo è sempre stato quello di trovare un modo per comunicare con mio figlio.

							Nato prematuro, Maximilian ha avuto un’emorragia cerebrale di terzo grado e di conseguenza non può parlare né camminare; non è autosufficiente e deve essere nutrito. Ma è così ottimista e luminoso! Vive davvero nel momento presente. Quando lavoro con lui con il metodo MindFlow e lo guardo negli occhi, vedo immediatamente come reagisce. Da quando abbiamo iniziato, ha fatto grandi progressi – si è ammorbidito. Ho l’impressione che si sia aperto di più. Ora i terapisti che lavorano con lui sono tutti felici e in equilibrio.

						
					

				
			

		

	
		
			12. Lo strumento di potere

			In questo capitolo scopriremo una tecnica che nei miei seminari definisco lo “strumento di potere”. La chiamo così per rendere chiaro che con essa possiamo davvero influenzare la nostra realtà. Prima di tutto, vi fornirò qualche informazione su come utilizzare lo strumento di potere.

			Blocchi e risonanza

			Come ho già detto diverse volte in precedenza, tutti hanno dei blocchi. Anzi, ad alcune persone piace persino acquisire regolarmente nuovi blocchi, spesso nello stesso momento in cui ne vengono eliminati altri; sono abituate a questi blocchi – i loro corpi sono virtualmente dipendenti a livello emotivo da essi! Una malattia, per esempio, è il risultato di un accumulo di energia nelle tre dimensioni inferiori e nel tempo, cioè in D1-D4. Se la malattia viene curata, ma il blocco energetico che c’è dietro rimane, la malattia potrà manifestarsi di nuovo in qualsiasi momento.

			Più blocchi avete, meno siete liberi. Finché avete dei blocchi le vostre mani sono chiuse, metaforicamente parlando, perché si aggrappano disperatamente a qualcos’altro. Ma con le mani chiuse non potete accettare nulla di ciò che è disponibile per voi. Per essere in grado di ricevere, dovete prima aprire le mani.

			Un altro aspetto dei blocchi è la vostra risonanza con i problemi correlati (vedi il capitolo 5 a p. 79). Quando avete paura di qualcosa, la portate all’esterno e così essa viene sempre confermata. Noi definiamo tutto questo risonanza dello stress. La risonanza scomparirà solo quando questa paura sarà eliminata e non dovrete più affrontare il problema in questione.

			Ma come si fa ad aggirare questa limitazione? La risposta è sorprendentemente semplice: con il Non-desiderio! Facendo qualcosa che non ha scopo – ossia, che non è fatta “al fine di…” – la mente è in grado di riconquistare la sua libertà e i blocchi vengono risolti. Riflettete su quanto di quello che fate è fatto “al fine di…”!

			Il trucco quindi è quello di rimuovere i blocchi in una dimensione superiore. Più questa è elevata, maggiormente può essere risolto il blocco. Nel migliore dei casi, sarete talmente “su” che il blocco non potrà più riapparire – un po’ come le erbacce che devono essere afferrate ed estirpate alla radice. Essere liberi significa poter accettare le possibilità che G4 vi offre. Con il metodo MindFlow, imparate a lavorare con la vostra stessa esistenza. La non-azione con l’esistenza…

			Ecco un esempio basato su un problema di blocco in D4. Se siamo sotto pressione per mancanza di tempo, perdiamo permanentemente energia. Inoltre, chi è che guadagna energia quando siamo sotto pressione e qualcuno con cui abbiamo un appuntamento è deliberatamente in ritardo? L’altra persona!

			Durante il mio servizio militare, il coprifuoco era alle 22; dovevamo viaggiare la domenica sera per tornare in tempo. Il mio migliore amico era una di quelle persone che arrivava sempre in ritardo, a volte anche di due ore. Gli ho retto il gioco diverse volte e sempre con grande agitazione, finché una domenica sera me ne andai cinque minuti dopo il nostro appuntamento programmato delle 19:00 – mentre lui si presentò alle 19:07. Da quel momento divenne puntuale! Non volevo farlo arrabbiare; tuttavia, ho smesso di rinforzare le sue azioni e il suo blocco, e ho fatto qualcosa con tutto il mio essere e la mia esistenza – e dunque, non ci sono state ripercussioni.

			Cambiare la realtà: il magnete

			Pensiamola in un altro modo. Potreste creare un’energia che a sua volta crea un diverso tipo di risonanza, una risonanza desiderata, nella vostra vita. Ma attenzione, in questo c’è un pericolo: nel processo non dovete adottare un atteggiamento che preveda di “volere” o di “dover fare”! In G4 basta “alzare la mano” – per usare una metafora – per mostrare di essere pronti a vivere un’esperienza o un cambiamento nella vostra vita.

			Non si tratta dunque di desiderio, ma di accettazione e apertura! È molto importante comprendere questa differenza. Non riceverete quello che desiderate, ma quello che siete pronti ad accettare. Si tratta di una differenza fondamentale rispetto a molti altri metodi.

			Dovete sentire! Quello che deve è già successo. Ora la sola cosa che resta da fare è ricevere. Vi arriva solo quello che già state vivendo. Se per esempio volete creare abbondanza e ricchezza attraverso il successo professionale, l’atteggiamento di accettazione da adottare è: “Ho successo nel mio lavoro, e di conseguenza ottengo abbondanza e ricchezza nella mia vita”.

			Dovete sentire quest’accettazione! Entrate dentro di voi e capite cosa la attiva. Qualche parte del vostro corpo inizia a contrarsi? A fare resistenza? Percepite il punto preciso in cui si trovano questi blocchi, e dissolveteli con la tecnica di accettazione dell’energia (vedi a p. 125).

			Esercizio: Usare lo strumento di potere

			Vorrei spiegarvi come utilizzare lo strumento di potere attraverso un esempio pratico. Immaginate di voler creare un rapporto di coppia basato su amore, comprensione e collaborazione – tutto quello sul quale dovrebbe basarsi un rapporto felice.

			Ecco cosa fare:

			1. Per prima cosa, entrate nello stato di coscienza G4.

			2. Poi create un “magnete”. Per farlo, immaginate di sollevare la mano in G4, con l’assoluta certezza di essere già in un rapporto di coppia ideale con un’altra persona. Questo rapporto esiste già, ora. Non ci sono desiderio né intenzione. Inoltre, non è qualcosa che avverrà in futuro ma esiste già in questo momento. È già successo, e lo riceverete.

			3. Manifestate la vostra accettazione: “Ho un rapporto di coppia ideale. Lo accetto, perché esiste già”.

			4. Lasciate che la sensazione associata a questo rapporto fuoriesca da voi, sempre, ovunque vi troviate.

			Ora avete creato un magnete. A tempo debito incontrerete questa persona – quando succederà, siate aperti. Ma soprattutto, siate pronti ad accettare qualunque cosa! Un rapporto già esistente potrebbe cambiare, o finire. Tutto è possibile, e tutte le strade sono aperte. Non potete influenzare il modo in cui qualcosa arriva da voi, o la strada che sceglie di percorrere. E non dovete preoccuparvene. L’unica cosa certa è che arriverà.

			Utilizzare gli acceleratori

			Ora potete lavorare anche con gli acceleratori, che aumentano la vostra energia e, di conseguenza, l’energia del vostro magnete. Più energia avete, più forte è il vostro magnete e più velocemente si manifesterà la vostra creazione. Ci sono molti modi per accelerare; qui ne menzionerò solo uno. Una volta che avete capito il principio, potete adattarlo nel modo a voi più consono.

			Recatevi in un posto molto affollato, un luogo pieno di energia (per esempio, uno stadio di calcio). State fermi in piedi. Entrate nello stato di coscienza G4 e tenete la mano destra in avanti, come nella tecnica di accettazione dell’energia (vedi a p. 125). Tenete la mano sinistra poggiata sulla coscia. Percepite il vento caldo e il modo in cui l’energia circola nel vostro sistema.

			Ogni persona in G3 vi fornisce energia. Più grandi sono i loro blocchi o le loro aggressioni, maggiori saranno l’energia e il sostegno che potete ottenere, e più forte diventerà il vostro magnete. Arrivate a D8-D9 (se ne siete in grado, anche a D10 o oltre). A un certo punto sarete così “in alto” che tutto si allineerà e di conseguenza avverrà, o si compirà.

			E non finisce qui. Più la vostra energia sale, più ne potrete ricevere direttamente da G4. Ricordate che non dovete trovarvi in uno stato di desiderio, ma di totale accettazione di quello che arriva. Nei miei seminari sono solito spiegare questo concetto con questo esempio: immaginate di piantare il seme di un albero (creazione del magnete). Il seme germoglia. L’energia scorre attraverso l’eliminazione dei blocchi e l’assorbimento dell’energia collettiva; questo corrisponde ad annaffiare l’albero. Esso continua a crescere. A un certo punto è in grado di badare a se stesso perché le radici sono diventate forti ed estese.

			Questo corrisponde al permanente afflusso di energia da G4, ed è esattamente quello che avviene quando siete in D9 o superiori. Poi non c’è più nulla da fare, non serve dare acqua o concimare. Tutto semplicemente avviene, e diventa reale.

		

	
		
			
				
					
				
				
					
							
							TESTIMONIANZA

							Betina – Magdeburgo, Germania

							Prima di iniziare a lavorare con il metodo MindFlow, affrontavo la vita con un senso di piacere e felicità, ma sempre con il freno a mano tirato. Di conseguenza, sono diventata la classica persona apprensiva e pensavo sempre a ogni possibile eventualità. Le paure erano parte della mia vita come il mio pane quotidiano – terrore esistenziale, paura dei cani, paura del dentista e così via.

							Dopo aver riflettuto mille volte sulla mia passata mania di programmare ogni cosa, ora mi rendo conto che ha influenzato negativamente ogni aspetto della mia vita: famiglia, lavoro, salute, finanze. Lo stress si agitava dentro di me come l’acqua che ribolle in una pentola.

							Da quando ho conosciuto MindFlow riesco a osservare la mia vita da una prospettiva completamente nuova, senza giudicarmi o condannarmi. Ho incorporato molte delle tecniche che ho appreso nella mia vita quotidiana, e sono facili da mettere in pratica – non devo fare nulla.

							Ho una forma mentis completamente nuova; i miei pensieri sono più calmi, più consapevoli e più tranquilli verso me stessa. Sono riuscita a eliminare le mie medicine per la pressione alta e la tachicardia. Ora posso fare domande e chiedere aiuto, sostegno e idee. La maggior parte delle volte, nel momento in cui lo faccio si apre una porta. Vado al lavoro sentendomi rilassata, e ho ricominciato a dormire serenamente. Mi prendo sempre più cura di me stessa, e sto bene. Rido anche molto di più. Mi mancava qualcosa, ed ero piena di preoccupazioni e paure, ma ora ho molta più energia e voglia di vivere. Se me lo consentite, direi che MindFlow mi ha salvato il “didietro”.

						
					

				
			

		

	
		
			Appendice 
MindFlow per il lavoro

			In un ambiente di lavoro, il metodo MindFlow ci offre l’opportunità di restare sempre rilassati e di non reagire a provocazioni di capi o clienti che potrebbero farci agitare. Di conseguenza, rimaniamo calmi e manteniamo lucidità in ogni situazione. Se siamo in grado di mantenere la nostra energia, possiamo fare il nostro lavoro e ottenere risultati migliori. Ecco come funziona.

			Eliminare le tensioni sul posto di lavoro

			Di solito, le tensioni sorgono sul lavoro perché tutti sono stressati e devono raggiungere i loro obiettivi; a questo punto, perdete energia. Le tensioni con i colleghi nascono da aspettative che non possono essere soddisfatte dall’altra persona – o quando non si riesce a soddisfare le proprie stesse aspettative. Potete eliminare questo stress entrando in G4 e dicendo a voi stessi: “Bene, non ci sono aspettative di nessun tipo – ciononostante, raggiungerò i miei obiettivi”.

			Eliminare le tensioni con il proprio capo

			A causa del pesante carico di lavoro e dell’elevato livello di responsabilità, di solito i nostri superiori tendono a essere stanchi ed esausti. Questo significa che spesso si rivolgono ai dipendenti che hanno più energia di loro per ricaricarsi. Se questo dipendente siete voi, allora dovreste essere consapevoli che il capo sta venendo proprio da voi perché, tra tutti i colleghi, siete quello che avete più energia di lui. Forti di questa consapevolezza, potete rilassarvi e restare in attesa di cosa il capo vuole da voi.

			Se siete voi il capo, e state vivendo delle tensioni con un dipendente perché notate che non si sta comportando bene e vi sta sottraendo energia, potrebbe dipendere dal fatto che siete troppo “generosi” e permettete al dipendente di riposare sugli allori e lasciar fare a voi il suo lavoro. È importante cambiare questa situazione. Stabilite una scadenza per il dipendente e, se questo non funziona, dovreste agire di conseguenza e assumere qualcun altro al suo posto.

			Creare rapporti armoniosi sul posto di lavoro

			Armonia non significa dare sempre carta bianca a tutti, ma essere in equilibrio. Le persone equilibrate non hanno scatti d’ira esagerati. Quando siete in equilibrio, impiegati o colleghi non hanno alcun problema con voi; siete affidabili, e il lavoro viene svolto e concluso senza stress. Se ogni dipendente sa come interagire con fiducia reciproca, si crea una situazione ideale. Allora la squadra lavora in modo indipendente, efficace e senza agitazione.

			MindFlow nelle trattative commerciali: come vendere meglio

			In questo caso, concentrarsi sulla vendita non è l’approccio giusto. Se siete convinti del prodotto della vostra azienda, potete rispondere a ogni obiezione della controparte dicendovi internamente, più e più volte, gli è concesso. Così facendo, la vostra controparte si calmerà e avrà l’opportunità di rimuovere i propri blocchi relativi alla vostra offerta. Una volta che i blocchi non ci saranno più, perché non dovrebbe comprare il vostro prodotto?

			MindFlow per una maggiore efficienza lavorativa

			Per me, inefficienza significa sprecare molta energia per fare qualcosa. Se tutti i membri dell’azienda conoscono lo stato di coscienza G4 e sono allenati a entrarci, il dipendente che non è adatto all’azienda sarà il primo ad andarsene; di conseguenza, gli altri impiegati saranno più rilassati e potranno occuparsi del loro lavoro invece che delle dinamiche di gruppo.

			Evitare una crisi o la bancarotta

			Una crisi può essere vista per quello che è: una situazione alla quale è concesso di esistere. Non appena la persona interessata si rende conto che questa situazione è del tutto normale, può abbandonare il suo stato di tensione e trovare delle soluzioni. Spesso, la bancarotta si rivela non essere più necessaria.

			Flusso monetario e corretta gestione del denaro

			Il denaro è sempre un’espressione del vostro atteggiamento verso l’energia; se quindi ne avete poco, vuol dire che sprecate energia con gli altri. Aumentate il vostro livello di energia e il denaro “dovrà” arrivare, perché le persone ricche di energia sono anche ricche di denaro!

		

	
		
			Domande e risposte

			Mentre leggete questo libro e studiate il metodo MindFlow, e quando lo mettete in pratica, sicuramente vi verranno in mente alcune domande – magari una delle seguenti:

			D: Come posso allenarmi ad assorbire l’energia dello stress dagli altri?

			Provate a casa, con un amico o con il vostro partner. Fatevi insultare o accusare violentemente, poi assumete questo atteggiamento: “Affido all’altra persona il compito di farmi questo. Gli è concesso!”. Nel momento in cui avvertite un piccolo “scatto” nel vostro corpo, o sentire calore, state assorbendo energia.

			D: Attraverso la pratica del metodo MindFlow, diventerò più ricettivo alle energie del piano astrale? Posso imparare a vedere le aure o entrare in contatto con esseri spirituali?

			In G4 non c’è contatto con gli esseri spirituali. Questo tipo di incontri avvengono in G3. Naturalmente è possibile imparare a vedere le aure, ma in G3 piuttosto che in G4.

			D: Esiste la magia bianca, o quella nera?

			La magia bianca e nera avvengono in G3 e lavorano con le tecniche di quello stato, ossia le tecniche di manipolazione. Queste non sono applicabili in G4, dove non hanno alcuna efficacia.

			D: È possibile curare malattie specifiche con il metodo MindFlow?

			I medici curano le malattie. Tuttavia, in G4 potete rilassare il vostro corpo in modo che funzioni senza tensione. Vedetela in questo modo: la tensione muscolare è molto dolorosa, e prima il corpo si lascia andare, più facilmente scompare la tensione. In G4 non c’è tensione, né a livello fisico né a livello psicologico. Chi è in G4 non si cura, perché questo sarebbe un comportamento orientato all’obiettivo. Piuttosto, entra in G4 e permette al corpo di lavorare e rigenerarsi. Dopotutto, nessuno di noi si è trasformato volontariamente da bambino ad adulto; è successo e basta – in G4.

			D: Esiste la “guarigione a distanza”? Per esempio, posso inviare energia a un’altra persona dallo stato G4 anche se non è vicina a me?

			Quando voglio trasferire energia, si tratta di un comportamento orientato all’obiettivo. Si tratta di tecniche G3, che non hanno nulla a che fare con G4.

		

	
		
			Conclusione

			Cari lettori,

			il metodo MindFlow e gli strumenti che avete imparato in questo libro possono accompagnarvi per tutta la vita. Quand’è che un albero smette di crescere? Quando muore. Vista in questo modo, la vostra vita e la vostra mente sono sempre in movimento, in un flusso costante.

			Leggendo questo libro, avete aperto la porta a un nuovo sistema – e a tutto l’universo che c’è dietro. Io e gli insegnanti da me formati insegniamo ulteriori esercizi più approfonditi, oltre a tecniche di trattamento, in seminari e corsi di formazione; durante questi eventi, i partecipanti imparano meglio come risolvere i blocchi e di conseguenza come aiutare le persone a ottenere più libertà. Offriamo anche sessioni di MindFlow: un trattamento con uno degli esperti di MindFlow da noi formati. Come per molte cose della vita, con MindFlow e G4 la pratica rende perfetti.

			Comunque decidiate di procedere nel vostro viaggio in MindFlow, vorrei tenermi in contatto con voi. Vi invito a iscrivervi alla nostra newsletter, e in regalo riceverete un video con una piacevole musica di sottofondo che potrete utilizzare per la pratica quotidiana degli asana. Grazie alla newsletter, sarete informati su tutte le novità relative al metodo MindFlow. Troverete anche le date dei seminari e dei corsi di formazione, e una lista di esperti. Il modulo di registrazione alla newsletter è disponibile sul sito <www.mindflow.academy>.

			Vi auguro una vita immersa nel flusso di energia!

			Tom Moegele

		

	
		
			Grazie!

			Vorrei ringraziare le molte persone senza le quali questo libro non sarebbe mai venuto alla luce, specialmente mia moglie, che mi ha sempre spinto a condividere le mie esperienze con i miei lettori. Grazie a zia Emma, a Lil e a Val per le folli idee.

			Ho la grande fortuna di incontrare e lavorare con persone nuove e valide ogni giorno, e di questo sono molto grato. Vorrei inchinarmi e dire loro: grazie!

		

	
		
			Lavorare con Tom Moegele

			Visitate il sito <www.mindflow.academy> per scoprire le date e avere informazioni dettagliate sui prossimi seminari.

			Seminario base di MindFlow

			In questo seminario, i partecipanti imparano a lavorare con la propria energia, a conservarla e ad aumentarla. Lavorando in una grande attivazione di gruppo, i livelli di energia dei partecipanti vengono portati a uno stato di coscienza elevato: la coscienza G4. Attraversi esercizi fisici, aumentano la consapevolezza della propria energia. I partecipanti imparano a risolvere i blocchi e, di conseguenza, raggiungono la libertà interna. Siate pronti ad accettare ogni cosa per la vostra vita!

			MindFlow Practitioner

			Prerequisiti: seminario base di MindFlow.

			La formazione MindFlow Practitioner si svolge in tre weekend di seminari. I partecipanti diventano utilizzatori attivi dello stato di coscienza G4 e imparano come eliminare (in modo attivo e passivo) lo stress dagli altri esseri umani e quindi a eliminare i loro blocchi. Imparano anche efficaci modelli di risposta agli attacchi e a come usare la propria energia per restare sempre un passo avanti rispetto alla controparte.

			Esperto di MindFlow

			Prerequisiti: seminario base di Mindflow, MindFlow Practitioner.

			In questo workshop intensivo che dura tre fine settimana, i partecipanti imparano tecniche di trattamento efficaci per lavorare con i clienti. Tra queste c’è il riallineamento del sistema energetico del cliente per rimuovere blocchi e impianti, e per farlo entrare in uno stato simile al G4 in cui è in grado di accettare ciò che desidera nella vita. Imparano anche a viaggiare con la mente per eliminare i blocchi energetici che si sono radicati nelle dimensioni superiori.

			Completando questo corso:

			– Riceverete un diploma di Esperto di MindFlow

			– Verrete inseriti nella lista degli esperti nel sito <www.mindflow.academy>

			Come esperti di MindFlow, potrete effettuare delle sessioni di lavoro a pagamento. Per ulteriori informazioni, visitate il sito <www.mindflow.academy>.

			Corso online: “Ripristino del sistema”

			In questo corso online i partecipanti imparano a eliminare completamente blocchi e tensioni, nell’ottica di ottenere energia e libertà. Il “ripristino del sistema” guida i partecipanti al corso per dodici settimane con un esercizio quotidiano di cinque minuti che avrà effetti su tutto il corpo.

			– Dodici esercizi, uno a settimana

			– Ogni esercizio richiede al massimo cinque minuti, e va eseguito una o due volte al giorno

			Il corso “Ripristino del sistema” vi offre un accesso a vita; potete visualizzare i video ogni volta che volete, senza limiti e cominciare in qualunque momento. Per ulteriori informazioni, visitate <www.mindflow.academy>.

		

	
		
			Informazioni sull’Autore

			[image: ]

			Tom Moegele è uno scrittore, conferenziere e creatore del metodo MindFlow. Da bambino è divenuto consapevole delle sue doti di chiaroveggenza, ma per lungo tempo le ha represse per essere accettato. Dopo una carriera nel mondo della finanza a Londra, ha sviluppato il suo metodo rivoluzionario chiamato MindFlow – un nuovo modo di sfruttare ansia, stress e blocchi emotivi come porte per accedere a una fonte infinita di energia vitale.

			Tom ora offre sessioni di consulenza private e organizza seminari in Germania e in altri paesi del mondo.

			www.mindflow.academy

		

	OEBPS/image/67.jpg





OEBPS/image/66.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-168.jpg





OEBPS/image/Chiocciola.jpg





OEBPS/image/moegele_-_il_metodo_mindflow_STtesto3.jpg
Intelletto

Subconscio

Sistema nervoso

{1

o superiore

Mente






OEBPS/font/FreeSerif.otf


OEBPS/image/moegele_-_il_metodo_mindflow_STtesto.jpg
Intelletto

-

Subconscio

T T
Sistema nervoso
* i h

e

.

lo superiore

* Blocco






OEBPS/font/FreeSerifBoldItalic.otf


OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-96.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-148.jpg





OEBPS/image/matita.jpg
=





OEBPS/font/FreeSerifBold.otf


OEBPS/font/FreeSerifItalic.otf


OEBPS/image/moegele_-_il_metodo_mindflow_STtesto1.jpg
Fask 1
“Ho energia”
> arroganza

FASE 2
Spreco
indisciplinato
di energia

legato alla
perdita di

energia viene
ignorato

FAsE 4
Si cerca un
salvagente

> la fine






OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-1521.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-86.jpg





OEBPS/image/edizion_medi.jpg
EDIZIONI





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-166.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-149.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-153.jpg
(L





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-203.jpg
«g&





OEBPS/image/moegele_-_il_metodo_mindflow_STtesto2.jpg
Intelletto

Mente

Subconscio

Sistema nervoso

:

&0
L

&

o superiore

4 Blocco






OEBPS/image/65.jpg
Y id4





OEBPS/OEBPS/cover.jpg
Tom Moegele

IL METODO
MINDFLOW

OTTENERE QUALSIASI COSA ATTRAVERSO
IL NON-DESIDERIO E LA NON-AZIONE






OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-154.jpg





OEBPS/image/60OK.jpg
f f





OEBPS/image/mano.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-84.jpg





OEBPS/image/telefono.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-161.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-65.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-1531.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-152.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-147.jpg





OEBPS/image/63.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-83.jpg





OEBPS/image/moegele---il-metodo-mindflow_STcop.jpg
Tom Moegele

IL METODO
MINDFLOW

OTTENERE QUALSIASI COSA ATTRAVERSO
IL NON-DESIDERIO E LA NON-AZIONE






OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-100.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-64.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-151.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-77.jpg
I

il





OEBPS/image/60.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-80.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-95.jpg





OEBPS/image/Globo.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-150.jpg
Lﬁ\\

ol





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-81.jpg





OEBPS/image/9781788174541_tradepaper_interior_final-861.jpg





